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Generalità sul documento

Questo documento descrive uno dei lemmi del Manuale di riferimento “Dizionario delle Best Practice e degli Standard” delle Linee Guida sulla qualità dei beni e dei servizi ICT per la definizione ed il governo dei contratti della Pubblica Amministrazione.

Con le espressioni Best Practice e Standard, nel seguito indicate con il termine Framework, si intende rispettivamente:

· Best practice: raccolta organizzata di raccomandazioni derivanti dalla selezione delle pratiche migliori per l’erogazione dei servizi;

· Standard: insieme di elementi predeterminati (requisiti) che fissano le caratteristiche di un prodotto, o processo, o servizio, o sistema organizzativo e che, se applicati, ne consentono la comparazione, la misura e la valutazione.

Ogni lemma del Dizionario è autoconsistente ed indipendente; esso prevede il seguente indice:

· obiettivi e ambito, dove vengono descritti gli obiettivi e l’ambito di applicazione entro cui il framework (FW) si colloca (ICT service acquisition, IT service Management, IT Governance, SW development & system integration, Project Management, Quality Assurance);

· storia, che ha portato alla versione ultima del frame work; 

· destinatari, dove sono riportati i destinatari principali quali la PA che appalta, l’organizzazione che eroga un servizio o realizza un progetto, la funzione interna ad una organizzazione, l’organizzazione che sviluppa SW e fa system integration, l’organizzazione che gestisce un sistema produttivo di qualità;

· specificità , dove sono indicati le specificità del framework rispetto alle forniture ICT, alla pubblica amministrazione ed alla relazione cliente-fornitore;

· contenuti, dove viene riportato lo schema di come il framework è strutturato e la relazione esistente tra gli elementi della struttura;

· modalità di applicazione, dove vengono riportate le eventuali modalità di applicazione dei singoli framework nell’ambito della Pubblica Amministrazione (acquisizione forniture ICT, gestione progetti ICT, erogazione servizi ICT, erogazione di procedimenti amministrativi);

· documentazione disponibile, dove vengono elencati i documenti disponibili, indicando per ognuno gli elementi della struttura del framework interessati;

· certificazioni esistenti, riferite sia alle persone che alle organizzazioni;

· formazione disponibile;


· estratto del glossario; 

· associazioni di riferimento;

· indicazioni bibliografiche.

La versione digitale di ogni lemma è singolarmente scaricabile dal sito CNIPA.

Scopo di questo documento è quello di diffondere la conoscenza in ambito pubblico di questo Framework, dandone una sintetica descrizione e fornire nello stesso tempo tutte le informazioni utili per potersi procurare la relativa documentazione ed approfondirne i contenuti.

Per informazioni relative al contesto di utilizzo nell’ambito del ciclo di vita di acquisizione delle forniture ICT e per una comparazione con gli altri framework, lemmi del medesimo dizionario, si può far riferimento al manuale applicativo numero 9 delle Linee Guida: “Dizionario delle Best Practice e degli Standard”.

1. obiettivi e ambito

L’obiettivo principale della guida di riferimento del PMI ovvero della Guida al PMBOK® è identificare quel sottoinsieme del Project Management Body of Knowledge che viene generalmente riconosciuto come buona pratica. 

· Con il termine “identificare” si intende “fornire una visione d’insieme anziché una descrizione particolareggiata. 

· Per “generalmente riconosciute”, si intende che le conoscenze e le pratiche descritte sono applicabili alla maggior parte dei progetti nella maggior parte dei casi e che esiste un diffuso consenso sul loro valore e sulla loro utilità. 

· Per “buona pratica” si intende che esiste un consenso generale sul fatto che la corretta applicazione degli skill, degli strumenti e delle tecniche che le costituiscono siano in grado di incrementare le possibilità di successo per una vasta gamma di progetti diversi. Buona pratica non significa tuttavia che la conoscenza descritta debba sempre essere applicata in maniera uniforme a tutti i progetti; il gruppo di Project Management ha il compito di determinare ciò che è idoneo a un progetto specifico.

La Guida al PMBOK® fornisce e promuove inoltre un lessico comune da utilizzare quando si parla, si scrive e si applica il Project Management. Un lessico standardizzato è un elemento essenziale di qualsiasi professione.

Il Project Management Institute utilizza questo documento come riferimento fondamentale per tutti i programmi di sviluppo professionale di cui si occupa, tra cui:

·  la certificazione di Project Management Professional (PMP®);

·  i percorsi di formazione e addestramento proposti dagli enti di formazione registrati dal PMI (Registered Education Providers, R.E.P.);

·  l’accreditamento di programmi educativi nel Project Management.

Come riferimento fondamentale, lo standard
 PMI non si qualifica come esaustivo né come onnicomprensivo

Lo standard riguarda unicamente progetti singoli e i processi di Project Management generalmente riconosciuti come buone pratiche. Esistono altre buone pratiche, non trattate o soltanto accennate nella guida PMBOK relative alla maturità del Project Management dal punto di vista organizzativo, alle competenze del project manager e ad altre tematiche relative a ciò che, in tali ambiti, è generalmente riconosciuto come valido. Parte del materiale relativo a tali altre buone pratiche impatta sui singoli progetti. Sarebbe quindi opportuno consultare altre buone pratiche per reperire informazioni aggiuntive e per approfondire la conoscenza del contesto più ampio in cui sono realizzati i progetti.

Le buone pratiche di Project Management non riguardano l’intera gamma dei dettagli di tutti gli argomenti. Né si dovrebbe ritenere che gli argomenti che non sono menzionati siano privi di importanza. Esistono diverse ragioni per cui un argomento non è inserito in una buona pratica: potrebbe essere incluso in un’altra buona pratica correlata, potrebbe essere talmente generico da non avere nulla di applicabile in modo esclusivo al Project Management, oppure perché non c’è sufficiente consenso. L’assenza di consenso implica la presenza di variazioni nell’ambito della professione che investono il come, il quando, il dove e persino il chi, all’interno della struttura organizzativa, debba eseguire una data attività di Project Management. Spetta alla struttura organizzativa 
o al gruppo
 di progetto decidere in che modo tali attività devono essere prese in esame nel contesto e nelle circostanze del progetto per il quale è utilizzata la Guida al PMBOK®.

L’ambito di applicazione riguarda i progetti e la relativa gestione. 

Per quanto riguarda il primo, il PMBOK definisce un progetto come un impegno temporaneo intrapreso allo scopo di creare un prodotto, un servizio o un risultato unici. Inoltre il PMBOK definisce l’ambito di un progetto, come l’insieme di tutti i processi che riguardano tutto e solo il lavoro necessario per il completamento del progetto.

L’aggettivo “temporaneo” implica che ogni progetto ha un inizio e una fine definiti. La fine si raggiunge, quando gli obiettivi del progetto sono stati raggiunti o quando appare evidente che sarà impossibile raggiungerli, o ancora quando il progetto non è più necessario e viene chiuso. Temporaneo non significa necessariamente di breve durata: molti progetti si estendono, infatti, su più anni. In ogni caso, tuttavia, la durata di un progetto è un valore finito. I progetti non sono impegni continuativi. Inoltre, il termine temporaneo non si estende normalmente al prodotto, al servizio o al risultato creati tramite il progetto. Molti progetti sono intrapresi per creare risultati duraturi. Ad esempio, il progetto che ha come obiettivo quello di erigere un monumento nazionale darà origine a un risultato che ci si aspetta duri per secoli. I progetti possono anche avere spesso effetti, voluti o non voluti, di natura sociale, economica e ambientale che sopravvivono di gran lunga al progetto stesso. La natura temporanea dei progetti può essere applicata anche ad altri aspetti:

·  l’opportunità o finestra di mercato è generalmente temporanea. Molti progetti dispongono, infatti, di un periodo di tempo limitato per produrre un servizio o un prodotto;

·  come unità lavorativa, raramente il gruppo di progetto sopravvive al progetto; si tratta, infatti, di un gruppo creato con il solo obiettivo di realizzare il progetto lo realizzerà e quindi, sarà sciolto e suoi membri saranno collocati in altri progetti.

Un progetto crea dei rilasci (deliverable) unici, che sono prodotti, servizi o risultati. I progetti possono creare:

·  un prodotto o un artefatto;

·  la capacità di erogare un servizio, ad esempio una funzione aziendale a sostegno della produzione o della distribuzione;

·  un risultato, come degli esiti o dei documenti. Un progetto di ricerca, per esempio, sviluppa conoscenza che può essere utilizzata per determinare se una certa tendenza è presente o meno o se un nuovo processo porterà benefici alla società. 

L’unicità è un’importante caratteristica dei deliverable di progetto. Ad esempio, sono state costruite molte migliaia di uffici, ma ognuno di essi è unico: diverso titolare, diversa progettazione, diversa posizione geografica, contraenti diversi e così via. La presenza di elementi ripetitivi non modifica la fondamentale unicità del lavoro di progetto.

L’elaborazione progressiva è una caratteristica dei progetti che accompagna i concetti di unicità e temporaneità. Per elaborazione progressiva si intende lo sviluppo in passaggi successivi e la prosecuzione incrementale. Ad esempio, l’ambito del progetto sarà genericamente definito in una prima fase del progetto stesso e sarà quindi esplicitato e arricchito di dettagli a mano a mano che il gruppo di progetto svilupperà una conoscenza più approfondita ed esaustiva del prodotto da realizzare.

L’elaborazione progressiva non dovrebbe essere confusa con il cambiamento non controllato dell’ambito. L’elaborazione progressiva delle specifiche di prodotto deve essere attentamente coordinata con un’appropriata definizione dell’ambito del progetto, specie nel caso in cui il progetto è sviluppato su commessa. Se correttamente definito, l’ambito del progetto, vale a dire il lavoro da eseguire, deve essere controllato man mano che il progetto e le specifiche di prodotto sono progressivamente elaborati.

Per quanto riguarda la gestione dei progetti, il Project Management è l’applicazione di conoscenze, skill, strumenti e tecniche alle attività di progetto al fine di soddisfarne i requisiti. Il Project Management è espletato mediante l’applicazione e l’integrazione dei processi di Project Management per le attività di inizio, pianificazione, esecuzione, monitoraggio, controllo e chiusura. Il project manager è la persona incaricata del raggiungimento degli obiettivi di progetto.

La gestione di progetto include: 

· identificare i requisiti; 

· fissare obiettivi chiari e raggiungibili; 

· individuare il giusto equilibrio tra le esigenze di qualità, ambito, tempo e costi, che sono in competizione tra loro; 

· adattare specifiche di prodotto, piani e approccio alle diverse aree di interesse e alle diverse aspettative dei vari stakeholder.

Nell’ambito della gestione dei requisiti di progetto in competizione tra loro, i project manager parlano spesso di “triplo vincolo”, vale a dire ambito, tempi e costi del progetto. Lo sforzo costante per individuare il giusto equilibrio tra questi tre fattori ha un sensibile impatto sulla qualità del progetto. I progetti di alta qualità consegnano il prodotto, il servizio o il risultato richiesti nell’ambito stabilito, entro il tempo fissato e restando entro i limiti del budget definito. La relazione tra i tre fattori è tale per cui alla variazione anche di uno solo dei tre, almeno un altro fattore ne risulta influenzato. 

I project manager si occupano inoltre di gestire i progetti facendo fronte alle incertezze. Un rischio di progetto è costituito da un evento o da una condizione incerti che, se si verificano, hanno un effetto positivo o negativo su almeno uno degli obiettivi di progetto.

Il gruppo di Project Management ha la responsabilità professionale nei confronti dei propri stakeholder, inclusi i clienti, la Performing Organization ed il pubblico. I membri del PMI adottano un “Codice deontologico” e i membri che hanno conseguito la certificazione di Project Management Professional (PMP®) adottano un “Codice di etica professionale”. I membri del gruppo di progetto che sono anche membri del PMI e/o PMP sono tenuti ad osservare le versioni attuali di tali codici.

È importante notare che molti dei processi nell’ambito del Project Management sono iterativi a causa dell’esistenza e della necessità dell’elaborazione progressiva in un progetto per l’intera durata del suo ciclo di vita. In altri termini, mano a mano che un gruppo di Project Management approfondisce la conoscenza di un progetto è anche in grado di gestirlo ad un maggiore livello di dettaglio.

Il termine “Project Management” è talvolta utilizzato per descrivere un approccio della struttura organizzativa alla gestione delle funzioni operative. Questo approccio, più propriamente definito “gestione per progetti”, affronta numerosi aspetti delle funzioni operative sotto forma di progetti per garantire l’applicazione di consolidate tecniche di Project Management. 

2. storia

L’Istituto di Project Management (PMI) fu fondato nel 1969 da cinque professionisti che avevano capito il valore del “fare rete”, del condividere le informazioni sui processi e del discutere i problemi di progetti in comune. Infatti, questi professionisti si accorsero che era molto elevato il numero di esperienze comuni di gestione progetti in aree applicative diverse e all’apparenza distanti, quali ad esempio il settore delle costruzioni e quello farmaceutico. 

Dopo il primo incontro ufficiale avvenuto nell’Ottobre del 1969, presso il Georgia Institute of Technology ad Atlanta, in Georgia, negli USA, l’associazione fissò la propria sede principale a Newton Square, in Pennsylvania, sempre negli USA.

Da allora l’Istituto è cresciuto sempre più fino a diventare il riferimento mondiale per la professione di Project Manager, raccogliendo più di 400.000 (Novembre 2008) membri in oltre 170 nazioni. Con oltre 250000 (Novembre 2008) professionisti possessori di certificazione, la certificazione Project Management Professional (PMP®) del PMI è una delle ampiamente riconosciute nella professione della gestione progettuale.

Oggi il PMI ha raggiunto un’estensione globale tanto che le statistiche di crescita, datate Agosto 2007, mostrano che:

· Il 70% dei membri vive in Nord America, di cui il 65% in USA;

· Circa 35000 membri vivono nell’area Asia Pacifico;

· Circa 27000 membri vivono in Europa, Medio Oriente ed Africa (EMEA);

· Circa 10000 membri vivono in America Latina e nelle nazioni caraibiche.

La storia dell’Istituto di Project Management rispecchia quella della PMBOK Guide.

Segue qualche accenno sull’evoluzione. Nel 1976, durante il simposio PMI a Montreal, nacque l’idea di documentare le esperienze comuni come se fossero delle buone pratiche. Come conseguenza diretta, si cominciò a pensare al project management come ad una professione ben distinta.

Nel 1981, il PMI Board of Directors approvò il progetto di definire le basi concettuali e le procedure necessarie per condurre tale nuova professione. Le aree di focalizzazione del progetto furono:

· le caratteristiche peculiari del professionista esperto di project management (l’etica);

· il contenuto e la struttura del body of knowledge (le buone pratiche);

· il riconoscimento del raggiungimento di tale professionalità (accreditamento).

Il gruppo che portò avanti tale progetto si chiamava pertanto Ethics, Standards, and Accreditation (ESA) Management Group. Questo gruppo era composto di:

· Matthew H. Parry, come capo gruppo

· David C. Aird 

· Frederick R. Fisher

· David Haeney

· Harvey Kolodney 

· Charles E. Oliver

· William H. Robinson 

· Douglas J. Ronson 

· Paul Sims

· Eric W. Smythe

Inoltre, più di 25 volontari in diversi capitoli locali supportarono le attività dell’ESA.

I principi della parte Etichs furono sviluppati da una commissione a Washington, guidata da Lew Ireland. 

I principi relativi alle buone pratiche, ovvero ai contenuti dell’attuale PMBOK, prevedevano:

· la gestione del tempo o Time Management che fu sviluppato da un gruppo dell’Ontario del Sud, che aveva, come membri, Dave MacDonald, Dave Norman, Bob Spence, Bob Hall, and Matt Parry. 

· la gestione dei costi o Cost Management che fu sviluppato da un gruppo interno al dipartimento costi dell’azienda Stelco, diretto da Dave Haeney e Larry Harrison. 

Altri principi furono sviluppati direttamente dall’ESA Management Group. 

I principi alla base dell’accreditamento furono sviluppati dal John Adams e dal suo gruppo della Western Carolina University. Oltre allo sviluppo delle linee guida dei principi, un altro gruppo, guidato da Dean Martin, sviluppò il programma di certificazione del Project Management Professional (PMP®).

I risultati del progetto ESA furono pubblicati in uno Special Report del Project Management Journal nell’Agosto 1983. Il report includeva:

1. Un codice d’etica, più una procedura per l’applicazione ed il rispetto del codice;

2. un set di buone pratiche che comprendeva sei principali aree di conoscenza:

· la gestione dell’ambito di progetto, ovvero lo Scope Management, 

· la gestione dei costi di progetto, ovvero il Cost Management, 

· la gestione dei tempi di progetto, ovvero il Time Management, 

· la gestione della qualità del progetto, ovvero il Quality Management,

· la gestione dei lavoratori coinvolti nel progetto, ovvero lo Human Resources Management, 

· la gestione della comunicazione nel progetto, ovvero il Communications Management.

3. Le linee guida sia per l‘accreditamento delle istituzioni in termini di qualità dei programmi formativi, sia per la certificazione, ovvero per il riconoscimento della qualifica professionale dei singoli Project Manager.

Questo report fu considerato la base per il processo di accreditamento e di certificazione.

Il primo Master in Project Management della Western Carolina University fu accreditato nel 1983, e le prime certificazioni PMP furono consegnate nel 1984.

Nel frattempo avanzava all’interno del PMI l’attività di discussione dell’adeguatezza delle buone pratiche.

Nel 1984, il PMI Board of Directors approvò un secondo progetto con l’obiettivo di approfondire meglio le aree di conoscenza relative alla gestione progettuale.

Furono stabilite sei commissioni per approfondire le sei aree di conoscenza. Il risultato dell’attività delle commissioni fu pubblicato nel Project Management Journal nell’Agosto 1986.  L’articolo pubblicato prevedeva tre nuovi capitoli:

· il contesto di riferimento del Project Management o Project Management Framework, aggiunto per descrivere le relazioni tra il progetto e l’ambiente esterno e tra il project management e il management in generale;

· la gestione dei Rischi di progetto o Risk Management, aggiunto come nuova Area di Conoscenza (Knowledge Area); 

· la gestione dei Contratti e degli Approvvigionamenti di progetto, aggiunto come nuova Area di Conoscenza (Knowledge Area).

Nell’Agosto dell’anno successivo, il 1987, fu pubblicata, come documento a sé stante, la prima edizione del PMBOK ovvero “The Project Management Body of Knowledge.”.

Le discussioni sui contenuti e sulla forma e sulla struttura della prima versione del PMBOK continuarono. Nell’Agosto 1991, il direttore della Commissione sugli Standard
, Alan Stretton, lanciò un progetto di revisione sulla base dei commenti ricevuti dai membri.

Nell’Agosto del 1994, la Commissione sugli Standard
 distribuì un nuovo draft del PMBOK per commenti ai propri 10000 membri PMI e ad oltre 20 altre associazioni tecniche e professionali.

Nel 1996 fu pubblicato il documento definitivo “A Guide to the Project Management Body of Knowledge”, (PMBOK® Guide) come completamento del progetto iniziato nel 1991 e come nuova edizione in sostituzione di quella del 1987. 

Furono apportate diverse modifiche, fra cui le più significative furono:

· prima di tutto, il cambio di titolo, giustificato dal fatto che un documento non sarebbe mai stato esaustivo nel comprendere l’interezza del project management body of knowledge;

· fu introdotta un’altra Area di Conoscenza, la “gestione della integrazione nei progetti”. Ciò fu giustificato dal fatto che la gestione dei progetti sarebbe stato un processo integrativo, ovvero un processo che correla più processi distinti gestendone le mutue interdipendenze (ad esempio le interdipendenze fra i processi di gestione qualità, quelli di  gestione delle risorse umane, quelli di gestione costi, quelli di gestione dei tempi, quelli di gestione dei rischi, etc.); 

· fu rivista la definizione di cosa sia un progetto nell’ottica di prevedere sia cosa la definizione avrebbe incluso sia cosa avrebbe escluso nel significato del termine “progetto”. La nuova definizione emerse dalle caratteristiche univoche di un progetto: un progetto è un’attività limitata nel tempo svolta per creare un prodotto unico o un servizio;

· le nove Aree di Conoscenza furono descritte secondo un approccio a processi: furono definiti trentasette processi componenti la gestione di un progetto. Ogni processo è definito in termini di input, output, strumenti e tecniche. Gli input e gli output sono documenti o elementi documentabili. Gli strumenti e le tecniche sono meccanismi applicati agli input per produrre gli output. 

Nel 2000 fu pubblicata una nuova edizione in sostituzione di quella del 1996 per i seguenti scopi:

· aggiungere nuovi contenuti, in termini di tecniche e di strumenti, in linea con la crescita delle conoscenze e dell’esperienza nella gestione dei progetti catturando gli elementi rilevanti ritenuti generalmente accettati;

· apportare correzioni , sia nei contenuti sia nella forma, alla versione precedente;

· chiarire meglio il significato modificando opportunamente alcuni specifici termini nell’ottica di escludere potenziali ambiguità.

	Data
	Avvenimento 

	1969
	Georgia Institute of Technology ad Atlanta, Georgia: fondazione dell’Istituto di Project Management (PMI).

	1976
	Simposio PMI a Montreal: nascita dell’idea di documentare le esperienze comuni di Project Management come se fossero delle buone pratiche.

	1981
	Approvazione del progetto di definire le basi concettuali e le procedure necessarie per condurre la professione di PM. Le aree di focalizzazione del progetto: l’etica, le buone pratiche, l’accreditamento. Il gruppo si chiamava Ethics, Standards
, and Accreditation (ESA) Management Group

	1983
	Pubblicazione dei risultati del progetto ESA nello Special Report del Project Management Journal, considerato poi la base per il processo di accreditamento e di certificazione.

	1983
	Western Carolina University: viene accreditato il primo Master in Project Management.

	1984
	Consegna delle prime certificazioni PMP.

	1987
	Pubblicazione della prima edizione del PMBOK ovvero “The Project Management Body of Knowledge”.

	1991
	Inizio della revisione della prima edizione del PMBOK.

	1996
	Pubblicazione del documento “A Guide to the Project Management Body of Knowledge”, (PMBOK® Guide) come prima edizione, in sostituzione del PMBOK del 1987

	2000
	Pubblicazione di una seconda edizione della PMBOK® Guide, in sostituzione di quella del 1996.


La PMBOK Guide ha raggiunto la terza edizione ed è uno standard nazionale americano ANSI/PMI 99-001-2004. Per aderire allo standard ANSI, il PMBOK deve essere aggiornato almeno una volta ogni cinque anni. In pratica il PMI viene aggiornato ogni quattro anni.

L’attuale versione è stata emessa nel 2004 per apportare tutta una serie di raccomandazioni emerse dopo la pubblicazione della precedente edizione del 2000. La terza edizione fu presentata come documento draft alla fine del 2003 ed un numero significativo di commenti inviati dai revisori fu incluso in quest’ultimo rilascio.

Gli obiettivi che portarono alla pubblicazione della attuale edizione furono:

· cambiare i criteri di inclusione dei contenuti dal “generalmente accettato” al “generalmente riconosciuto come buona pratica” ovvero le pratiche e le conoscenze descritte sono applicate nella maggior parte dei progetti e per la maggior parte del tempo e c’è un consenso ampio circa il loro valore e la loro efficacia.

· Aggiungere nuovi contenuti in linea con l’evoluzione della conoscenza e delle pratiche nel campo della gestione progettuale documentando tali pratiche, strumenti e tecniche.

· Dare maggiore enfasi ai gruppi di processi di project management. In tal senso il numero di processi è ad oggi pari a 44.

· Valutare il livello di chiarezza, completezza e sequenzialità dei vari processi.

· Rivedere tutto il testo in ottica di chiarezza, completezza e rilevanza.

· Assicurare l’uso consistente della terminologia e il corretto posizionamento di tutti gli input, gli output, gli strumenti e le tecniche.

· Modificare il testo laddove possibile, per assicurare che sia traducibile in altre lingue ponendo l’attenzione a cambiare termini o frasi con potenziale connotato culturale negativo.

· Espandere l’indice ed il glossario.

· Correggere gli errori esistenti nell’edizione precedente.
E’ prevista una nuova versione che verrà resa disponibile a partire dal 31 Dicembre 2008.

Le prospettive della PMI consistono nel raggiungere i seguenti obiettivi:

· il traguardo di 6 milioni di  certificati PMP a livello mondiale nel 2013: ad oggi (Novembre 2008) il numero di certificati supera i 265000 e copre più di 160 nazioni;

· ottenere un accreditamento che riconosca il PMI come istituto di rilascio di certificazioni riconosciute a livello mondiale. A tale scopo, recentemente, nel 2007, l’Istituto di Project Management (PMI) ha ottenuto l’accreditamento ISO/IEC 17024:2003.L’ISO/IEC 17024:2003 è una raccomandazione atta a standardizzare il processo di certificazione professionale a livello mondiale. Gli aspetti coperti dalla ISO17024 sono:

· definire le competenze che sono oggetto della certificazione;

· identificare conoscenza, abilità e attributi personali;

· stabilire se l’esame sia svolto in maniera indipendente;

· verificare la validità del test di competenza dell’esame.

Secondo la ISO 17024, la competenza è definita come la “abilità dimostrata nell’applicare conoscenza, abilità e attributi”. Tale risultato riconosce il PMI come la prima associazione di professionisti di project management al mondo ad aver ottenuto l’accreditamento ISO per il suo sistema di certificazione della professionalità. In tal senso i professionisti che ottengono la certificazione PMI hanno la garanzia che il sistema di verifica esami e rilascio dei certificati soddisfa esso stesso i requisiti imposti da uno standard internazionale quale è l’ISO 17024.

· essere riconosciuti come l’istituto di formazione della conoscenza e della capacità di gestione progettuale per il benessere sociale. Allo scopo il PMI ha costituito la Fondazione per la Formazione PMI. Allo scopo sono stati lanciati alcuni programmi di potenziamento della responsabilità sociale, che focalizzano l’uso del project management con un obiettivo sociale mediante le seguenti azioni:

· ampliare le opportunità di formazione per i futuri PM attraverso iniziative accademiche e di formazione sul posto di lavoro;

· preparare gli studenti delle scuole primarie e secondarie alla futura lavorativa insegnando loro l’uso degli strumenti più importanti per lavorare secondo progetti; 

· aiutare organizzazioni orientate allo sviluppo a usare le proprie risorse in maniera più efficace ed efficiente potenziando le loro capacità di gestione progettuale.
3. destinatari

Lo standard PMI fornisce un riferimento fondamentale a tutti coloro che sono interessati alla professione del Project Management.

La conoscenza della PMBOK Guide nonché la certificazione PMP sono indirizzate a tutti i tipi di organizzazioni che operano o che intendono operare per progetti.

Pertanto sono rivolte ai membri di organizzazioni più disparate, quali: 

· organizzazioni private;
· amministrazioni pubbliche;
· organizzazioni senza scopo di lucro.

I destinatari sono quindi tutte le aziende od organizzazioni che utilizzano la modalità di lavoro a progetti, sia al proprio interno sia verso i propri clienti, all'esterno. Il possesso della certificazione PMP fra i membri dell’organizzazione rappresenterà una garanzia per le parti interessate dai progetti, le quali sapranno con certezza che la conduzione dei progetti è affrontata seriamente nell'ambito dell'impresa stessa.

Secondo una ricerca condotta nell’Agosto 2005 negli USA, la suddivisione dei destinatari per tipi di organizzazioni ha fornito i seguenti risultati:

· 29% in Information Technology o Computer/Software/Data Processing

· 13% in servizi finanziari, assicurazioni e gestione di beni immobili

· 11% in consulenza o servizi di business

· 10% nelle Telecomunicazioni o nelle Utilities

· 9% nella Pubblica Amministrazione o nell’aerospazio e la Difesa

· 7% nell’ingegneria o nelle costruzioni

· 7% nel settore sanitario o farmaceutico

Ne consegue che essendo la metodologia PMI generale, questa può essere applicata a tutte le Organizzazioni siano esse private o pubbliche, ed oltretutto indipendentemente dal tipo, dalla dimensione e dalla natura del business (considerando tale anche l’erogazione di prestazioni o servizi pubblici).

Le culture destinatarie delle buone pratiche  PMI sono riconducibili a: 

· Manageriale (gestione aziendale); 

· Processi (gestione del servizio);

· Tecnica-Applicativa (gestione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ICT)

· Costruttiva o impiantistica (gestione della realizzazione di opere edilizie o impiantistiche).

I destinatari della certificazione PMP nonché i professionisti che adottano il PMBOK come guida per il Project Management possono appartenere a tutte le organizzazioni, pubbliche o private, che compiono le proprie attività secondo una gestione per progetti.

Alcuni dei profili professionali ideali sono elencati di seguito.
· Dirigenti di grado superiore.

· Program Manager e manager di project manager.

· Project manager e altri membri del gruppo di progetto.

· Membri di un Project Management Office (PMO).

· Clienti e altri stakeholder. In seguito sono riportate alcune considerazioni su chi siano gli stakeholder
· Manager funzionali i cui dipendenti sono inseriti in gruppi di progetto.

· Formatori nel campo del Project Management e di materie correlate.

· Consulenti e altri specialisti in Project Management o in settori correlati.

· Formatori che sviluppano materiale didattico per il Project Management.

· Ricercatori che si occupano dell’analisi del Project Management

Secondo una recente ricerca basata sul campione dei membri del Project Management Institute, circa il 45% ha un titolo di laurea, oltre il 10% ha almeno 20 anni di esperienza di gestione progettuale.

E’ opportuno che gli stakeholder di progetto conoscano almeno gli obiettivi della gestione progettuale. Infatti, gli stakeholder di progetto sono persone o strutture organizzative attivamente coinvolte nel progetto o i cui interessi possono subire conseguenze dell’esecuzione o dal completamento del progetto. Gli stakeholder possono anche influire sugli obiettivi e sui risultati del progetto. Il gruppo di Project Management deve identificare gli stakeholder, determinarne i requisiti e le aspettative e, per quanto possibile, gestire l’influenza che possono esercitare in merito ai requisiti per garantire la buona riuscita del progetto. La figura seguente illustra la relazione tra stakeholder e gruppo di progetto.
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Gli stakeholder, quando partecipano a un progetto, hanno vari livelli di responsabilità e autorità che possono tuttavia cambiare nel corso del ciclo di vita del progetto. La loro responsabilità e autorità spazia dal fornire contributi occasionali ad indagini o focus group al fornire un completo supporto finanziario e politico al progetto. Gli stakeholder che ignorano tale responsabilità possono anche causare danni agli obiettivi del progetto. Analogamente, i project manager che ignorano gli stakeholder si possono aspettare conseguenze negative sui risultati del progetto.

A volte l’identificazione degli stakeholder può risultare difficoltosa. Si potrebbe sostenere, ad esempio, che anche un operaio alla catena di montaggio, il cui posto di lavoro fosse legato alla riuscita di un progetto per un nuovo prodotto, sia uno stakeholder. L’insuccesso nell’identificare uno stakeholder chiave può causare problemi seri al progetto.

Gli stakeholder possono avere un impatto sia negativo sia positivo sul progetto. Gli stakeholder positivi sono quelli che traggono in genere vantaggi dalla buona riuscita del progetto, mentre gli stakeholder negativi sono quelli che vedono risultati negativi dalla buona riuscita del progetto. Alla presenza di stakeholder positivi, è possibile supportarne gli interessi contribuendo al successo del progetto. L’interesse degli stakeholder negativi sarebbe invece supportato con un aumento dei vincoli sull’avanzamento del progetto. Spesso il gruppo di progetto non tiene conto a sufficienza degli stakeholder negativi, tanto da mettere a repentaglio la buona riuscita del proprio progetto.

Gli stakeholder principali di un progetto includono: 
· Sponsor: persona o gruppo che fornisce le risorse finanziarie, in denaro o in natura, necessarie al progetto.

· Project manager: persona responsabile della gestione del progetto.

· Cliente/utente: persona o struttura organizzativa che utilizzerà i deliverable del progetto. Possono esistere diversi livelli di clienti. In alcune aree applicative, i termini cliente e utente sono sinonimi, mentre in altre per cliente si intende l’entità che effettua l’acquisto dei deliverable del progetto e per utente colui che utilizza direttamente tali deliverable.

· Performing Organization: azienda i cui dipendenti sono coinvolti più direttamente nello svolgimento del lavoro del progetto.

· Membri del gruppo di progetto: gruppo incaricato dell’esecuzione del lavoro previsto dal progetto.

· Gruppo di Project Management: membri del gruppo di progetto che sono direttamente coinvolti nelle attività di Project Management.

· Soggetti influenti: persone o gruppi che sono non direttamente collegati con l’acquisto o l’uso del prodotto del progetto ma che, a causa della posizione ricoperta nella struttura organizzativa del cliente o nella Performing Organization, possono influire positivamente o negativamente sul corso del progetto.

· PMO: se presente nella Performing Organization, il PMO può essere considerato uno stakeholder se ha una responsabilità diretta o indiretta sull’esito del progetto.

Oltre a questi stakeholder principali, ci sono varie categorie di stakeholder di progetto, sia interni che esterni, come proprietari e investitori, fornitori e appaltatori, membri del gruppo di lavoro e relative famiglie, agenzie governative e rappresentanti dei media, singoli cittadini, lobby temporanee o permanenti, strutture organizzative e società nel loro insieme. L’individuazione e il raggruppamento degli stakeholder serve principalmente a identificare le persone e le strutture organizzative che si considerano tali. I ruoli e le responsabilità degli stakeholder possono condividere aree comuni, come nel caso in cui un’impresa edile fornisca i fondi per il finanziamento di uno stabilimento di cui cura la progettazione.

I project manager hanno il compito di gestire le aspettative degli stakeholder, compito spesso reso difficoltoso a causa dei differenti, e a volte contrastanti, obiettivi degli stakeholder stessi.

4. specificità

Nel gergo del PMBOK, la specificità è intesa come estensione  delle buone pratiche su una specifica area applicativa (ad esempio edilizia, informatica, settore energetico, trasporti, etc.). Tali estensioni sono necessarie quando la conoscenza e le pratiche per una categoria di progetti di un’area applicativa sono così specifiche che non sono ritenute generalmente accettabili al di fuori della particolare area applicativa. I criteri di scelta di redigere o no estensioni delle buone pratiche a specifiche aree applicative sono:

· la presenza di aspetti unici o rari dell’ambiente progettuale dei quali deve essere a conoscenza il team di gestione progettuale, in modo da gestire il progetto in maniera efficace ed efficiente;

· la conoscenza e l’esperienza comuni che, se seguite, aumentano l’efficacia e l’efficienza del progetto;

· la conoscenza e l’esperienza su una specifica area applicativa che dipendono da differenze, nelle norme culturali, nella terminologia tecnica, nell’impatto sociale o nel ciclo di vita del progetto. Per esempio:

· nell’edilizia ci sono specifiche norme culturali legate all’acquisizione di beni e servizi che non si applicano a tutte le categorie di progetto; un esempio è il divieto di subappalto oltre uno specifico limite economico stabilito per legge;

· nelle scienze umane, ci sono specifiche norme legate al trattamento di dati personali e sensibili che, pertanto, caratterizzano la specificità di tali progetti;

· nelle attività di consulenza esistono dei modi di affrontare la tematica, legate alla conoscenza e alla esperienza di marketing e vendita del PM sullo specifico mercato.

Le estensioni su una specifica area applicativa, nel PMBOK, sono:

· presentate come aggiunte alla documentazione di base del PMBOK e non come sostituzioni

· organizzate in un modo simile a quello della guida del PMBOK, ovvero identificano e descrivono i processi di gestione progettuale specifici  per l’area applicativa considerata
· aggiunte univoche alla documentazione di base, nel senso che i relativi contenuti possono: 

· identificare processi nuovi o modificare quelli esistenti 

· suddividere ulteriormente i processi esistenti

· descrivere differenti sequenze o interazioni fra processi

· aumentare gli elementi o modificare le comuni definizioni di processo

· definire nuovi elementi (input, strumenti e tecniche, output) specifici per i processi considerati..

In ambito pubblico, le Pubbliche Amministrazioni, sia centrali (Ministeri, Enti, ecc), sia periferiche (Regioni, Province, Comuni, ecc), sono chiamate alla gestione di progetti affidati in appalto a fornitori esterni in seguito a procedure selettive.

In alternativa, tali progetti potrebbero essere affidati a Società a totale partecipazione statale, la cui missione riguarda la realizzazione di progetti ICT per enti pubblici (per citarne alcune CSI Piemonte, Datasiel Liguria, Lait Lazio).

In ogni caso, le Pubbliche Amministrazioni sono fondamentalmente committenti di attività progettuali e controllori dell’andamento del progetto, ovvero svolgono la funzione di direzione lavori.

Per svolgere tale funzione, le Pubbliche Amministrazioni possono avvalersi sia di risorse interne, sia di consulenti esterni. 

Nonostante i processi d’integrazione europea sopravvive una specificità dell’ambito pubblico italiano, nella materia contrattualistica e di diritto amministrativo, tale da contraddistinguerlo da altre nazioni UE e in misura ancora maggiore dalle nazioni extracomunitarie.

L’attività PMI a livello internazionale prevede già potenziali estensioni del PMBOK alla Pubblica Amministrazione. Nello specifico esiste già un’estensione del PMBOK specifica per l’area della Pubblica amministrazione, sia essa centrale o periferica, tuttavia essa è rivolta a ben determinate nazioni quali gli USA o l’UK.  Tale estensione copre e sviluppa maggiormente le attività contrattuali con i governi, per le quali esistono specifiche norme di acquisto che non si applicano a tutte le categorie di progetto. Seppur interessante da un punto di vista di esercizio accademico, è sconsigliato l’utilizzo dell’estensione applicativa del PMBOK per il Government al contesto della Pubblica Amministrazione italiana essendoci una netta differenza in termini legislativi sui lavori pubblici tra quanto previsto negli USA o in UK e quanto previsto in Italia.

La gestione progettuale comprende fra l’altro anche la gestione delle forniture previste in un progetto poiché costituisce l’insieme delle azioni e delle soluzioni di gestione, comprese quelle relative alle forniture, che permettono di portare un progetto a compimento con successo. 

La tematica delle forniture, nell’ambito del PMBOK, può essere riscontrata in tutte le aree di conoscenza (Knowledge areas) che il PMBOK identifica per la gestione progettuale: integrazione dei processi, ambito, tempi, costi, qualità, risorse umane, comunicazione, rischi, approvvigionamento.

Il PMBOK non presenta una specificità per le forniture ICT , né allo stato attuale, esistono estensioni applicative all’area dell’ICT, pertanto si può ritenere il PMBOK Guide come un riferimento generale applicabile a qualsiasi tipologia di fornitura, e quindi pienamente applicabile alle tipologie di gare dell’attuale PA Italiana.

La tematica della relazione contrattuale è ben definita nel PMBOK Guide, nell’area di conoscenza denominata Project Procurement Management. Nel seguito sono forniti alcuni accenni, mentre ulteriori approfondimenti possono essere riscontrati nel capitolo successivo relativo ai contenuti.

La gestione della relazione contrattuale include i processi dedicati alla vendita o all’acquisto di prodotti, servizi, o risultati di cui ha bisogno il team di progetto per l’esecuzione dei lavori.

Il PMBOK delinea sia il punto di vista del Cliente (o acquirente) sia il punto di vista del fornitore nella relazione contrattuale.

L’area di conoscenza del Project Procurement Management include i processi di gestione del contratto e di controllo necessari per amministrare contratti o ordini di acquisto emessi da un’organizzazione acquirente (il cliente) che in tal modo acquista il progetto da un’organizzazione che esegue i lavori (il fornitore) e amministra le obbligazioni, le condizioni e i termini stabiliti nel contratto.

I processi di Project Procurement management includono dal punto di vista del Cliente:

· Piano di acquisto, che determina cosa, quando e come acquistare

· Piano di contrattazione che documenta i prodotti i servizi e i risultati e identifica i potenziali fornitori

· Richiesta delle risposte dei fornitori che consiste nell’ottenere informazioni, quotazioni, offerte o proposte secondo i casi.

· Selezione dei fornitori che consiste nel valutare le offerte, scegliere tra i potenziali fornitori e negoziare un contratto scritto con ciascun fornitore

· Amministrazione del contratto che consiste nel gestire il contratto e le relazioni tra il cliente e il fornitore, rivedendo e documentando come un fornitore sta eseguendo e ha eseguito i lavori in modo da stabilire le opportune azioni correttive e fornire una base per future relazioni con il fornitore, gestendo le eventuali variazioni contrattuali.

· Chiusura del contratto che consiste nel completare ciascun contratto, inclusa la risoluzione di eventuali pendenze, applicando tale azione sia ad una fase sia all’intero progetto.

Così come per il cliente, anche dal punto di vista del fornitore, il contratto ha un ciclo di vita.

Secondo l’area applicativa il fornitore può assumere diversi ruoli: contraente, sub contraente, venditore, fornitore di servizi, o semplicemente fornitore di prodotti.

Il fornitore, durante il ciclo di vita di un contratto può essere prima colui che propone l’opportunità, poi colui che è selezionato fra i potenziali fornitori, poi come il fornitore a contratto o il venditore. Il fornitore gestirà il lavoro come se fosse un progetto se l’acquisizione non è una mera fornitura di materiali, beni o prodotti comuni. In tal caso:

· l’acquirente diventa il cliente e quindi diventa una persona chiave interessata alla riuscita del progetto

· il team di gestione del progetto del fornitore affronta tutti i processi della gestione del progetto e non solo la knowledge area del procurement management; in tal senso, secondo quanto espresso dal PMBOK, la relazione contrattuale dal punto di vista del cliente è un sotto caso di quella dal punto di vista del fornitore, essendo quest’ultima non limitata soltanto al project procurement management

· i termini e le condizioni contrattuali diventano elementi chiave per la maggior parte dei processi di gestione del fornitore. Il contratto può contenere gli input (ad esempio i principali risultati e le milestone, gli obiettivi di costo da mantenere) o può limitare le opzioni (ad esempio l’approvazione da parte del cliente del progetto di massima ed esecutivo è spesso richiesta nei progetti che prevedano una fase di progettazione).

Lo sviluppo progetti costituisce il fulcro del PMBOK. Al termine “Progetto” è dedicato un intero paragrafo, intitolato “Cosa è un Progetto?”. Secondo il PMBOK un progetto è un’attività temporanea intrapresa per creare un prodotto, un servizio o un risultato unico.

In merito all’erogazione dei servizi, la disciplina del project management distingue nettamente i termini servizio e progetto.

Mentre un servizio, nell’accezione comune, può implicare l’erogazione di una prestazione in un tempo teoricamente indefinito, con costi complessivi pertanto teoricamente illimitati, un progetto è relativo all’ottenimento di un risultato univoco (non si tratta di un prodotto replicabile) in un tempo definito, con costi finiti e con risultati tangibili.

Pertanto, si può pensare al PMBOK come guida per la realizzazione e la gestione di progetti orientati a realizzare una piattaforma di erogazione di servizi, ma certamente non è da considerare come guida per l’erogazione di servizi.

5. contenuti

In merito alle strategie, lo scopo principale del PMBOK® Guide è identificare il sottoinsieme dello scibile della Gestione dei Progetti che è generalmente riconosciuto come buona pratica.

La seguente figura riassume in maniera schematica la struttura logica alla base della strategia di Project Management. 

Elemento base è costituito dal ciclo di ciascuna attività, Plan-Do-Check-Act (base della piramide) che comprende i processi di avvio, pianificazione, esecuzione, monitoraggio e controllo, chiusura. Tali processi coprono diverse fasi del progetto che insieme concorrono a costituire il ciclo di vita di un progetto. I processi inoltre sono raggruppati in aree di conoscenza.

La struttura logica rappresentata nella figura sarà sviluppata nei paragrafi seguenti.
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In merito alle caratteristiche fondamentali, una delle raccomandazioni  di base, che il PMBOK® Guide impone, è l’utilizzo di un lessico comune per discutere, scrivere ed applicare la gestione dei progetti.

Allo scopo, la PMI fornisce e promuove un lessico standard come elemento essenziale della professione di PM attraverso, ma non solo, il PMBOK guide.

Infatti, il PMI per lo sviluppo della carriera del PM, include:

· la certificazione di Project Management Professional (PMP®)

· la formazione e l’addestramento del PM attraverso i PMI Registered Education Providers (R.E.P.s)

· l’accreditamento di programmi di formazione in gestione dei progetti.

Un’altra raccomandazione è l’indipendenza del PMBOK guide dalla specifica area applicativa in cui si inserisce il progetto. Come riferimento, lo standard del PMBOK non include tutto lo scibile in maniera esaustiva. Questo standard indirizza solamente singoli progetti e i processi che sono generalmente riconosciuti come buona pratica. Esistono anche altri riferimenti sul livello di maturità organizzativa della gestione progettuale, sulla competenza del PM, e su altri aspetti ritenuti generalmente come buone pratiche sulla specifica area. Ciò che il PMBOK suggerisce è approfondire tali altri riferimenti per acquisire ulteriori informazioni e capire l’ampio contesto in cui i progetti possono essere coinvolti.

Altra raccomandazione è l’ampiezza di consenso necessario per includere un certo aspetto nello standard PMI.  Le buona pratiche di gestione progettuale non indirizzano tutti i dettagli di ogni singolo aspetto. Inoltre, aspetti non menzionati non devono essere considerati di scarsa importanza. Ci sono molti motivi che fanno sì che un certo aspetto non sia considerato in una buona pratica: potrebbe ad esempio essere incluso in un’altra buona pratica rilevante, potrebbe essere così generale che non c’è nulla di così unico che possa essere applicato esclusivamente alla buona pratica del project management; oppure c’è scarso consenso su un certo aspetto. La mancanza di consenso significa che ci sono variazioni nella professione sui modi, sui tempi, sui luoghi, sugli attori che dovrebbero eseguire quella specifica attività di Project Management. L’organizzazione e il gruppo di progetto devono decidere come queste attività sono indirizzate nel contesto e nelle circostanze del progetto in cui è usata la PMBOK guide.

Infine, un’ulteriore raccomandazione è l’approccio al progetto considerandone il ciclo di vita. In generale, un progetto è diviso in fasi per controllare meglio la gestione del progetto con relazioni appropriate alle attività che durante i lavori sottendono all’avanzamento del progetto.

L’insieme di queste fasi è ciò che viene chiamato “ciclo di vita del progetto”

Tale ciclo di vita definisce le fasi che connettono l’inizio di un progetto alla sua fine.

Per esempio, quando un’azienda identifica un’opportunità alla quale vorrebbe rispondere, spesso autorizza uno studio di fattibilità per decidere se partecipare o no al progetto. La definizione di ciclo di vita del progetto aiuta il PM a capire se tale studio di fattibilità sarebbe stato insito nella prima fase del progetto o sia esso stesso un progetto separato. Laddove il risultato di tale studio non sia chiaramente identificabile, è meglio trattare tale attività come progetto separato. Le fasi del ciclo di vita di un progetto sono l’inizio, la fase intermedia e la fase finale.

Il completamento e l’approvazione di uno o più deliverable caratterizzano la chiusura di una fase di progetto. Un deliverable è un prodotto del lavoro misurabile e verificabile, come ad esempio le specifiche di prodotto, il rapporto finale di uno studio di fattibilità, un documento di progettazione dettagliato o un prototipo funzionante. Alcuni deliverable sono realizzati dai processi di Project Management, mentre altri deriverable costituiscono i prodotti finali (o i componenti dei prodotti finali) per i quali era nato il progetto. I deliverable, e di conseguenza anche le fasi, sono un elemento costitutivo di un processo, in genere sequenziale, ideato per garantire un adeguato controllo del progetto o per raggiungere il prodotto o il servizio desiderati, ovvero l’obiettivo del progetto.

In qualsiasi specifico progetto, per ragioni di dimensioni, complessità, livello di rischio e vincoli di flusso di cassa, le fasi possono essere ulteriormente suddivise in sottofasi. Ogni sottofase, per l’esecuzione del monitoraggio e del controllo, è associata a uno o più deliverable specifici. La maggior parte di questi è collegata ai deliverable della fase principale, e le fasi normalmente da questi prendono il nome come, ad esempio, requisiti, progettazione, costruzione, collaudo, avviamento, volume di affari e molti atri ancora, in base alle esigenze.

Una fase di progetto termina in genere con una revisione del lavoro svolto e dei deliverable ottenuti per determinarne il livello di accettazione e verificare se è necessario ulteriore lavoro oppure se la fase può considerarsi conclusa. Spesso viene condotta un’analisi da parte della direzione lavori per decidere se avviare le attività della fase successiva senza chiudere quella ancora in corso, ad esempio quando il project manager sceglie come linea di condotta il fast tracking. Nel caso del settore informatico, il fast tracking delinea una modalità di esecuzione di diverse attività in parallelo e si può notare ad esempio, quando si sceglie di adottare un ciclo di vita iterativo e incrementale su diversi moduli da sviluppare, per il quale più fasi del progetto sono svolte contemporaneamente: infatti, è possibile raccogliere, analizzare, progettare e realizzare i requisiti di un modulo e, mentre si esegue l’analisi del modulo, è possibile avviare in contemporanea la raccolta dei requisiti di un altro modulo.

Analogamente, è possibile chiudere una fase senza decidere di iniziarne una nuova. Una situazione simile si verifica quando il progetto è completato o quando si ritiene che proseguire il progetto sia troppo rischioso.

Il completamento formale della fase non include anche l’autorizzazione all’avvio della fase successiva. Per un controllo efficace, ogni fase viene formalmente conclusa con la produzione di un output, i cui contenuti dipendono dalla fase stessa, il quale specifichi cosa è permesso e previsto nell’ambito della fase in questione. Su questa base sarà possibile, successivamente, eseguire un’analisi di fine fase con l’esplicito intento di ottenere l’autorizzazione a chiudere la fase in corso e ad avviare quella successiva A volte sono concesse entrambe le autorizzazioni con una sola analisi. Le revisioni di fine fase sono spesso denominate uscite dalla fase, punti di uscita o punti di rottura.

Il Project Management è l’applicazione di conoscenze, skill, strumenti e tecniche alle attività di progetto per soddisfare i requisiti del progetto. Il Project Management è espletato per mezzo di processi, utilizzando conoscenze, skill, strumenti e tecniche di Project Management che ricevono input e generano output.

I project manager e i componenti dei gruppi di progetto dovrebbero analizzare ogni singolo processo e i relativi input e output ed, utilizzando il PMBOK come una guida di alto livello, dovrebbero prendere in considerazione solo specifici processi per la gestione del progetto, in modo tale da personalizzarlo in base al contesto.

Un processo è un insieme di azioni tra loro correlate che sono seguite secondo una procedura per ottenere un set di prodotti o risultati o servizi specificati in precedenza.

I processi presenti in un progetto sono seguiti dal gruppo di progetto e in genere rientrano in una delle seguenti due categorie:

· processi di gestione progettuale;

· processi di produzione.

• I processi di gestione progettuale sono il più delle volte sono collegati l’uno all’altro dal fatto che si eseguono per un unico scopo e quindi sono integrati L’obiettivo è avviare, pianificare, eseguire, monitorare, controllare e chiudere un progetto. I processi creano tra loro interazioni complesse, non rappresentabili in maniera esaustiva in un documento o con dei grafici. I processi possono interagire anche per quanto riguarda l’ambito, il costo, la tempistica di progetto.

• I processi di produzione specificano e creano il prodotto del progetto. Essi sono generalmente definiti dal ciclo di vita del progetto e variano secondo l’area applicativa. I processi di gestione progettuale e i processi di produzione interagiscono e si sovrappongono durante lo svolgimento del progetto, per esempio, non è possibile definire l’ambito del progetto senza una conoscenza di base delle modalità di creazione del prodotto specificato. 
Come esempio chiarificatore, se il progetto prevede la realizzazione di una rete LAN, i processi di produzione riguardano l’installazione, la configurazione e la verifica di interoperabilità della rete LAN, mentre i processi di gestione progettuale riguardano la pianificazione, l’esecuzione e il controllo della esecuzione delle attività.

Il Project Management è un’attività di integrazione che richiede che ogni processo del progetto e del prodotto sia adeguatamente allineato e collegato agli altri processi per facilitarne il coordinamento. Le interazioni tra i processi spesso richiedono mediazioni tra i requisiti e gli obiettivi di progetto. Un progetto esteso e complesso può comprendere processi da ripetere più volte per definire e soddisfare i requisiti degli stakeholder e raggiungere un accordo sul risultato dei processi. Se nel corso del processo non si agisce nel modo opportuno, il processo e gli altri processi ad esso correlati ne saranno influenzati. Ad esempio, una modifica dell’ambito ha quasi certamente effetti sul costo di progetto, ma può non influire sul morale del gruppo o sulla qualità del prodotto. Le mediazioni tra le diverse prestazioni possono variare secondo i progetti e delle strutture organizzative. Un Project Management efficace presuppone una gestione attiva di tali interazioni per soddisfare i requisiti dettati da sponsor, clienti e altri stakeholder.

In merito al ciclo di vita per i processi adottato, si può affermare che i processi di Project Management sono presentati come elementi distinti con interfacce ben definite. In realtà, si sovrappongono e interagiscono in modi che non sono descritti dettagliatamente in questa Buona Pratica. I professionisti più esperti del Project Management riconoscono in genere che esistono diversi modi per gestire un progetto. 
Le caratteristiche di un progetto sono definite sotto forma di obiettivi da raggiungere sulla base di complessità, rischio, dimensioni, tempistica, esperienza del gruppo di progetto, accesso alle risorse, quantità di dati storici, maturità di Project Management della struttura organizzativa, settore e area applicativa. I gruppi di processi necessari e i relativi processi fungono da guida per l’applicazione delle conoscenze e degli skill di Project Management nel corso del progetto. Inoltre, l’applicazione dei processi di Project Management a un progetto è iterativa e molti processi sono ripetuti e rivisti nel corso del progetto. Il project manager e il gruppo di progetto devono assumersi la responsabilità di scegliere quali processi dei gruppi di progetto utilizzare, chi deve utilizzarli e quale grado di rigore deve essere applicato alla loro esecuzione per raggiungere l’obiettivo di progetto desiderato.

Il ciclo “plan-do-check-act” (ideato da Shewhart e modificato da Deming, nell’ASQ Handbook, pag. 13–14, American Society for Quality, 1999) rappresenta un concetto fondamentale nell’ambito dell’interazione tra i processi di Project Management. Questo ciclo è legato dai risultati: il risultato uscente da una parte del ciclo diventa l’input per un’altra. 
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Il carattere integrativo dei gruppi di processi è molto più complesso del ciclo “plan-do-check-act” . Tuttavia, è possibile applicare il ciclo alle interrelazioni che si sviluppano all’interno dei gruppi di processi e tra un gruppo e l’altro. Il gruppo di processi di pianificazione corrisponde alla componente “plan” del ciclo “plan-do-check-act”. Il gruppo di processi di esecuzione corrisponde alla componente “do” e il gruppo di processi di monitoraggio e controllo corrisponde alle componenti “check” e “act”. Inoltre, poiché la gestione di un progetto costituisce uno sforzo circoscritto, il gruppo di processi di avvio costituisce l’inizio dei cicli, mentre il gruppo di processi di chiusura ne rappresenta la fine. Il carattere integrativo del Project Management richiede l’interazione del gruppo di processi di monitoraggio e controllo con ogni aspetto degli altri gruppi di processi.

In merito alla classificazione dei processi, il PMBOK descrive la natura dei processi di Project Management in termini di integrazione tra i processi, interazione interna e scopi che questi si propongono di raggiungere. I processi sono classificati nei cinque diversi gruppi riportati di seguito, legati alle fasi del ciclo di vita del progetto e detti gruppi di processi di Project Management:

· • Gruppo di processi di avvio

· • Gruppo di processi di pianificazione

· • Gruppo di processi di esecuzione

· • Gruppo di processi di monitoraggio e controllo

· • Gruppo di processi di chiusura
Ogni processo è classificato univocamente nel gruppo di processi in cui si svolge gran parte dell’attività. Pertanto, un processo, che fa parte di uno specifico gruppo, può essere eseguito anche in altre fasi, a prescindere dal gruppo in cui è stato classificato.
Il gruppo di processi di avvio comprende i processi che facilitano l’autorizzazione formale a iniziare un nuovo progetto o una nuova fase di progetto. I processi di avvio sono, di solito, esterni all’area di controllo del progetto e sono svolti dalla struttura organizzativa che fa da committente del progetto o dai processi di gestione di programma
 o di portfolio.
 Questo potrebbe rendere più indefiniti i confini del progetto per quanto riguarda gli input iniziali. Ad esempio, prima dell’inizio delle attività del gruppo di processi di avvio, sono descritti i requisiti e le esigenze di business della struttura organizzativa. 

Si produce una descrizione precisa degli obiettivi del progetto se necessario spiegando perché si ritiene che uno specifico progetto sia la migliore alternativa per soddisfare i requisiti. La documentazione di tale decisione contiene inoltre una descrizione sommaria dell’ambito del progetto, dei deliverable, della durata del progetto e una previsione delle risorse per l’analisi dell’investimento da parte della struttura organizzativa. Documentare i processi di selezione del progetto consente di chiarire il quadro complessivo del progetto. La relazione tra il progetto e il piano strategico della struttura organizzativa identifica le responsabilità del management all’interno della struttura organizzativa. 

Nel corso del processo di avvio sono ulteriormente specificate la descrizione iniziale dell’ambito e le risorse che la struttura organizzativa è disposta a investire. Se non è già stato assegnato, è selezionato un project manager. Sono inoltre documentati gli assunti e i vincoli iniziali. Tali informazioni sono inserite nel Project Charter (deliverable dei processi di avvio) e, una volta che questo è stato approvato, il progetto riceve l’autorizzazione ufficiale. 

Sono verificati i criteri di avvio, compresa la disponibilità delle risorse necessarie. In seguito, viene deciso se il progetto può proseguire o se deve essere posticipato o abbandonato. 

Il coinvolgimento dei clienti e degli altri stakeholder durante la fase di avvio aumenta in genere le probabilità che ci si possa condividere il progetto, in modo che siano garantite successivamente l’accettazione dei deliverable e la soddisfazione dei clienti e degli altri stakeholder. Tale accettazione è alla base del successo del progetto. Il gruppo di processi di avvio dà inizio a un progetto o a una fase di progetto e l’output ne definisce lo scopo, stabilisce gli obiettivi e autorizza il project manager ad avviare il progetto.

Il gruppo di Project Management utilizza il gruppo di processi di pianificazione e i processi e le interazioni che lo compongono per pianificare e gestire un progetto di successo per la struttura organizzativa. Il gruppo di processi di pianificazione facilita la raccolta di informazioni da diverse fonti, ognuna con un diverso livello di completezza e affidabilità. I processi di pianificazione consentono lo sviluppo del piano di Project Management. Inoltre, tali processi contribuiscono alla identificazione, definizione e maturazione dell’ambito e del costo del progetto e alla tempificazione delle attività di progetto. Mano a mano che il progetto si arricchisce di informazioni, si identificano o si risolvono le relazioni di dipendenza, i requisiti, i rischi, le opportunità, gli assunti e i vincoli. Il carattere multi dimensionale del Project Management porta a continui cicli di feedback per ulteriori analisi. 

Viene influenzata anche la frequenza di ripetizione dei processi di pianificazione. Ad esempio, il piano di Project Management, che costituisce un output del gruppo di processi di pianificazione, sarà caratterizzato da un’attenzione particolare per tutti gli aspetti legati all’ambito, alla tecnologia, ai rischi e ai costi. Gli aggiornamenti causati dai cambiamenti approvati durante l’esecuzione del progetto possono avere un impatto significativo su alcune parti del piano di Project Management. Gli aggiornamenti al piano di Project Management portano a una maggiore precisione per quanto riguarda la schedulazione, i costi e i requisiti delle risorse, per consentire la completa realizzazione dell’ambito del progetto. Gli aggiornamenti possono essere limitati alle attività e alle questioni associate all’esecuzione di una fase specifica. Questa progressiva specificazione del piano di Project Management viene di solito definita “pianificazione a finestra mobile”, per indicare che la pianificazione è un processo iterativo e continuo.

Durante la pianificazione del progetto, il gruppo di progetto deve coinvolgere tutti gli stakeholder necessari, in base alla loro influenza sul progetto e sui risultati. Il coinvolgimento degli stakeholder è fondamentale, perché sono depositari di skill e conoscenze utili allo sviluppo del piano di Project Management e di eventuali altri piani ausiliari. Il gruppo di progetto ha il compito di creare un ambiente che incoraggi la partecipazione degli stakeholder.

Poiché il processo di feedback e di perfezionamento delle informazioni non può continuare indefinitamente, le procedure stabilite dalla struttura organizzativa stabiliscono il momento in cui interrompere la pianificazione. Tali procedure dipendono dalla natura del progetto, dai confini stabiliti per il progetto, delle attività di monitoraggio e controllo e dell’ambiente in cui si svolge il progetto.

La natura del progetto condiziona anche altre interazioni tra i processi del gruppo di processi di pianificazione. Ad esempio, in alcuni progetti i rischi possono essere pochi o non identificabili fino a quando la pianificazione non è quasi finita. A questo punto, il gruppo potrebbe rendersi conto che gli obiettivi in termini di costo e schedulazione sono molto ambiziosi e che i rischi del progetto sono superiori a quanto originariamente preventivato. I risultati delle iterazioni sono documentati come aggiornamenti al piano di Project Management.

Il gruppo di processi di esecuzione è composto dai processi utilizzati per portare a termine il lavoro definito nel piano di Project Management per soddisfare i requisiti del progetto. Il gruppo di progetto deve determinare quali sono i processi necessari per lo specifico progetto. Questo gruppo di processi prevede il coordinamento delle persone e delle risorse, oltre all’integrazione e all’esecuzione delle attività del progetto come stabilito nel piano di Project Management. Questo gruppo di processi si occupa anche dell’ambito definito nella descrizione dell’ambito del progetto e dell’implementazione delle modifiche approvate.

I normali scostamenti nell’esecuzione comporteranno una ripianificazione. Questi scostamenti possono riguardare la durata delle attività, la produttività e la disponibilità delle risorse e i rischi non previsti; potrebbero influire o no sul piano di Project Management e potrebbero richiedere un’attività di analisi. Il risultato dell’analisi può generare una richiesta di modifica che, se approvata, comporterà la modifica del piano di Project Management ed eventualmente la determinazione di una nuova baseline. Il budget del progetto viene in massima parte utilizzato per lo svolgimento dei processi appartenenti al gruppo di processi di esecuzione.

Il gruppo di processi di monitoraggio e controllo consiste nei processi eseguiti per osservare l’esecuzione del progetto in modo da poter identificare tempestivamente i potenziali problemi e adottare le adeguate misure correttive, ove necessarie, al fine di controllare l’esecuzione del progetto. Il principale vantaggio di questo gruppo di processi è che consente di osservare e misurare regolarmente le prestazioni del progetto al fine di identificare gli scostamenti dal piano di Project Management. Il gruppo di processi di monitoraggio e controllo comprende anche il controllo delle modifiche e il suggerimento di azioni preventive in previsione di possibili problemi. Questo gruppo contiene, per esempio, i seguenti processi:

· Monitorare le attività di progetto in corso a fronte del piano di Project Management e della baseline delle prestazioni del progetto.

· Influire sui fattori che potrebbero aggirare il controllo integrato delle modifiche in modo da implementare soltanto le modifiche approvate.

Il continuo monitoraggio fornisce al gruppo di progetto una conoscenza delle condizioni del progetto ed evidenzia le eventuali aree che richiedono un’attenzione particolare. Il gruppo di processi di monitoraggio e controllo non solo consente di monitorare e controllare il lavoro svolto all’interno di un gruppo di processi, ma monitora e controlla anche lo sforzo totale profuso nel progetto. Quando gli scostamenti mettono a repentaglio gli obiettivi del progetto, si ritorna sui processi di pianificazione come suggerito dal ciclo “plan-do-check-act”. Questa revisione potrebbe suggerire degli aggiornamenti al piano di Project Management. Ad esempio, il mancato completamento di un’attività alla data di fine pianificata può richiedere modifiche al piano delle risorse, il ricorso al lavoro straordinario o compromessi tra budget e obiettivi della schedulazione. 

Il gruppo di processi di chiusura comprende i processi utilizzati per terminare formalmente tutte le attività di un progetto o di una fase di progetto, per inoltrare ad altri il prodotto finito o per chiudere un progetto annullato. Questo gruppo di processi, una volta completati, verifica che i processi definiti siano stati portati a termine in tutti i gruppi di processi per chiudere formalmente il progetto o la fase di progetto, secondo i casi, e decreta formalmente la conclusione del progetto o della fase di progetto.

Lo schema dei processi prevede una rappresentazione a diagrammi di flusso. I diagrammi di flusso caratterizzano le relazioni di dipendenza tra i processi e sono eseguiti nella stessa sequenza in ogni progetto. I singoli gruppi di processi e i singoli processi costitutivi sono spesso ripetuti nel corso del progetto prima che questo si completi. I processi costitutivi possono sviluppare interazioni sia all’interno di un gruppo di processi sia tra più gruppi di processi.

Un gruppo di processi include i processi di Project Management costitutivi collegati dai rispettivi input e output, vale a dire in cui il risultato o l’effetto di un processo diventa l’input di un altro. Ad esempio, il gruppo di processi di monitoraggio e controllo monitora e controlla non solo il lavoro svolto nel corso di un gruppo di processi, ma anche lo sforzo di progetto complessivo. Il gruppo di processi di monitoraggio e controllo deve inoltre fornire un feedback che faciliti l’attuazione di azioni preventive o correttive per la realizzazione conforme al piano di Project Management del progetto o per l’eventuale modifica di tale piano. È probabile che tra i gruppi di processi si sviluppino molte interazioni aggiuntive. I gruppi di processi sono diversi dalle fasi di progetto.

Di seguito sono rappresentati gli schemi dei cinque gruppi di processi.

• Gruppo di processi di avvio: definisce e autorizza il progetto o una fase del progetto.
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• Gruppo di processi di pianificazione: definisce e perfeziona gli obiettivi e pianifica lo svolgimento delle azioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi e dell’ambito stabiliti per il progetto.
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• Gruppo di processi di esecuzione: integra persone e altre risorse per l’attuazione del piano di Project Management del progetto.
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• Gruppo di processi di monitoraggio e controllo: misura e monitora regolarmente l’avanzamento per identificare scostamenti dal piano di Project Management, in modo da consentire eventuali azioni correttive per il raggiungimento degli obiettivi di progetto.
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• Gruppo di processi di chiusura: formalizza l’accettazione del prodotto, del servizio o del risultato e consente la chiusura corretta del progetto o di una fase del progetto
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6. modalità di applicazione

L’adozione delle buone pratiche di Project Management descritte nel PMBOK può fornire senza dubbio notevoli vantaggi alla Pubblica Amministrazione, laddove gli aspetti organizzativi e gestionali dei progetti tipici degli Appalti Pubblici necessitino di un approccio metodico ed etico per portare a compimento con efficacia ed efficienza tali progetti, di qualsiasi tipologia essi siano.

Di seguito sono descritte le Aree di Conoscenza, secondo lo standard. Esse sono legate ai  gruppi di processi, citati nel precedente paragrafo, secondo la seguente tabella:
	Aree di conoscenza
	Gruppi di processi di Project Management

	
	Gruppo dei processi di avvio
	Gruppo dei processi di pianificazione
	Gruppo dei processi di esecuzione
	Gruppo dei processi di monitoraggio e controllo
	Gruppo dei processi di chiusura

	Gestione dell’integrazione di progetto
	Sviluppare il Project Charter.
Sviluppare la descrizione preliminare dell’ambito di progetto
	Sviluppare il piano di gestione del progetto
	Dirigere e gestire l’esecuzione 
	Monitorare e controllare il lavoro.
Controllare le modifiche in modo integrato 
	Chiudere il progetto

	Gestione dell’ambito di progetto
	
	Pianificare l’ambito.
Definire l’ambito 
	
	Verificare l’ambito.

Controllare l’ambito
	

	Gestione dei tempi di progetto
	
	Definire le attività.
Ordinare in sequenza le attività.

Stimare le risorse delle attività.

Stimare la durata delle attività.

Schedulare le attività.
	
	Controllare la schedulazione
	

	Gestione dei costi di progetto
	
	Stimare i costi.
Allocare i costi
	
	Controllare i costi
	

	Gestione della qualità di progetto
	
	Pianificare la qualità
	Assicurare la qualità
	Eseguire il controllo di qualità
	

	Gestione delle risorse umane di progetto
	
	Pianificare le risorse umane
	Acquisire il gruppo di progetto.
Sviluppare il gruppo di progetto
	Gestire il gruppo di progetto
	

	Gestione della comunicazione di progetto
	
	Pianificare la comunicazione
	Distribuire le informazioni
	Fare il report delle prestazioni.

Gestire gli stakeholder
	

	Gestione dei rischi di progetto
	
	Pianificare la gestione dei rischi.
Identificare i rischi.

Analizzare i rischi.

Pianificare la risposta ai rischi
	
	Monitorare i rischi.

Controllare i rischi
	

	Gestione dell’approvvigionamento di progetto
	
	Pianificare gli acquisti.
Pianificare le forniture
	Richiedere riposte ai fornitori.

Selezionare i fornitori
	Amministrare il contratto
	Chiudere il contratto


Nella figura seguente sono riportate le nove aree di conoscenza e per ciascuna di esse sono elencati i processi che le costituiscono. Segue un accenno a ciascuna delle aree di conoscenza.
Ulteriori dettagli, come gli strumenti e le tecniche a disposizione del Project Manager per ciascuna area di conoscenza, possono essere esaminati consultando direttamente il PMBOK. Alcuni esempi di strumenti e tecniche sono: la gestione dei conflitti, la co-location, i riconoscimenti e i premi, il team building, i gruppi virtuali, la negoziazione, la teoria organizzativa, il networking, i diagrammi di Pareto, i diagrammi di dispersione, le carte di controllo, i diagrammi causa-effetto, l’analisi costo-benefici.
	PROJECT MANAGEMENT

	Gestione dell’Integrazione di progetto
	Gestione dell’ambito di progetto
	Gestione dei tempi di progetto

	· Sviluppare il project charter
· Sviluppare la descrizione dell’ambito del progetto (preliminare)

· Sviluppare il piano di Project Management

· Dirigere e gestire l’esecuzione del progetto

· Monitorare e controllare il lavoro del progetto

· Controllo integrato delle modifiche

· Chiudere il progetto


	· Pianificazione dell’ambito

· Definizione dell’ambito

· Creare la WBS

· Verifica dell’ambito

· Controllo dell’ambito
	· Definire le attività

· Ordinamento in sequenza delle attività

· Stima delle risorse delle attività

· Stima della durata delle attività

· Sviluppo della schedulazione

· Controllo della schedulazione

	Gestione dei costi di progetto
	Gestione della qualità di progetto
	Gestione delle risorse umane di progetto

	· Stima dei costi

· Allocazione dei costi

· Controllo dei costi


	· Pianificazione della qualità

· Effettuare l’assicurazione qualità

· Esecuzione del controllo di qualità
	· Pianificazione delle risorse umane

· Acquisire il gruppo di progetto

· Sviluppare il gruppo di lavoro

· Gestire il gruppo di lavoro



	Gestione della comunicazione di progetto
	Gestione dei rischi di progetto
	Gestione dell’approvvigionamento di progetto

	· Pianificazione della comunicazione

· Distribuzione delle informazioni

· Reporting delle prestazioni

· Gestire gli Stakeholder
	· Pianificazione della gestione dei rischi

· Identificare i rischi

· Analisi qualitativa del rischio

· Analisi quantitativa del rischio

· Pianificazione della risposta ai rischi

· Monitoraggio e controllo dei rischi


	· Pianificare gli acquisti

· Pianificare le forniture

· Richiesta di risposte dai fornitori

· Selezionare i fornitori

· Amministrazione del contratto

· Chiusura del contratto


L'area di conoscenza della gestione dell'integrazione di progetto comprende i processi e le attività necessari per identificare, definire, combinare, unificare e coordinare i vari processi e le attività di Project Management definiti all'interno dei gruppi di processi di Project Management. Nel contesto del Project Management, l'integrazione è caratterizzata anche da unificazione, rafforzamento, articolazione e attività integrative di importanza vitale per il completamento del progetto, per soddisfare in modo efficace i requisiti dei clienti e degli altri stakeholder e per gestire le aspettative. Il concetto di integrazione, applicato al settore della gestione di un progetto, implica decidere dove concentrare le risorse e l'impegno in ogni momento, prevedere le potenziali questioni, affrontare tali questioni prima che diventino critiche e coordinare il lavoro per il buon esito del progetto. L'impegno di integrazione prevede anche di effettuare scelte tra obiettivi e alternative contrastanti fra loro. I processi di Project Management vengono in genere presentati come componenti discrete con interfacce ben definite, mentre in realtà si sovrappongono e interagiscono in maniera complessa.

La necessità di Integrazione nel Project Management è evidente laddove c’è interazione fra i processi. Ad esempio, una stima dei costi per un piano di contingency prevede l'integrazione dei processi di pianificazione dei Costi, dei Tempi e dei Rischi di progetto. Nel caso in cui i rischi identificati riguardino anche la gestione del personale, è necessario riesaminare anche i relativi processi.

Non esiste un metodo univoco di gestione di un progetto. Il project manager può applicare conoscenze, skill e processi in ordini e gradi diversi. Tuttavia, la sensazione che un determinato processo non sia necessario non implica necessariamente che questo debba essere trascurato. E’ opportuno che il project manager consideri tutti i processi determinandone il livello di implementazione per ciascun progetto specifico.

L'integrazione riguarda innanzitutto la capacità di unire in modo efficiente tutti i processi inclusi nei gruppi di processi di Project Management necessari al raggiungimento degli obiettivi del progetto all’interno delle procedure definite dall'organizzazione.

I processi integrativi di Project Management includono:

- Sviluppare il Project Charter ovvero l'Autorizzazione formale al progetto o ad una fase di progetto.

- Sviluppare la descrizione di alto livello dell'Ambito del progetto .

- Sviluppare il Piano di Project Management ovvero documentare le azioni necessarie per definire, preparare, integrare e coordinare tutti i piani ausiliari in esso inclusi.

- Dirigere e gestire l'Esecuzione del lavoro definito nel Piano di Project Management che consente di raggiungere i requisiti del progetto stabiliti dalla descrizione dell'Ambito del progetto.

- Monitorare il lavoro del progetto Controllando i processi utilizzati per Avviare, Pianificare, Eseguire e Chiudere un progetto in modo da raggiungere gli obiettivi definiti nel Piano di Project Management.

- Controllare le modifiche in maniera integrata, eseguendo l’analisi, l’approvazione e il controllo delle modifiche ai deliverable e agli asset del processo organizzativo.

- Chiudere il progetto al completamento di tutte le attività relative all'insieme dei gruppi di processi di Project Management che consente di chiudere formalmente il progetto o una fase di progetto.

L'area di conoscenza della gestione dell’ambito di progetto comprende i processi necessari ad assicurare che il progetto includa tutto e soltanto il lavoro richiesto, ai fini del suo completamento con successo. Il suo obiettivo primario è definire e controllare ciò che è incluso nel progetto e ciò che non lo è.

I processi gestione dell’ambito di progetto includono:

- Pianificazione dell'ambito attraverso la creazione di un piano di gestione dell'ambito del progetto che documenti come l'ambito del progetto sarà definito, verificato e controllato e come sarà creata e definita la struttura di scomposizione del lavoro (WBS).

- Definizione dell'ambito attraverso una descrizione dettagliata dell'ambito del progetto, basilare per le future decisioni del progetto.

- Creare la WBS ovvero suddividere il lavoro incluso nel progetto, in componenti più piccole e quindi maggiormente gestibili.

- Verificare l'ambito attraverso un’accettazione formale dei risultati di progetto completati.

- Controllare l'ambito ovvero le relative modifiche apportate.

L'area di conoscenza della gestione dei tempi di progetto include i processi necessari ad assicurare il completamento del progetto nei tempi previsti.

La gestione dei tempi di progetto prevede i processi riportati di seguito:

- Definizione delle attività ovvero identificazione delle specifiche attività pianificate che devono essere svolte per produrre i vari deliverable di progetto

- Ordinamento in sequenza delle attività attraverso l’identificazione delle relazioni di dipendenza tra le attività schedulate.

- Stima delle risorse delle attività, in particolare stima del tipo e della quantità di risorse necessarie ad eseguire ciascuna attività schedulata.

- Stima della durata delle attività ovvero del numero di periodi lavorativi necessari al completamento di ogni attività schedulata.

- Sviluppo della schedulazione attraverso l’analisi delle sequenze delle attività, delle durate, dei requisiti in termini di risorse e dei vincoli di schedulazione.

- Controllo della schedulazione di progetto attraverso il controllo delle relative modifiche apportate.

L'area di conoscenza della gestione dei costi di progetto comprende i processi coinvolti nella pianificazione, nella stima, nella allocazione e nel controllo dei costi affinché il progetto sia completato nel rispetto del budget approvato.

La gestione dei costi di progetto prevede i processi riportati di seguito:

- Stima dei costi attraverso lo sviluppo approssimativo dei costi delle risorse necessarie per completare le attività di progetto.

- Allocazione dei costi attraverso l’aggregazione dei costi stimati per le singole attività.

- Controllo dei costi ovvero l’analisi dei fattori responsabili degli scostamenti dei costi e controllo delle modifiche al budget del progetto.

L'area di conoscenza della gestione della qualità di progetto comprende i processi coinvolti nella definizione delle politiche di qualità, degli obiettivi e delle responsabilità della gestione della qualità, affinché il progetto soddisfi le esigenze per le quali è stato intrapreso. Il progetto implementa il sistema di gestione della qualità mediante le politiche, le procedure e i processi di pianificazione della qualità, di assicurazione qualità e di controllo di qualità, ai quali si affiancano attività di miglioramento costante dei processi, secondo le esigenze.

I processi di gestione della qualità di progetto sono:

- Pianificazione della qualità ovvero l’identificazione degli standard di qualità rilevanti per il progetto e la determinazione del modo in cui soddisfarli.

- L'assicurazione della qualità ovvero l’esecuzione delle attività pianificate e sistematiche relative alla qualità per garantire che il progetto utilizzi tutti i processi necessari a soddisfarne i requisiti.

- Il controllo di qualità attraverso il monitoring dei risultati del progetto per determinarne la conformità ai rispettivi standard di qualità e per individuare metodi diretti a eliminare le cause di risultati non soddisfacenti

L'area di conoscenza della gestione delle risorse umane di progetto comprende i processi di organizzazione e gestione del gruppo di progetto, che è costituito da persone cui sono stati assegnati ruoli e responsabilità ai fini del completamento del progetto stesso. Sebbene spesso si parli solo di assegnazione di ruoli e di responsabilità, va detto che i membri del gruppo dovrebbero essere coinvolti anche in buona parte della pianificazione e dei processi decisionali del progetto. Il loro coinvolgimento già dalle prime fasi aggiunge competenza al processo di pianificazione e rafforza l’impegno dedicato al progetto. Il tipo e il numero dei membri del gruppo di progetto possono variare con l’avanzare del progetto. I membri del gruppo di progetto vengono anche definiti “staff del progetto”.

Il gruppo di Project Management è un sottoinsieme del gruppo di progetto ed è responsabile delle attività di Project Management come la pianificazione, il controllo e la chiusura. Questo gruppo viene anche chiamato gruppo centrale, esecutivo o di leadership. Per i progetti di dimensioni ridotte, le responsabilità in capo al Project Management possono essere condivise dall’intero gruppo o amministrate esclusivamente dal project manager. Lo sponsor del progetto collabora con il gruppo di Project Management, fornendo in genere la propria assistenza per questioni come il finanziamento del progetto, la chiarificazione delle problematiche legate all’ambito e l’esercizio della propria influenza su altri perché ne benefici il progetto.

I processi di gestione delle risorse umane di progetto prevedono:

- Pianificazione delle risorse umane attraverso l’identificazione e la documentazione dei ruoli, delle responsabilità e delle relazioni di reporting del progetto, così come la reazione del piano di gestione del personale.
- L’acquisizione del gruppo di progetto ovvero l’ottenimento delle risorse umane necessarie a portare a termine il progetto.

- Lo sviluppo del gruppo di progetto ovvero il miglioramento delle competenze e dell’interazione tra i membri del gruppo per incrementare le prestazioni del progetto.

- La gestione del gruppo di progetto attraverso il rilevamento delle prestazioni dei membri del gruppo, la comunicazione del feedback, la risoluzione delle questioni e il coordinamento delle modifiche volto a migliorare le prestazioni del progetto.

L'area di conoscenza della gestione della comunicazione di progetto comprende i processi necessari a garantire tempestivamente e appropriatamente la generazione, la raccolta, la distribuzione, l’archiviazione, il recupero e la disposizione finale delle informazioni del progetto. I processi di Gestione della comunicazione di progetto forniscono i collegamenti critici tra persone e informazioni, necessari per il successo della comunicazione. I project manager possono dedicare una rilevante quantità di tempo per comunicare con il gruppo di progetto, gli stakeholder, il cliente e lo sponsor. Chiunque sia coinvolto nel progetto dovrebbe comprendere come le comunicazioni incidano sul progetto nel suo complesso.

I processi di gestione della comunicazione di progetto sono:

- Pianificazione della comunicazione ovvero determinare le esigenze di informazione e di comunicazione degli stakeholder di progetto.

- Distribuzione delle informazioni ovvero rendere disponibili, in modo tempestivo, le informazioni richieste agli stakeholder di progetto.

- Reporting delle prestazioni ovvero raccogliere e distribuire le informazioni sulle prestazioni. Ciò include i rapporti sull’avanzamento, le misure di avanzamento e di previsione.

- Gestione degli stakeholder: gestire le comunicazioni per soddisfare i requisiti e risolvere eventuali questioni riguardanti gli stakeholder di progetto

L'area di conoscenza della gestione dei rischi di progetto riguarda la conduzione dei processi legati alla pianificazione della gestione dei rischi, alla loro identificazione e analisi, alla preparazione delle risposte ai rischi e al loro monitoraggio e controllo nel corso del progetto. La maggior parte di questi processi è aggiornata di pari passo con l’avanzamento del progetto. Gli obiettivi alla base della gestione dei rischi di progetto consistono nell’aumentare la probabilità e l’impatto di eventi positivi e nel diminuire la probabilità e l’impatto di eventi dannosi per il progetto.

La gestione dei rischi di progetto prevede i seguenti processi:

- Pianificazione della gestione dei rischi ovvero determinare come affrontare, pianificare ed eseguire le attività di gestione dei rischi di un progetto.

- Identificazione dei rischi: determinare i rischi che possono influire sul progetto e documentare le loro caratteristiche.

- Analisi qualitativa dei rischi mediante l’assegnazione di priorità ai rischi ai fini di un’ulteriore analisi od operazione attraverso la valutazione e la combinazione della probabilità che i rischi si verifichino e del loro impatto.

- Analisi quantitativa dei rischi valutando numericamente l’effetto dei rischi identificati sugli obiettivi complessivi del progetto.

- Pianificazione della risposta ai rischi attraverso lo sviluppo di  opzioni e di azioni volte a incrementare le opportunità e a ridurre le minacce agli obiettivi di progetto.

- Monitoraggio e controllo dei rischi: rilevare i rischi noti, monitorare i rischi residui, identificare i rischi nuovi, attuare i piani di risposta ai rischi e valutare l’efficacia di queste operazioni nel corso del ciclo di vita del progetto.

La gestione dell’approvvigionamento di progetto comprende i processi di acquisizione di prodotti, servizi o risultati da entità esterne al gruppo di progetto allo scopo di eseguire il lavoro. In seguito sono illustrate due diverse prospettive di approvvigionamento. L’organizzazione può ricoprire sia il ruolo di acquirente che di fornitore del prodotto, del servizio o dei risultati oggetti del contratto.

La gestione dell’approvvigionamento di progetto prevede i processi di gestione del contratto e di controllo delle modifiche che sono necessari per amministrare i contratti e gli ordini di acquisto emessi da membri autorizzati del gruppo di progetto.

La gestione dell’approvvigionamento di progetto comprende anche le operazioni di amministrazione di ogni contratto emesso da un’organizzazione esterna (l’acquirente) che sta acquisendo il progetto dalla Performing Organization (il fornitore) e di amministrazione degli obblighi contrattuali gravanti sul gruppo di progetto ai sensi del contratto.

La figura seguente illustra un diagramma di flusso dei processi di approvvigionamentoe dei relativi input e output e di processi correlati relativi ad altre aree di conoscenza.


[image: image10.png]V-





La gestione dell’approvvigionamento di progetto prevede i seguenti processi:

- Pianificazione degli acquisti ovvero determinazione degli elementi da acquistare o acquisire, quando e con quale modalità.

- Pianificare le forniture: documentazione dei requisiti di prodotti, servizi e risultati, oggetto di approvvigionamento e individuazione dei potenziali fornitori.

- Richiesta di risposte dai fornitori: reperimento di informazioni, preventivi, offerte o proposte in base alle necessità.

- Selezionare i fornitori: valutazione delle offerte, scelta tra i potenziali fornitori e stipula di un contratto scritto con ciascun fornitore prescelto.

- Amministrazione del contratto: gestione del contratto e delle relazioni tra acquirente e fornitore, revisione e documentazione delle prestazioni presenti e passate del fornitore per stabilire eventuali azioni correttive necessarie e gettare le basi per una collaborazione futura con il fornitore; gestione delle modifiche relative al contratto e, ove necessaria, gestione delle relazioni contrattuali con l’acquirente esterno del progetto.

- Chiusura del contratto: completamento e conclusione di ogni contratto, compresa la risoluzione di eventuali questioni aperte, e la chiusura di tutti i contratti relativi al progetto o ad una fase del progetto.

Nell’ottica di adottare un lessico comune per maggiore comprensione e quindi efficacia ed efficienza nel rapporto tra Cliente della PA e fornitore, è opportuno che possa essere specificato, in fase di gara, come requisito, la capacità di riferirsi ad uno standard legato al Project Management che possa essere innanzitutto generale, indipendente dall’area applicativa, quale è quello della PMI. Tale riferimento allo standard può essere certificato da eventuali Curriculum Vitae del gruppo di progetto che permettono di verificare che il Project Manager sia certificato PMP e che le altre figure del team, con compiti di coordinamento, siano almeno certificate CAPM 

7. documentazione disponibile

La documentazione disponibile è costituita essenzialmente dal PMBOK. 

L’organizzazione dei contenuti nel PMBOK prevede, così come riportato nell’indice, una strutturazione in tre sezioni principali ciascuna delle quali comprende dei capitoli a loro volta suddivisi in paragrafi.

La prima sezione riporta il cosiddetto framework (FW), in cui è spiegato, nel primo capitolo introduttivo, lo scopo del PMBOK, cosa si intende per progetto, cosa si intende per gestione di un progetto, la struttura del PMBOK e la sua suddivisione in aree di expertise, mentre nel secondo capitolo è spiegato il ciclo di vita di un progetto, gli attori coinvolti e i relativi aspetti organizzativi.

La seconda sezione è orientata alla descrizione delle buone pratiche per la gestione progettuale basate su i processi e sulle relative interdipendenze ed interazioni.

La terza sezione sviluppa le aree di conoscenza ovvero l’integrazione, l’ambito, i tempi, i costi, la qualità, le risorse umane, la comunicazione, i rischi, l’approvvigionamento.

Non esiste nel PMBOK uno schema di gerarchie di documenti né un elenco commentato dei documenti.

Il PMBOK è in lingua inglese. Esiste una traduzione in italiano del PMBOK. Tutta la documentazione è a pagamento.

La circolazione raggiunta in Italia rispecchia il numero di iscritti ai vari chapter PMI di Roma e di Milano. La maggior parte di questi appartiene alla categoria dei fornitori. Tuttavia è previsto un elevato incremento soprattutto nell’ambito dei clienti, di qualsiasi mercato essi facciano parte. La documentazione PMI può essere acquistata on line su Internet. 

Il PMBOK Guide viene fornito all’atto del rinnovo della membership al PMI. La membership dà inoltre diritto a ricevere le due riviste dedicate alla PMI: PM today e PM Network.

8. certificazioni esistenti

La certificazione PMI riguarda le persone e non le organizzazioni. Per quanto concerne la certificazione di PMP, la PMI offre una vasta serie di certificazioni per tutti i livelli lavorativi, dal più basso al dirigente senior:

· Project Management Professional (PMP®)
· Certified Associate in Project Management (CAPM®)

· PMI Scheduling Professional (PMI-SP SM)
· PMI Risk Management Professional (PMI-RPM SM)
· Program Management Professional (PgMP®)

• Project Management Professional (PMP®), è la certificazione che ha l’obiettivo di dimostrare ai lavoratori, ai clienti e ai colleghi, che i Project Manager posseggono la conoscenza, l’esperienza e gli strumenti per portare a compimento i progetti con successo; ha la durata di 3 anni e può essere mantenuta se allo scadere del 3° anno si sono maturati 60 PDUs (Professional Development Units), guadagnati attraverso varie modalità descritte nello stesso sito www.pmi.org, tra cui la partecipazione agli eventi del PMI Rome Italy Chapter che assicura mediamente 7 PDUs per ognuno dei cinque eventi realizzati in un anno.

• Certified Associate in Project Management (CAPM®), è la certificazione dedicata ai membri del team di progetto, o ai PM junior ovvero a studenti nell’ottica di renderli consapevoli del proprio valore nell’ambito delle prestazioni del team di lavoro; ha la durata di 5 anni e può essere rinnovata attraverso la riesecuzione dell’esame.

• PMI Scheduling Professional (PMI-SP SM): è la certificazione dedicata a chi, nel team di progetto, è dedicato allo scheduling di progetto; ha la durata di 3 anni e può essere mantenuta se allo scadere del 3° anno si sono maturati 30 PDUs nella schedulazione di progetti.
• PMI Risk Management Professional (PMI-RPM SM): è la certificazione dedicata a chi, nel team di progetto, è dedicato ad identificare e a valutare i rischi, a mitigare le minacce e a capitalizzare le opportunità; ha la durata di 3 anni e può essere mantenuta se allo scadere del 3° anno si sono maturati 30 PDUs nella gestione del rischio.
• Program Management Professional (PgMP ®) è la certificazione dedicata ai PM che guidano la gestione di più progetti e assicurano il completamento di un programma con successo; ha la durata di 3 anni e può essere mantenuta se allo scadere del 3° anno si sono maturati 60 PDUs.
Tali certificazioni sono disponibili a prescindere dall’appartenenza o meno alla PMI e sono ampiamente riconosciute in tutto il mondo a dimostrazione di un elevato livello di formazione, conoscenza ed esperienza nella gestione dei progetti, dei programmi e del portfolio.

diffusione (Italia e Europa)

 La certificazione è rilasciata dal PMI in modo univoco in tutto il mondo, e in tal senso ha valore internazionale.


organismi di certificazione ed enti di accreditamento (Italia e Europa)

La modalità più semplice di iscrizione al PMI, è quella online attraverso il sito www.pmi.org, seguendo il menu: Global Membership ecc. Se ci si vuole iscrivere anche al Rome Italy Chapter, e' necessario indicarlo, quando sarà richiesto nel processo di iscrizione online. Altre modalità cartacee sono previste e indicate nello stesso sito.

E’ previsto un costo annuale di iscrizione sia al PMI sia al PMI Rome Italy Chapter. Tale iscrizione al Chapter è facoltativa, ma è necessaria se si vuole partecipare alle attività del Chapter.

Oltre ad essere inseriti nella rete informativa online del PMI che aggiorna costantemente sui principali eventi promossi in tutto il mondo, si ha diritto a ricevere il PMBOK Guide (A guide to PM Body of Knowledge) ed altre pubblicazioni periodiche; si ha diritto ad accedere al Programma dei Book online e ad una serie di sconti nell'acquisto di libri del PMI, nel costo della Application alla Certificazione PMP, ed a scaricare gratuitamente libri e ricerche in formato PDF dal sito, come indicato nello stesso sito www.pmi.org . 
9. formazione disponibile

I percorsi di formazione e addestramento proposti sono controllati dal PMI e gli stessi enti di formazione sono registrati dal PMI (Registered Education Providers, R.E.P.); un R.E.P. è un’organizzazione approvata dalla PMI in grado di fornire Professional Development Units (PDU) per i suoi corsi di training. 

I corsi offerti dai R.E.P. sono preapprovati in termini di Contact Hours, necessarie per accedere agli esami di certificazione, e di PDU per poter mantenere il titolo di PMP.
Nel caso di riferimento a corsi offerti da enti non R.E.P. è responsabilità dei candidati dimostrare caso per caso l’eleggibilità delle Contact Hours e delle PDU.

Per dimostrare la serietà di questi centri di formazione, PMI specifica sei criteri ai quali le aziende di formazione debbono conformarsi per acquisire e mantenere lo stato di REP:
1.  mostrare una maturità organizzativa ed essere un’organizzazione legale che ha offerto formazione sul project management per almeno un anno.
2. Dimostrare evidenza di qualità nella progettazione, realizzazione e contenuto dei corsi.
3. Dimostrare che il contenuto del training è in linea con gli standard PMI.
4. Distribuire PDU in maniera appropriata al termine del corso.
5. Offrire un’immagine di marketing appropriata allo stato di R.E.P. .
I R.E.P. presenti in Italia sono reperibili presso il sito della PMI, www.pmi.org.

PMI offre anche la forma dell’e-learning via Internet; in particolare sono previste due tipologie di corsi:

- eSeminarsWorldSM 

- Web-based Self-Study: Project Management Methods & Mechanics 

eSeminarsWorldSM è un training suddiviso in corsi on line. Ciascun corso prevede istruttori qualificati ed una classe di discenti di tutto il mondo. La partecipazione ai corsi permette di guadagnare PDU utili per la certificazione.

Web-based Self-Study: Project Management Methods & Mechanics: si tratta di un corso di 10 moduli che ripercorre tutta la PMBOK® Guide. Il corso dura al massimo un anno dalla data di registrazione. Richiede circa 14 ore per essere completato. Costa più di 400$ e permette di ottenere 
14 contact hours o 14 PDUs una volta completato
Il solo testo ufficiale obbligatorio e di riferimento per le domande di esame di PMP è l'edizione corrente (terza edizione) del PMBOK Guide in lingua inglese. Altri testi e software sono consigliati anche nelle stesse pubblicazioni cartacee ed online del PMI. Il PMI Rome Chapter emette ogni anno un documento informativo sulla Certificazione PMP, con l'indicazione di una bibliografia consigliata di cui si trova copia anche nella Library del Chapter.

PMI riconosce tre tipi di attestazione secondo il livello di esperienza del Project Manager. Oltre a quella di PMP sono particolari:
- Program Management Professional (PgMPSM) 
- Certified Associate in Project Management (CAPM®)  

Sono in fase di definizione altre credenziali per il Project Management

Program Management Professional (PgMPSM) è un’attestazione per i PM che gestiscono più progetti allineati con la strategia di un’azienda.

I candidati a tale attestazione sono responsabili di programmi (progetti multipli) che contengono attività complesse che possono riguardare funzioni, organizzazioni, regioni geografiche e culture diverse; definiscono ed avviano progetti e assegnano PM per gestire costi, tempi e prestazioni dei progetti componenti nell’ottica di assicurare il successo e l’accettazione del programma. Sono responsabili della condivisione delle risorse tra i progetti componenti a beneficio del programma.

Hanno la conoscenza e gli skill necessari per essere efficaci sia nel progetto sia nell’ambiente della Pubblica amministrazione o del privato e sono in grado di prendere decisioni in linea con gli obiettivi strategici. Debbono pertanto avere forti skill nella finanza, consapevolezza della multiculturalità, autorevolezza, capacità di influenza, di negoziazione e di risoluzione di conflitti.

Certified Associate in Project Management (CAPM®): è un’attestazione essenziale per i membri del gruppo di progetto ed è necessaria per acquisire il giusto lessico di comunicazione con il PM.
Questa attestazione è per membri del team di progetto che:
• forniscono l’expertise su una specifica area (ad esempio marketing, finanza, customer care, elaborazione della pratica) 

• Servono come sponsor, facilitatori e coordinatori del team di progetto 
Infine, a risposta della domanda di mercato di distinguere ruoli specializzati nei team di progetto, PMI intende introdurre a breve due nuove attestazioni: una per i rischi di progetto e un’altra per la schedulazione di progetto. Queste due nuove attestazioni specializzano i ruoli di due figure professionali che così dedicano i propri contributi a due aree di conoscenza specifiche. Queste attestazioni saranno rilasciate dal PMI nel 2008.
10. glossario

Il glossario del PMBOK contiene termini che hanno le seguenti caratteristiche:

- sono unici o quasi per il solo contesto del project management (esempio modulo di lavoro o work package, struttura di scomposizione del lavoro o work breakdown structure, metodo del cammino critico, critical path method)

- non sono specifici per il contesto del project management, ma sono usati in maniera differente o con un significato leggermente diverso nel project management rispetto all’uso comune (esempio data di primo inizio o early start date, attività di programmazione temporale o schedule activity).

Il glossario non include:

- termini specifici di un’area applicativa (ad esempio, il prospetto di un progetto come un documento legale, specifico del contesto di gestione degli immobili) 

- termini il cui uso nella gestione progettuale non differisce in alcun modo dall’uso quotidiano (esempio, ritardo, giorno di calendario)

- termini composti il cui significato è chiaramente desumibile dalla composizione dei significati delle parti componenti

- varianti il cui significato è chiarito dal termine di base 

Sulla base delle predette considerazioni, il glossario contiene:

- una preponderanza di termini legati alla gestione dell’ambito (scope), dei tempi (time), dei rischi (risk) di progetto dato che molti dei termini utilizzate in queste Aree di Conoscenza sono specifici se non unici del contesto della gestione progettuale

- molti termini legati alla gestione della qualità (quality) del progetto, in quanto il loro significato è leggermente diverso da quello di uso comune

- pochi termini legati alla gestione delle risorse umane (Human Resource) e alla gestione della comunicazione (communications) nei progetti, in quanto il significato della maggior parte dei termini utilizzati in queste aree non differisce da quello d’uso quotidiano

- pochi termini legati alla gestione dei costi (Cost), alla gestione dell’Integrazione (Integration) e alla gestione dell’approvvigionamento (procurement) nei progetti, dato che il significato della maggior parte di questi termini ha significato unico per una specifica area applicativa.

E’ importante notare che molti dei termini definiti nel PMBOK hanno spesso definizioni più ampie e in alcuni casi significati diversi.

♦ In alcuni casi, un singolo termine del glossario consiste in realtà di parole multiple.

♦ In molti casi, ci sono più termini di glossario con la medesima definizione 

Segue il glossario con i termini più significativi, i relativi acronimi in lingua inglese e le descrizioni esplicative:

Accettare. Atto mediante il quale si riceve o si riconosce formalmente qualcosa e si concorda di ritenerlo vero, integro, idoneo o completo.
Accettare i rischi. Tecnica di pianificazione della risposta ai rischi che indica che il gruppo di progetto ha deciso di non modificare il piano di Project Management per affrontare un rischio o non è in grado di individuare un’altra strategia di risposta appropriata.
Acquirente. Acquirente dei prodotti, servizi o risultati per un'organizzazione.
Acquisizione del gruppo di progetto. Processo in cui si reperiscono le risorse umane necessarie per portare a termine il progetto.
Affidabilità. Probabilità che un prodotto svolga le proprie funzioni in determinate condizioni per un determinato lasso di tempo.
Allocazione dei costi. Processo di aggregazione dei costi stimati delle singole attività o dei Work Package per determinare una baseline dei costi.
Ambito. Somma dei prodotti, servizi e risultati che costituiscono un progetto. 
Ambito del progetto. Lavoro da svolgere per fornire un prodotto, un servizio o un risultato con le caratteristiche e le funzioni specificate.
Amministrazione del contratto. Processo di gestione del contratto e della relazione tra acquirente e fornitore, di analisi e documentazione della qualità delle prestazioni del fornitore per determinare eventuali azioni correttive e stabilire una base per le relazioni future con il fornitore, di gestione delle modifiche relative al contratto e, se necessario, di gestione delle relazioni contrattuali con un acquirente esterno al progetto.

Analisi dell’albero delle decisioni. L’albero delle decisioni è un diagramma che descrive una decisione in esame e le implicazioni della scelta delle varie alternative disponibili. Viene utilizzato quando le prospettive future o i risultati delle azioni sono incerti. Unisce le probabilità, i costi o i benefici di ciascun percorso logico di eventi e di decisioni future e utilizza l'analisi del valore monetario atteso per consentire all'organizzazione di identificare i valori relativi delle possibili azioni alternative. 

Analisi delle assunzioni. Tecnica che esamina l'accuratezza delle assunzioni e identifica i rischi del progetto dovuti alla mancanza di precisione, coerenza o completezza delle assunzioni.

Analisi delle cause originarie. Tecnica analitica utilizzata per determinare la ragione essenziale alla base di uno scostamento, un difetto o un rischio. Una causa originaria può essere alla radice di più di uno scostamento, difetto o rischio.

Analisi di Monte Carlo. Tecnica che calcola, in modo reiterato, il costo del progetto o la schedulazione di progetto utilizzando in input dei valori selezionati in modo casuale da distribuzioni probabilistiche di costi e di durate possibili, per calcolare una distribuzione possibile di costi totali e date di completamento del progetto.

Analisi dei Punti di Forza, delle Debolezze, delle Opportunità e delle Minacce (Strenght Weakness Opportunity Threat Anlaysis - SWOT Analysis).Tecnica di raccolta delle informazioni che esamina il progetto nell’ottica dei punti di forza, delle debolezze, delle opportunità e delle minacce per allargare la prospettiva di analisi dei rischi presi in considerazione.

Analisi qualitativa del rischio. Processo che assegna ai rischi una priorità, mediante la valutazione e la combinazione della loro probabilità e dell’impatto, per poi decidere se condurre ulteriori analisi o azioni.

Analisi quantitativa del rischio. Processo di analisi numerica dell'effetto dei rischi identificati sugli obiettivi complessivi del progetto.

Anello del reticolo. Percorso del reticolo della schedulazione che passa due volte dallo stesso nodo. Non è possibile analizzare gli anelli di reticolo utilizzando le tradizionali tecniche di analisi del reticolo di schedulazione come il metodo del percorso critico.

Analisi del reticolo di schedulazione. Tecnica di identificazione delle date di inizio minime e massime e delle date di fine minime e massime per le parti non completate delle attività schedulate del progetto.

Analisi della riserva. Tecnica analitica per determinare le caratteristiche e le relazioni essenziali tra i componenti del piano di Project Management allo scopo di creare una riserva per la durata della schedulazione, il budget, il costo stimato o i fondi di un progetto.

Analisi dello scostamento. Metodo nel quale si suddivide lo scostamento totale, che comprende variabili di ambito, costo e schedulazione, negli scostamenti dei singoli componenti, per associarli ai fattori che modificano le variabili di ambito, costo e schedulazione.

Analisi di sensitività. Analisi quantitativa del rischio e tecnica di modellazione utilizzate per la determinazione dei rischi con un maggiore impatto potenziale sul progetto. Prende in considerazione il grado di incidenza dell'incertezza di ogni elemento del progetto sull'obiettivo esaminato quando tutti gli altri elementi incerti si mantengono sul valore della baseline. La visualizzazione tipica dei risultati è rappresentata da un grafico a barre.

Analisi delle tendenze. Tecnica analitica che fa uso di modelli matematici per fare previsioni in base a risultati storici. Tale metodo consente di determinare lo scostamento dalla baseline di un parametro di budget, costo, schedulazione o ambito utilizzando dati di periodi di verifica dell'avanzamento del lavoro precedenti e facendo previsioni sull'entità dello scostamento del parametro dalla baseline in un dato momento futuro del progetto, assumendo che non avvengano modifiche nell'esecuzione del progetto.

Analisi del valore monetario atteso ( Expected Monnetary Value - EMV). Tecnica statistica di calcolo del risultato medio utilizzata quando le previsioni future comprendono situazioni che potrebbero verificarsi o no. Questa tecnica si utilizza solitamente nell'analisi dell’albero delle decisioni. Per l'analisi dei rischi di costo e di schedulazione invece, si consiglia sempre la creazione di modelli e la simulazione, perché sono più efficaci e meno soggetti ad applicazioni improprie rispetto all'analisi del valore monetario atteso.

Approvare. Atto mediante il quale si conferma, sancisce, rettifica o accetta qualcosa in modo formale.

Area applicativa. Categoria di progetti caratterizzati da componenti comuni estremamente importanti per questi progetti, ma non necessari o presenti in tutti i progetti. Le aree applicative vengono definite in funzione del prodotto (ossia per tecnologie o metodi di produzione simili), del tipo di cliente (ossia interno o esterno, pubblico o privato) o del settore industriale (vale a dire servizi pubblici, industria automobilistica, industria aerospaziale, settore informatico). È possibile che si verifichino delle sovrapposizioni tra le aree applicative.

Area di conoscenza di Project Management. Area identificata del Project Management definita dai rispettivi requisiti di conoscenza e descritta in termini di processi, pratiche, input, output, strumenti e tecniche componenti.

Asset dei processi organizzativi. Alcuni o tutti gli asset collegati ai processi, provenienti da alcune o da tutte le organizzazioni coinvolte nel progetto, che vengono o che possono essere utilizzati per influire sulla buona riuscita del progetto. Tali asset includono piani, criteri, procedure e direttive sia formali che informali, nonché le knowledge base delle organizzazioni come le lesson learned e i dati storici.

Assunzioni. Le assunzioni sono fattori che per questioni di pianificazione vengono ritenuti veri, reali o certi anche se non si dispone di prove o dimostrazioni. Le assunzioni influiscono su tutti gli aspetti della pianificazione di progetto e fanno parte dell’elaborazione progressiva del progetto. I gruppi di progetto spesso identificano, documentano e convalidano le assunzioni nel corso del processo di pianificazione. Le assunzioni generalmente implicano un certo livello di rischio.

Attività. Un componente del lavoro eseguito nel corso di un progetto. 

Attività critica. Qualsiasi attività schedulata su un percorso critico in una schedulazione di progetto, comunemente determinata mediante l’uso del metodo del percorso critico. Sebbene nel linguaggio comune alcune attività vengano definite “critiche” senza che si trovino sul percorso critico, questa ultima accezione del termine viene raramente impiegata nel contesto dei progetti.

Attività fittizia. Attività schedulata di durata nulla utilizzata per mostrare una relazione logica nel metodo del diagramma a frecce. Le attività fittizie, utilizzate quando le relazioni logiche non possono essere descritte interamente e correttamente con le normali frecce di attività schedulate, vengono rappresentate graficamente tramite una freccia tratteggiata.

Attività predecessore. Attività schedulata che determina quando può iniziare o terminare l'attività successore logica.

Attività quasi critica. Attività schedulata caratterizzata da un Total Float basso. Il concetto di "quasi critico" è egualmente valido per un'attività schedulata o un percorso del reticolo della schedulazione. Il limite sotto il quale il Total Float è considerato quasi critico dipende dal parere di esperti e varia da progetto a progetto.

Attività di riepilogo. Gruppo di attività schedulate collegate tra loro, riunite in una determinata forma di sintesi e visualizzate/presentate come un'unica attività. 

Attività schedulata. Un componente schedulato discreto del lavoro eseguito nel corso di un progetto. Un'attività schedulata ha generalmente una durata, un costo e dei requisiti di risorse stimati. Le attività schedulate vengono associate ad altre attività schedulate o milestone di schedulazione attraverso relazioni logiche e derivano dai Work Package.

Attività successore. Attività schedulata che segue un'attività predecessore, come indicato dalla relazione logica che le unisce.

Attributi delle attività. Più attributi associati a ciascuna attività schedulata che possono essere riportati nell'elenco delle attività. Tali attributi includono codici attività, attività predecessore, attività successore, relazione logica, lead e lag, requisiti delle risorse, scadenze imposte, vincoli e assunti.

Autorità. Il diritto di utilizzare le risorse del progetto, impiegare i fondi, prendere decisioni o dare approvazioni.

Autorizzazione del lavoro. Permesso e direttiva, solitamente redatti per iscritto, per iniziare il lavoro relativo ad un'attività schedulata specifica, a un Work Package o ad un punto di controllo. Si tratta di un metodo per sancire il lavoro di progetto al fine di garantire che il lavoro venga effettuato dall'organizzazione specificata, al momento giusto e secondo la giusta sequenza. 

Avvio del progetto. Avvio di un processo che può comportare l'autorizzazione a un nuovo progetto e la definizione del relativo ambito.

Azienda. Azienda, impresa, ditta, associazione, ente giuridico o agenzia governativa.

Azione correttiva. Istruzione documentata per l'esecuzione del lavoro del progetto diretta ad allineare le prestazioni future previste per il lavoro del progetto con il piano di Project Management.

Azione preventiva. Istruzione documentata per l'esecuzione di un'attività finalizzata a ridurre le possibilità di subire le conseguenze negative associate ai rischi del progetto.

Bando di gara (Intetion For Bid - IFB). Generalmente questo termine equivale a richiesta d'offerta. Tuttavia, in alcune aree applicative, può avere un significato più limitato o specifico.

Baseline. Piano temporale approvato (di un progetto, un componente della WBS, un Work Package o un'attività schedulata), con o senza le modifiche di ambito del progetto, di costo, di schedulazione e le modifiche tecniche approvate. In genere, il termine fa riferimento alla baseline attuale, ma potrebbe anche riferirsi a quella originale o ad altre baseline ed è normalmente seguito da una specificazione (ad es. baseline dei costi, baseline della schedulazione, baseline di misurazione delle prestazioni, baseline tecnica).

Baseline di misurazione delle prestazioni. Piano approvato per il lavoro del progetto con cui viene confrontata l'esecuzione del progetto stesso e vengono misurati gli scostamenti per il controllo di gestione. La baseline di misurazione delle prestazioni consente in genere di integrare i parametri di ambito, schedulazione e costo di un progetto, ma può anche includere parametri tecnici e di qualità.

Brainstorming. Tecnica generale di raccolta dati e di creatività che consente di identificare i rischi, le idee o le soluzioni alle questioni ricorrendo a membri del gruppo di lavoro o a esperti del settore. Generalmente, una seduta di brainstorming viene strutturata in modo che le idee di ciascun partecipante siano registrate per essere successivamente analizzate.

Budget. Stima approvata per il progetto, per qualsiasi componente della WBS o attività schedulata. Budget al completamento (Budget At Completino - BAC). Somma di tutti i valori del budget stabiliti per il lavoro da eseguire nell'ambito di un progetto, di un componente della WBS o di un'attività schedulata. Il valore pianificato (PV) totale del progetto.

Calcolo a ritroso. Calcolo delle date di fine massime e delle date di inizio massime per le porzioni non completate delle attività schedulate. Si determina andando a ritroso attraverso la logica del reticolo della schedulazione a partire dalla data di fine del progetto. La data di fine può essere stata calcolata nel calcolo in avanti oppure può essere definita dal cliente o dallo sponsor. 

Calcolo in avanti. Calcolo della data di inizio minima e della data di fine minima per le parti non completate di tutte le attività del reticolo. 

Calendario delle risorse. Calendario dei giorni feriali e festivi in base al quale vengono determinate le date in cui ogni specifica risorsa è attiva o inattiva. In genere mostra le ferie e i periodi di disponibilità delle risorse.

Calendario di progetto. Calendario composto dai giorni lavorativi o dai turni che stabiliscono le date in cui le attività schedulate devono essere svolte e dai giorni non lavorativi che determinano le date in cui le attività schedulate sono inattive. In genere definisce i giorni di vacanza, i fine settimana e gli orari dei turni.

Cambiamento non controllato dell'ambito. Aggiunta di caratteristiche e funzioni (ambito del progetto) senza considerare gli effetti su tempi, costi e risorse o senza l'approvazione del cliente.

Capitolato (Statement Of Work - SOW). Descrizione narrativa di prodotti, servizi o risultati che devono essere forniti.

Capitolato contrattuale (Statement Of Work - SOW). Descrizione in forma narrativa di prodotti, servizi o risultati che devono essere forniti ai sensi del contratto.

Carta di controllo. Visualizzazione grafica dei dati di processo nel corso del tempo confrontati con i limiti di controllo stabiliti e dotata di una linea centrale che consente di individuare una tendenza dei valori tracciati rispetto a ciascun limite di controllo.

Categoria di rischio. Gruppo di potenziali cause di rischio. Le cause di rischio possono essere suddivise in categorie quali ad es. i rischi tecnici, esterni, organizzativi, ambientali o di Project Management. Una categoria può a sua volta comprendere sottocategorie come maturità tecnica, tempo atmosferico o stime aggressive.

Causa comune. Fonte di variazione intrinseca al sistema e prevedibile. In una carta di controllo, questa causa fa parte della variabilità casuale dei processi (ad es. la variazione da un processo che potrebbe essere considerata normale o non anomala) e viene indicata da una serie casuale di punti all'interno dei limiti di controllo. Denominata anche causa accidentale. Diverso da causa straordinaria.

Causa straordinaria. Fonte di cambiamento estranea al sistema, non prevedibile e saltuaria. Può essere imputata a un difetto del sistema. In una carta di controllo, viene indicata da punti oltre i limiti di controllo o da sequenze non casuali di punti all'interno dei limiti di controllo. Denominata anche causa specifica. Diverso da causa comune.

Cauzione. Parte del pagamento di un contratto tenuta in sospeso fino al completamento del contratto per assicurare il pieno rispetto dei termini contrattuali.

Chiudere il progetto. Processo di completamento di tutte le attività appartenenti ai gruppi di processi del progetto per chiudere a livello formale il progetto o la fase.

Chiusura del contratto. Processo di completamento e di saldo del contratto, compresa la risoluzione di eventuali questioni aperte, e di chiusura di ciascun contratto.

Ciclo di vita del progetto. Raccolta di fasi di progetto, generalmente in sequenza, il cui nome e numero sono determinati dalle esigenze di controllo dell’organizzazione o delle organizzazioni coinvolte nel progetto. È possibile documentare un ciclo di vita mediante una metodologia.

Ciclo di vita di prodotto. Insieme di fasi di prodotto generalmente in sequenza e non sovrapposte il cui nome e numero dipendono dalle esigenze di produzione e di controllo dell’organizzazione. L'ultima fase del ciclo di vita del prodotto è in genere rappresentata dal deterioramento o dell'estinzione del prodotto stesso. Generalmente, il ciclo di vita del progetto può essere contenuto in uno o più cicli di vita di prodotto.

Cliente. La persona o l'organizzazione che utilizzerà il prodotto, il servizio o il risultato del progetto. 

Codice attività. Uno o più valori numerici o alfabetici che consentono di identificare le caratteristiche del lavoro o di suddividere in categorie le attività schedulate per poter filtrare e ordinare le attività incluse nei rapporti.

Codice di classificazione. Qualsiasi sistema numerico utilizzato per identificare in modo univoco ciascun componente della WBS. Diverso da piano dei conti.

Co-location. Strategia di collocamento organizzativo per la quale i membri del gruppo di progetto vengono fisicamente posti nei pressi l'uno dell'altro per migliorare la comunicazione, i rapporti professionali e la produttività.

Comitato gestione modifiche (Change Control Board - CCB). Gruppo di stakeholder, formalmente costituito, avente la responsabilità di revisionare, valutare, approvare, ritardare o rifiutare le modifiche sul progetto, i cui consigli e decisioni vengono registrati.

Componente. Un componente, un elemento di un insieme completo.

Componente della WBS. Voce della WBS che può trovarsi a qualsiasi livello.

Compressione dei tempi. Un tipo specifico di tecnica di compressione della schedulazione del progetto eseguita mediante la diminuzione della durata della schedulazione di progetto dopo l'analisi di un certo numero di alternative allo scopo di determinare come ottenere la massima compressione della durata della schedulazione al minor costo aggiuntivo. I sistemi adottati più comunemente per la compressione dei tempi di una schedulazione prevedono la riduzione delle durate delle attività schedulate e l'aumento delle risorse assegnate alle attività schedulate. 

Compressione della schedulazione. Riduzione della durata della schedulazione di progetto senza ridurre l'ambito del progetto.

Comunicazione. Processo attraverso il quale avviene lo scambio di informazioni tra persone che utilizzano un sistema comune di simboli, segni o comportamenti.

Conoscenza. Conoscenza approfondita acquisita mediante esperienza, istruzione, osservazione o indagine che consente di comprendere un processo, una pratica, una tecnica o l'utilizzo di uno strumento.

Contratto. Un contratto è un accordo vincolante per entrambe le parti che obbliga il fornitore a fornire il prodotto, il servizio o il risultato e obbliga l'acquirente a pagare per il bene o servizio ricevuto.

Contratto a prezzo fisso (FFP). Tipo di contratto a prezzo fisso in cui l’acquirente paga al fornitore un importo prestabilito (definito dal contratto) indipendentemente dai costi sostenuti dal fornitore.

Contratto a prezzo prefissato con incentivo (FPIF). Tipo di contratto in cui l’acquirente paga al fornitore un importo prestabilito (definito dal contratto) e il fornitore può ricevere una somma ulteriore se soddisfa determinati criteri di prestazione.

Contratto a prezzo prefissato o a importo forfetario (lump sum). Tipo di contratto che prevede un prezzo totale prefissato per un prodotto definito. I contratti a prezzo prefissato possono anche prevedere incentivi per il raggiungimento o il superamento di determinati obiettivi di progetto, come gli obiettivi di tempo. La forma più semplice di un contratto a prezzo prefissato è un ordine di acquisto.

Contratto a rimborso spese più incentivo (CPIF). Tipo di contratto con rimborso spese nel quale l'acquirente rimborsa al fornitore le spese ammissibili (le spese ammissibili vengono definite nel contratto) e il fornitore percepisce un profitto solo se soddisfa determinati criteri di prestazione.

Contratto a rimborso spese più quota fissa (CPFF). Tipo di contratto con rimborso spese nel quale l'acquirente rimborsa al fornitore le spese ammissibili (le spese ammissibili vengono definite nel contratto) più un importo fisso di profitto (compenso).

Contratto a rimborso spese più quota variabile (CPF). Tipo di contratto con rimborso spese nel quale l'acquirente rimborsa le spese ammissibili sostenute dal fornitore per l'esecuzione del lavoro previsto dal contratto e il fornitore riceve un compenso variabile calcolato come percentuale concordata dei costi. Il compenso varia in base al costo effettivo.

Contratto con rimborso spese. Tipo di contratto che prevede il pagamento (rimborso) da parte dell'acquirente dei costi effettivi sostenuti dal fornitore, più un compenso che rappresenta il profitto del fornitore. I costi vengono in genere classificati come costi diretti o indiretti. I costi diretti sono rappresentati dalle spese sostenute esclusivamente per il progetto, come gli stipendi per il personale a tempo pieno impiegato per il progetto. I costi indiretti, denominati anche spese generali e di amministrazione, sono i costi assegnati al progetto dalla Performing Organization come costo legato allo svolgimento delle attività, ad es. gli stipendi per i dirigenti indirettamente coinvolti nel progetto e i costi per le apparecchiature elettriche utilizzate dall'ufficio. I costi indiretti vengono normalmente calcolati come percentuale dei costi diretti. I contratti con rimborso spese includono in genere delle clausole con incentivi perciò, se il fornitore soddisfa o supera determinati obiettivi di progetto, ad es. obiettivi di tempo o di costo totale, il fornitore riceve dall'acquirente un incentivo o un premio.

Contratto Time and Material (T&M). Tipo di contratto che rappresenta un accordo ibrido contenente aspetti di un contratto con rimborso spese e di uno a prezzo prefissato. I contratti Time and Material, cioè per durata e materiali, sono simili agli accordi con rimborso spese nel senso che sono aperti, poiché il valore completo dell’accordo non è stato definito al momento dell’aggiudicazione. Questi contratti possono quindi aumentare di valore come se fossero accordi a rimborso di costo. Tuttavia, assomigliano anche agli accordi a prezzo prefissato. Ad esempio, le tariffe unitarie vengono predefinite dall'acquirente e dal fornitore, se entrambe le parti riconoscono le tariffe degli ingegneri "senior".

Controllo . Confronto tra le prestazioni effettive e le prestazioni pianificate, analisi degli scostamenti, valutazione delle tendenze per favorire un miglioramento dei processi, valutazione delle possibili alternative e segnalazione dell'azione correttiva appropriata.

Controllo dei costi . Processo che consente di influire sui fattori responsabili degli scostamenti e di controllare le modifiche al budget del progetto.

Controllo della schedulazione. Processo di controllo delle modifiche alla schedulazione di progetto.

Controllo dell'ambito. Processo di controllo dei cambiamenti all'ambito del progetto.

Controllo delle modifiche. Identificazione, documentazione, approvazione, rifiuto o controllo delle modifiche alle baseline del progetto.

Controllo integrato delle modifiche. Processo di revisione di tutte le richieste di modifica, di approvazione e di controllo delle modifiche apportate ai deliverable e agli asset dei processi organizzativi.

Convalida . Tecnica di valutazione di un componente o di un prodotto durante o al termine di una fase o di un progetto per accertare che soddisfi i requisiti specificati. Diverso da verifica.

Convergenza di percorsi. La convergenza si verifica quando percorsi del reticolo di schedulazione paralleli si fondono o si uniscono nello stesso nodo all'interno del reticolo di schedulazione del progetto. La convergenza di percorsi è caratterizzata da un'attività schedulata con più di un’attività predecessore.

Correzione dei difetti. Identificazione documentata a livello formale di un difetto registrato in un componente del progetto con la richiesta di riparare il difetto o di sostituire completamente il componente.

Corrispettivo. Qualcosa che viene dato o ricevuto, un pagamento o un compenso, in genere si tratta di una somma in denaro o di merce in natura per prodotti, servizi o risultati forniti o ricevuti. 

Costo. Il valore monetario o il prezzo di un'attività o componente del progetto che include il valore monetario delle risorse necessarie per eseguire e completare l'attività, o il componente, o per produrre il componente. Un costo può essere dato da una combinazione di elementi di costo, quali la spesa per la manodopera diretta e altri costi diretti, la spesa per la manodopera indiretta e altri costi indiretti e il prezzo d'acquisto. (Ciononostante, nel metodo dell'Earned Value, il costo rappresenta talvolta soltanto le ore di manodopera senza la relativa conversione in valore monetario.) 

Costo della qualità . Determinazione dei costi sostenuti per assicurare la qualità. I costi di prevenzione e di valutazione (costo della conformità) comprendono le spese sostenute per la pianificazione della qualità, il controllo qualità (QC) e l'assicurazione qualità necessari a garantire la conformità ai requisiti (ad es. formazione, sistemi QC ecc.). I costi per inadempienza (mancata conformità) comprendono le spese sostenute per la rilavorazione dei prodotti, dei componenti o dei processi non conformi, i costi del lavoro in garanzia, degli scarti e della perdita di reputazione.

Costo effettivo (Actual Cost - AC). I costi totali effettivamente sostenuti e registrati per svolgere un lavoro in un determinato periodo di tempo per un'attività schedulata o un componente della WBS. Il costo effettivo può essere dato esclusivamente dalle ore richieste per la manodopera, dai costi diretti o da una somma di tutti i costi compresi quelli indiretti. Definito anche come costo effettivo del lavoro eseguito (ACWP).

Creare la WBS . Processo di suddivisione dei principali deliverable del progetto e del lavoro incluso nel progetto in componenti più piccoli e quindi maggiormente gestibili.

Criteri. Gli standard, le regole o i test sui quali si basa un giudizio o una decisione o mediante i quali è possibile valutare un prodotto, servizio, risultato o processo.

Criteri di accettazione. I criteri, tra cui i requisiti di prestazione e le condizioni fondamentali, a cui occorre conformarsi per accettare i deliverable di progetto.

Curva a S . Visualizzazione grafica del totale di costi, ore di manodopera, percentuale di lavoro o altre quantità tracciate in un quadro temporale. Il nome deriva dalla forma a “S” della curva (più piatta all’inizio e alla fine, più pronunciata nella parte centrale) prodotta su un progetto che parte lentamente, accelera e poi termina progressivamente. È anche un termine usato per la distribuzione cumulativa delle probabilità che è il risultato di una simulazione, uno strumento dell’analisi quantitativa del rischio.

Dalla parte del cliente. Tecnica di programmazione utilizzata per realizzare prodotti, servizi e risultati che soddisfino pienamente le esigenze dei clienti traducendo tali esigenze nei requisiti tecnici idonei per ogni fase dello sviluppo del prodotto.

Data . Un termine che rappresenta il giorno, il mese e l'anno di calendario e, in alcuni casi, l'ora del giorno.

Data d’inizio. Momento in cui ha inizio un'attività schedulata, di solito classificata come: effettiva, pianificata, stimata, schedulata, minima, massima, obiettivo, baseline o attuale.

Data d’inizio attuale . Stima attuale del momento cui un'attività schedulata verrà avviata e che riflette l'avanzamento del lavoro.

Data d’inizio effettiva (AS). Il momento in cui ha effettivamente avuto inizio il lavoro previsto per un'attività schedulata.

Data d’inizio schedulata (SS) . Il momento in cui è previsto che inizi il lavoro di un'attività schedulata. La data d’inizio schedulata rientra generalmente nell’ambito delle date comprese tra la data di inizio minima e la data di inizio massima. Questo valore può rispecchiare il livellamento delle risorse in caso di scarsità di risorse. Detta anche data d'inizio pianificata.

Data di aggiornamento (DD) . Data fino alla quale il sistema di reporting di un progetto ha fornito l’effettivo stato di avanzamento e i risultati. In alcuni sistemi di reporting, le informazioni sullo stato relative alla data di aggiornamento vengono incluse nello storico, mentre in altri sistemi le stesse informazioni vengono inserite nella sezione sui dati futuri. Denominata anche data di avanzamento e data corrente.

Data di fine. Punto temporale associato al completamento di un'attività schedulata. Generalmente viene abbinata a una delle seguenti specificazioni: effettiva, pianificata, stimata, minima, massima, di baseline, obiettivo o attuale.

Data di fine attuale . Stima attuale del momento cui un'attività schedulata verrà portata a termine e che riflette l'avanzamento del lavoro.

Data di fine di baseline. Data di fine di un'attività schedulata presente nella baseline della schedulazione approvata.

Data di fine effettiva (AF) . Il momento in cui è effettivamente terminato il lavoro previsto per un'attività schedulata. 

Data di fine massima (LF) . Nel metodo del percorso critico, il punto temporale più ritardato possibile in cui un’attività schedulata può essere completata in base alla logica del reticolo della schedulazione, alla data di completamento del progetto e ad eventuali vincoli assegnati alle attività schedulate senza violare tali vincoli o ritardare la data di completamento del progetto. Le date di fine massime vengono determinate nel corso del calcolo a ritroso del reticolo della schedulazione di progetto.

Data di fine minima (EF) . Nel metodo del percorso critico, rappresenta il momento più prossimo possibile nel quale possono terminare le parti non completate di un'attività schedulata (o del progetto), in base alla logica del reticolo della schedulazione, alla data di aggiornamento e ad eventuali vincoli della schedulazione. Le date di fine minime possono variare con l’avanzamento del progetto e in base alle modifiche apportate al piano di Project Management.

Data di fine schedulata (SF) . Il momento in cui è previsto che termini il lavoro di un'attività schedulata. La data di fine schedulata rientra generalmente nell’intervallo di date compreso tra la data di fine minima e la data di fine massima. Questo valore può rispecchiare il livellamento delle risorse in caso di scarsità di risorse. Detta anche data di fine pianificata.

Data di inizio di baseline . Data d'inizio di un'attività schedulata presente nella baseline della schedulazione approvata. Vedere anche data d'inizio schedulata.

Data di inizio massima (LS) . Nel metodo del percorso critico, il punto temporale più ritardato possibile in cui un’attività schedulata può iniziare in base alla logica del reticolo della schedulazione, alla data di completamento del progetto e ad eventuali vincoli assegnati alle attività schedulate senza violare tali vincoli o ritardare la data di completamento del progetto. Le date di inizio massime vengono determinate nel corso del calcolo a ritroso del reticolo della schedulazione di progetto. 

Data di inizio minima (ES) . Nel metodo del percorso critico, rappresenta il momento più prossimo possibile nel quale possono avere inizio le parti non completate di un'attività schedulata (o del progetto), in base alla logica del reticolo della schedulazione, alla data di aggiornamento e ad eventuali vincoli della schedulazione. Le date di inizio minime possono variare con l’avanzamento del progetto e in base alle modifiche apportate al piano di Project Management.

Data imposta . Data fissata e imposta su un'attività schedulata o una milestone di schedulazione in genere sotto forma di una data del tipo “iniziare non prima di” e “terminare non oltre il”.

Data obiettivo di completamento (TC). Data imposta che limita o modifica l’analisi del reticolo di schedulazione.

Data obiettivo di fine (TF) . Data in cui è programmata (stabilita) la fine del lavoro di un'attività schedulata.

Data obiettivo di inizio (TS) . Data in cui è programmato (stabilito) l'inizio del lavoro di un'attività schedulata.

Database dei rischi . Strumento di raccolta, aggiornamento e analisi dei dati utilizzati nei processi di gestione del rischio.

Dati storici . Documenti e dati relativi a progetti precedenti compresi file di progetto, archivi, corrispondenza, contratti chiusi e progetti chiusi.

Definire le attività. Il processo di identificazione delle attività schedulate da eseguire per produrre i deliverable previsti dal progetto.

Definizione dell'ambito . Processo di sviluppo di una descrizione dettagliata dell'ambito del progetto come base per le decisioni future sul progetto.

Deliverable . Qualsiasi prodotto, risultato o capacità di fornire un servizio univoco e verificabile che deve essere realizzato per portare a termine un processo, una fase o un progetto. Il termine viene spesso usato nell'accezione più circoscritta in relazione a un deliverable esterno, cioè soggetto ad approvazione da parte dello sponsor o del cliente del progetto. 

Descrizione della mansione. Spiegazione dei ruoli e delle responsabilità di un membro del gruppo di progetto.

Descrizione dell'ambito del progetto . Descrizione dell'ambito del progetto, che comprende i principali deliverable, gli obiettivi del progetto, gli assunti del progetto, i vincoli del progetto e il capitolato; la descrizione costituisce una base documentata per le decisioni future da prendere nel corso del progetto e per convalidare e sviluppare una comprensione comune sull'ambito del progetto tra gli stakeholder. Rappresenta la definizione dell'ambito del progetto, ovvero ciò che deve essere realizzato.

Descrizione dell'attività (AD). Breve frase o etichetta prevista per ciascuna attività schedulata utilizzata in combinazione con un identificativo dell'attività per differenziare l'attività schedulata del progetto dalle altre attività schedulate. La descrizione dell’attività generalmente fa riferimento all'ambito del lavoro previsto dall'attività stessa.

Descrizione delle specifiche di prodotto. Descrizione documentata in forma narrativa delle specifiche di prodotto.

Diagramma a barre . Visualizzazione grafica delle informazioni relative alla schedulazione. Nel tipico diagramma a barre, le attività schedulate o i componenti della WBS sono elencati a sinistra in verticale, le date in alto in orizzontale e le durate delle attività sono rappresentate da barre orizzontali posizionate in base alla data. È chiamato anche diagramma di Gantt.

Diagramma d’influenza. Rappresentazione grafica delle situazioni che mostra le influenze casuali, l’ordine temporale degli eventi e altre relazioni tra variabili e risultati.

Diagramma di Pareto. Istogramma ordinato in base alla frequenza che indica quanti risultati sono dovuti a ciascuna causa identificata.

Diagramma reticolare della schedulazione su scala temporale. Qualsiasi reticolo di schedulazione del progetto in cui la posizione e la lunghezza dell'attività schedulata ne rappresentano la durata. È essenzialmente un diagramma a barre che include la logica del reticolo della schedulazione.

Diagrammi di flusso. Rappresentazione sotto forma di diagramma degli input, delle azioni di processo e degli output di uno o più processi interni a un sistema.

Difetto. Un'imperfezione o una mancanza in un componente del progetto tale da renderlo non idoneo ai requisiti o alle specifiche di prodotto e da richiederne la riparazione o la sostituzione.

Dirigere e gestire l'esecuzione del progetto. Processo di esecuzione del lavoro definito nel piano di Project Management che consente di realizzare i requisiti del progetto specificati nella descrizione dell'ambito del progetto.

Disciplina. Settore lavorativo che richiede conoscenze specifiche e che dispone di un insieme di regole che disciplinano la condotta lavorativa (ad es. ingegneria meccanica, programmazione informatica, stima dei costi, ecc.).

Distinta base (BOM). Distinta formale e documentata dei materiali sotto forma di tabulazione organizzata in ordine gerarchico dei gruppi, dei gruppi secondari e dei componenti fisici necessari alla creazione del prodotto.

Distribuzione delle informazioni . Processo che consente di rendere disponibili in modo tempestivo le informazioni richieste agli stakeholder di progetto.

Divergenza di percorsi. La divergenza si verifica quando percorsi del reticolo di schedulazione paralleli si estendono o vengono generati dallo stesso nodo all'interno del reticolo di schedulazione del progetto. La divergenza di percorsi è caratterizzata da un'attività schedulata con più di una attività successore.

Dizionario della WBS. Documento che descrive ogni componente della WBS. Per ogni componente della WBS, il dizionario comprende una breve definizione dell'ambito o il capitolato, i deliverable definiti, un elenco delle attività associate e delle milestone. Inoltre ci possono essere le seguenti informazioni: Performing Organization, date di inizio e di fine, risorse richieste, stima dei costi, centro di costo, informazioni sul contratto, requisiti di qualità e riferimenti tecnici per facilitare l'esecuzione del lavoro.

Documenti di approvvigionamento. Documenti utilizzati nelle attività di offerta e proposta, compresi il bando di gara, l'invito alla negoziazione, la richiesta di informazioni, la richiesta di preventivo, la richiesta d'offerta dell'acquirente e le risposte del fornitore.

Documento. Un mezzo e le informazioni in esso contenute caratterizzati solitamente da una certa stabilità e che possono essere letti da una persona o da una macchina. Esempi: piani di Project Management, specifiche di prodotto, procedure, studi e manuali.

Durata (DU o DUR). Numero totale di periodi lavorativi (esclusi vacanze e altri periodi di inattività) necessari al completamento di un'attività schedulata o di un componente della WBS. Di solito è espressa in giorni o settimane di lavoro. Talvolta viene erroneamente equiparata al tempo trascorso. Diverso da impegno.

Durata dell'attività  Tempo espresso in unità temporali che intercorre tra l'inizio e la fine di un'attività schedulata.

Durata effettiva. Tempo espresso in unità temporali che intercorre tra la data d’inizio effettiva dell'attività schedulata e la data di aggiornamento della schedulazione di progetto (se l'attività schedulata è in corso) oppure la data di fine effettiva (se l'attività schedulata è stata completata). 

Durata originale (OD). Durata dell'attività originariamente assegnata a un'attività schedulata e non aggiornata con il procedere dell'attività stessa. In genere utilizzata per il confronto con la durata effettiva e la durata residua quando si registra l'avanzamento della schedulazione.

Durata residua (RD). Lasso di tempo, espresso in unità temporali, tra la data di aggiornamento della schedulazione di progetto e la data di fine di un'attività schedulata che abbia una data d'inizio effettiva. Rappresenta il tempo necessario per completare un'attività schedulata il cui il lavoro è in corso.

Earned Value (EV). Valore del lavoro terminato espresso in termini di budget approvato e assegnato a tale lavoro per un'attività schedulata o un componente della WBS. Definito anche come costo preventivato del lavoro eseguito (BCWP).
Effettuare l'assicurazione qualità (Quality Assurance - QA). Processo di applicazione di attività pianificate e sistematiche per il controllo qualità (ad es. audit di revisione o valutazione collegiale) che consentono di garantire che il progetto utilizzi tutti i processi necessari a soddisfare i requisiti.

Elaborazione progressiva. Continuo miglioramento e approfondimento di un piano mano a mano che, con l'avanzamento del progetto, diventano disponibili informazioni maggiori e più specifiche e stime più accurate; questa tecnica consente di produrre piani più accurati e completi grazie alla reiterazione del processo di pianificazione.

Elenco delle attività. Tabulazione documentata delle attività schedulate contenente la descrizione dell’attività, l'identificativo dell'attività e una descrizione relativamente dettagliata dell'ambito del lavoro che consente ai membri del gruppo di progetto di comprendere il lavoro da eseguire.

Esecuzione del controllo qualità (QC). Processo di monitoraggio dei risultati specifici di un progetto che consente di determinare la loro conformità ai rispettivi standard di qualità e di individuare dei metodi per eliminare le cause di prestazioni non soddisfacenti.

Eseguire. Amministrazione, gestione, esecuzione e conclusione del lavoro del progetto finalizzate alla fornitura dei deliverable e delle informazioni sullo stato di avanzamento del lavoro.

Estremità aperta del reticolo. Attività schedulata priva di attività predecessore o di attività successore che crea una frattura involontaria nel percorso del reticolo della schedulazione. Le estremità aperte dei reticoli sono generalmente causate dall'assenza di relazioni logiche.

Evento. Qualcosa che accade, un avvenimento o un risultato.

Evitare i rischi. Tecnica di pianificazione della risposta ai rischi usata quando si presenta una minaccia per la quale si attuano modifiche al piano di Project Management allo scopo di eliminare il rischio o proteggere gli obiettivi del progetto dal suo impatto. In genere, evitare i rischi prevede il ridimensionamento degli obiettivi di durata, costo, ambito o qualità.

Failure Mode and Effect Analysis (FMEA). Procedura analitica che consente di analizzare tutte le potenziali modalità di avaria di ciascun componente di un prodotto per determinarne gli effetti sull'affidabilità del componente stesso e per verificarne gli effetti sull'affidabilità del sistema o del prodotto e sulla funzione richiesta del componente. Le modalità di avaria possono essere analizzate da sole o in abbinamento tra loro. Oppure si tratta dell'esame di un prodotto (a livello di sistema e/o a livelli inferiori) per identificare tutte le modalità in cui può verificarsi un'avaria. Per ogni potenziale avaria, si stima il suo effetto su tutto il sistema e le relative conseguenze. Inoltre, viene effettuata un'analisi dell'azione pianificata per ridurre al minimo la probabilità di avaria e dei relativi effetti.

Fase di progetto. Raccolta di attività di progetto collegate tra loro logicamente e generalmente culminanti nel completamento di un importante deliverable. Le fasi di progetto (altrimenti dette fasi) vengono solitamente completate in sequenza, ma in alcune situazioni particolari di progetto possono anche sovrapporsi. Le fasi possono essere suddivise in sottofasi e quindi in componenti. Se il progetto o parti del progetto vengono suddivisi in fasi, tale gerarchia è contenuta nella WBS. Una fase di progetto è un componente di un ciclo di vita del progetto. La fase di progetto non è un gruppo di processi di Project Management.

Fast Tracking. Tecnica specifica di compressione della schedulazione del progetto che consente di modificare la logica del reticolo per sovrapporre le fasi che verrebbero in genere svolte in sequenza, come la fase di progettazione e quella di costruzione, o per eseguire in parallelo le attività schedulate.

Fattori ambientali aziendali. Uno o tutti i fattori ambientali esterni e i fattori ambientali interni all'organizzazione che influiscono sull’andamento del progetto. Questi fattori provengono da una o da tutte le aziende coinvolte nel progetto e comprendono cultura e struttura aziendale, infrastrutture, risorse esistenti, database commerciali, condizioni di mercato e software di Project Management.

Fine-fine (FF). Relazione logica per la quale il completamento del lavoro previsto per l'attività successore non può terminare prima del completamento del lavoro dell'attività predecessore. 

Fine-inizio (FS) .Relazione logica per la quale l'inizio del lavoro previsto per l'attività successore dipende dal completamento del lavoro dell'attività predecessore.

Fondi. Disponibilità monetaria o risorse economiche immediatamente disponibili.

Fornitore. Chi fornisce prodotti, servizi o risultati a un'organizzazione.

Freccia. Rappresentazione grafica di un'attività schedulata presente nel metodo del diagramma a frecce o relazione logica tra le attività schedulate presenti nel metodo del diagramma di precedenza.

Free Float (FF). Quantità di possibile ritardo di un’attività schedulata senza posticipare la data di inizio minima delle attività schedulate immediatamente successive.

Funzioni operative. Funzione organizzativa che si occupa dell'esecuzione continuativa delle attività finalizzate a creare uno stesso prodotto o a fornire un servizio reiterato. Alcuni esempi sono: funzioni operative di produzione, di fabbricazione e contabili.

Gestione del portfolio. Gestione centralizzata di uno o più portfolio che prevede l'identificazione, l'assegnazione di priorità, l'autorizzazione, la gestione e il controllo dei progetti, dei programmi e degli altri lavori correlati per raggiungere specifici obiettivi aziendali strategici.

Gestione Qualità Totale (TQM). Soluzione comunemente adottata per l’attuazione di un programma di miglioramento della qualità nell’ambito di un’organizzazione.
Gestire gli stakeholder. Processo di gestione delle comunicazioni che consente di soddisfare i requisiti degli stakeholder di progetto e di risolvere eventuali questioni con gli stessi.

Gestire il gruppo di progetto. Processo di rilevamento delle prestazioni dei membri del gruppo, di restituzione di feedback, di risoluzione dei problemi e di coordinamento delle modifiche che consente di migliorare le prestazioni del progetto.

Gruppi di processi di progetto. I cinque gruppi di processi necessari per qualsiasi progetto, caratterizzati da chiare relazioni di dipendenza e che devono essere svolti nella stessa sequenza per tutti i progetti, a prescindere dall'area applicativa o dalle specifiche del ciclo di vita del progetto. I gruppi di processi sono avvio, pianificazione, esecuzione, monitoraggio e controllo, e chiusura.

Gruppo di processi di Project Management. Raggruppamento logico dei processi di Project Management descritto nella Guida al PMBOK®. I gruppi di processi di Project Management comprendono i processi di avvio, processi di pianificazione, processi di esecuzione, processi di monitoraggio e controllo e processi di chiusura. Complessivamente, questi cinque gruppi sono necessari per qualsiasi progetto, sono caratterizzati da chiare relazioni di dipendenza interne e devono essere svolti seguendo la stessa sequenza in ciascun progetto, a prescindere dall'area applicativa o dalle specifiche del ciclo di vita del progetto adottato. I gruppi di processi di Project Management non sono le fasi di progetto.

Gruppo di progetto. Tutti i membri del gruppo di progetto, compreso il gruppo di Project Management, il project manager e, per alcuni progetti, lo sponsor del progetto.

Gruppo di Project Management. Membri del gruppo di progetto direttamente coinvolti nelle attività di Project Management. In alcuni progetti minori, il gruppo di Project Management può comprendere anche tutti i membri del gruppo di progetto.

Gruppo virtuale. Gruppo di persone con un obiettivo comune che svolgono il loro ruolo non incontrandosi mai di persona o vedendosi raramente. Per facilitare la comunicazione tra i membri del gruppo di lavoro, vengono utilizzate diverse tecnologie. I gruppi virtuali possono essere costituiti da persone separate da grandi distanze.

Identificare i rischi. Processo di determinazione dei rischi che possono influire sul progetto e di definizione delle relative caratteristiche.

Identificativo dell'attività. Breve identificativo univoco di tipo numerico o alfabetico assegnato a ciascuna attività schedulata che consente di distinguere quella attività di progetto dalle altre attività. In genere, questo identificativo è univoco nell'ambito di un reticolo di schedulazione del progetto.

Impegno. Il numero di unità lavorative necessarie al completamento di un'attività schedulata o di un componente della WBS, generalmente espresso come ore/uomo, giorni/uomo, settimane/uomo. Diverso da durata.

Impegno discreto. Impegno applicato al lavoro di progetto associabile direttamente con il completamento di componenti della WBS e deliverable specifici; questo valore può essere pianificato e misurato direttamente. Diverso da impegno distribuito.

Impegno distribuito (AE). Impegno relativo ad attività di progetto che non può essere facilmente scomponibile in una serie di impegni discreti per quella attività, ma che risulta direttamente proporzionale all’impegno relativo ad altre attività di progetto di tipo discreto. Diverso da impegno discreto.

Indice di efficienza dei costi (CPI). Unità di misura dell'efficienza economica di un progetto. Rappresenta il rapporto tra l'Earned Value (EV) e i costi effettivi (AC). CPI = EV diviso per AC. Un valore maggiore o uguale a uno segnala la presenza di una condizione favorevole, mentre un valore minore di uno è indice di una situazione sfavorevole.

Indice di efficienza della schedulazione (SPI). Unità di misura dell'efficienza della schedulazione di un progetto. Rappresenta il rapporto tra l'Earned Value (EV) e il valore pianificato (PV). SPI = EV diviso per PV. Un SPI maggiore o uguale a uno segnala la presenza di una condizione favorevole, mentre un valore minore di uno è indice di una situazione sfavorevole. 

Informazioni sullo stato di avanzamento del lavoro. Informazioni e dati relativi allo stato delle attività di schedulazione del progetto che vengono eseguite per realizzare il lavoro del progetto, raccolte nei processi dirigere e gestire l'esecuzione del progetto. Le informazioni comprendono: stato dei deliverable; stato di implementazione per richieste di modifica, azioni correttive, azioni preventive e correzione dei difetti; stime a finire previste; percentuali dichiarate di lavoro fisicamente completato; valori ottenuti dalle misurazioni delle prestazioni tecniche; date di inizio e fine delle attività schedulate.

Ingegneria del valore (VE). Approccio creativo utilizzato per ottimizzare i costi del ciclo di vita del progetto, risparmiare tempo, aumentare i profitti, migliorare la qualità, espandere la quota di mercato, risolvere problemi e/o utilizzare le risorse in modo più efficace.

Iniziatore. Persona od organizzazione che dispone sia della facoltà che dell'autorità per dare inizio a un progetto.

Inizio-fine (SF). Relazione logica in cui il completamento dell'attività successore schedulata è direttamente collegato all'inizio dell'attività predecessore schedulata.

Inizio-inizio (SS). Relazione logica in cui l'inizio del lavoro dell'attività successore schedulata è direttamente collegato all'inizio del lavoro dell'attività predecessore schedulata. Vedere anche relazione logica.

Input. Voce, sia interna che esterna al progetto, richiesta da un processo prima di potere proseguire. Potrebbe essere un output di un processo predecessore.

Integrale. Necessario alla completezza, requisito, elemento costitutivo, composto come unità in abbinamento a un altro componente.

Integrato. Componenti correlati, interconnessi, concatenati o innestati miscelati e uniti per creare un'unica unità funzionante.

Ispezione. Esame o valutazione quantitativa che consente di verificare la conformità di un'attività, un componente, un prodotto, un risultato o un servizio ai requisiti specificati.

Istogramma delle risorse. Diagramma a barre che mostra la quantità di tempo che una risorsa è chiamata a lavorare in un determinato arco temporale. Ai fini del confronto, è possibile visualizzare la disponibilità della risorsa sotto forma di barra di istogramma. Barre differenti mostrano il reale impiego delle risorse durante il progetto rispetto a quanto preventivato.

Knowledge base delle lesson learned. Archivio dei dati storici e delle lesson learned sia sui risultati delle decisioni prese nell'ambito della selezione di progetti precedenti sia sulle prestazioni dei progetti precedenti.

Lag. Modifica di una relazione logica che comporta un ritardo nell'attività successore. Ad esempio, in una relazione di dipendenza fine-inizio con un lag di 10 giorni, l’attività successore non può iniziare prima di 10 giorni dopo la fine dell'attività predecessore. Vedere anche lead. Glossario

Lavoro. Impegno fisico o mentale prolungato, esercizio o applicazione di skill per superare ostacoli e raggiungere un obiettivo.

Lead. Modifica di una relazione logica che consente un’accelerazione dell'attività successore. Ad esempio, in una relazione di dipendenza fine-inizio con un lead di 10 giorni, l’attività successore può iniziare 10 giorni prima del completamento dell'attività predecessore. Un lead negativo corrisponde a un lag positivo.

Lesson learned . Le conoscenze acquisite durante il processo d’esecuzione di un progetto. Le lesson learned apprese possono essere identificate in qualsiasi momento. Considerate anche come un archivio del progetto da aggiungere alla knowledge base delle lesson learned.
Limiti di controllo. Area composta di tre deviazioni standard su ciascun lato della linea centrale, o della media, in una distribuzione normale dei dati tracciati su una carta di controllo che rispecchia la variazione prevista per i dati.

Limiti di tolleranza delle specifiche. L'area, su ciascun lato della linea centrale o della media di dati tracciati su una carta di controllo che rispecchia i requisiti del cliente per un prodotto o servizio. Tale area può essere maggiore o minore di quella definita per i limiti di controllo. 

Lista di controllo. Elenco di voci raggruppate per essere confrontate o per garantire che le azioni ad esse associate siano gestite in modo adeguato e non vengano tralasciate. Un esempio può essere un elenco di voci da controllare che viene creato durante la pianificazione della qualità e utilizzato durante il controllo qualità.

Livellamento delle risorse. Qualsiasi forma di analisi del reticolo di schedulazione in cui le decisioni sui tempi (date d’inizio e di fine) sono determinate dall’andamento dei vincoli delle risorse (ad es. limitata disponibilità di risorse o modifiche di difficile gestione nei livelli di disponibilità delle risorse).

Livello. Categoria od ordine usati per distinguere voci che hanno lo stesso uso funzionale (ad es. “martello”) ma non gli stessi requisiti di qualità (ad es. martelli differenti potrebbero dover tollerare diverse quantità di forza).

Livello di impegno (LOE) . Attività di supporto (ad es. gestione della relazione tra fornitore e cliente, analisi dei costi del progetto, Project Management, ecc.) che non si prestano facilmente ad una misurazione di completamento discreto. Queste attività sono generalmente caratterizzate da un tasso costante di avanzamento del lavoro in un dato periodo di tempo, che viene determinato in base alle attività supportate.

Logica del reticolo. L’insieme delle relazioni di dipendenza delle attività schedulate che compongono il reticolo di schedulazione del progetto.

Manager funzionale. Persona con autorità gestionale responsabile di un'unità organizzativa appartenente a un'organizzazione funzionale. Il manager di un gruppo che effettivamente realizza un prodotto o svolge un servizio. A volte denominato anche responsabile di linea.

Materiale . Insieme di mezzi utilizzati da un'organizzazione in qualsiasi compito, ad es. attrezzature, apparati, strumenti, macchinari, dispositivi, materiale e forniture.

Matrice assegnazione responsabilità (RAM). Struttura che collega la struttura di scomposizione dell'organizzazione di progetto alla struttura di scomposizione del lavoro per contribuire ad assicurare che ciascun componente dell'ambito del lavoro del progetto sia assegnato a un responsabile.

Matrice di probabilità e impatto. Metodo comune che consente di determinare se un rischio è basso, medio o alto mediante l'unione delle due dimensioni: la probabilità che si verifichi e l’impatto sugli obiettivi qualora si verificasse.

Membri del gruppo di progetto. Persone che rispondono direttamente o indirettamente al project manager e che, come parte dei propri compiti, sono responsabili dell'esecuzione del lavoro di progetto.

Metodo del Critical Chain. Tecnica di analisi del reticolo di schedulazione che modifica la schedulazione del progetto per tenere conto delle risorse limitate. Il metodo del Critical Chain unisce gli approcci di tipo deterministico e probabilistico all'analisi del reticolo di schedulazione.

Metodo del diagramma a frecce (ADM). Tecnica di generazione dei diagrammi reticolari della schedulazione nella quale le attività schedulate vengono rappresentate sotto forma di frecce. La coda della freccia rappresenta l'inizio dell'attività schedulata, la testa rappresenta la fine. (La lunghezza della freccia non è indicativa della durata prevista per l'attività schedulata.) Le attività schedulate si uniscono in punti detti nodi (in genere disegnati sotto forma di piccoli cerchi) per illustrare la sequenza con la quale si prevede di eseguire le attività schedulate. 

Metodo del diagramma di precedenza (PDM). Tecnica di generazione dei diagrammi reticolari della schedulazione in cui le attività schedulate vengono rappresentate sotto forma di caselle (o nodi). Le attività schedulate vengono graficamente collegate da una o più relazioni logiche per mostrare la sequenza secondo la quale devono essere eseguite.

Metodo del percorso critico (CPM). Tecnica di analisi del reticolo di schedulazione che consente di determinare l'estensione della flessibilità della schedulazione (quantità di Float) nei vari percorsi logici del reticolo della schedulazione di progetto e di stabilire il valore minimo per la durata totale del progetto. Le date d'inizio e di fine minime vengono calcolate mediante un calcolo in avanti, utilizzando una data d’inizio specificata. Le date d'inizio e di fine massime vengono determinate mediante un calcolo a ritroso, a partire da una data di completamento specifica e che a volte corrisponde alla data di fine minima del progetto stabilita nel calcolo in avanti.

Metodo dell'Earned Value (EVM). Metodologia che consente l'integrazione di ambito, schedulazione e risorse, utilizzata per la misurazione oggettiva delle prestazioni e dell'avanzamento del progetto. Per misurare le prestazioni, viene stabilito il costo preventivato del lavoro eseguito (Earned Value) che viene quindi confrontato con il costo effettivo del lavoro eseguito (costo effettivo). Per misurare l'avanzamento, vengono invece confrontati l'Earned Value e il valore pianificato.

Metodologia. Sistema di pratiche, tecniche, procedure e regole adottato da coloro che si occupano di una determinata disciplina.

Milestone. Un momento o un evento significativo in un progetto.

Milestone di schedulazione. Evento significativo nella schedulazione di progetto, ad es. un evento che condiziona il lavoro futuro o segna il completamento di un deliverable di primaria importanza. Una milestone di schedulazione ha durata zero. Detta anche attività cardine.

Minaccia. Condizione o situazione sfavorevole al progetto, insieme di circostanze o eventi negativi, rischio che può avere un impatto negativo su un obiettivo del progetto o costituire possibilità di cambiamenti negativi. Diverso da opportunità.

Misurazione delle prestazioni tecniche. Tecnica per la misurazione delle prestazioni che confronta i risultati tecnici raggiunti durante l'esecuzione del progetto con la schedulazione nel piano di Project Management dei risultati tecnici pianificati. Per la misurazione della qualità possono essere impiegati parametri tecnici significativi del prodotto realizzato all’interno del progetto. I valori di misurazione ottenuti fanno parte delle informazioni sullo stato di avanzamento del lavoro. Glossario

Modello di schedulazione. Modello utilizzato in abbinamento a metodi manuali o software di Project Management per eseguire un'analisi del reticolo di schedulazione e generare la schedulazione di progetto usata per l'esecuzione di un progetto.

Modifica dell'ambito . Qualsiasi modifica all'ambito del progetto. Una modifica dell'ambito richiede quasi sempre un adattamento dei costi o della schedulazione di progetto.

Modifica richiesta. Modifica richiesta formalmente documentata e presentata per l'approvazione al processo di controllo integrato delle modifiche. Diverso da richiesta di modifica approvata.

Monitoraggio e controllo dei rischi. Processo di rilevazione dei rischi identificati, monitoraggio dei rischi residui, identificazione dei rischi nuovi, attuazione dei piani di risposta al rischio e valutazione dell'efficacia di queste operazioni nel corso del ciclo di vita del progetto.

Monitorare. Raccogliere dati sulle prestazioni del progetto rispetto a un piano, produrre misurazioni delle prestazioni, creare report e diffondere le informazioni sulle prestazioni.

Monitorare e controllare il lavoro del progetto. Processo di monitoraggio e controllo dei processi necessari per avviare, pianificare, eseguire e chiudere un progetto che consente di raggiungere gli obiettivi di prestazione definiti nel piano di Project Management e nella descrizione dell'ambito del progetto.

Networking. Sviluppo di relazioni con persone che possono assistere nel raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità.

Nodo. Uno dei punti che definiscono un reticolo della schedulazione; un punto di congiunzione unito ad alcune o a tutte le altre linee delle relazioni di dipendenza. 

Obiettivo. Qualcosa a cui è indirizzato il lavoro, una posizione strategica da guadagnare, uno scopo da raggiungere, un risultato da ottenere, un prodotto da creare o un servizio da fornire.

Opportunità. Condizione o situazione favorevole al progetto, insieme positivo di circostanze, insieme positivo di eventi, un rischio che avrà conseguenze positive sugli obiettivi del progetto oppure una possibilità di apportare modifiche positive. Diverso da minaccia.

Organigramma. Metodo utilizzato per descrivere le interrelazioni tra un gruppo di persone che collaborano per il raggiungimento di un obiettivo comune.

Organigramma di progetto. Documento che raffigura graficamente i membri del gruppo di progetto e le relative relazioni reciproche nell'ambito di un progetto specifico.

Organizzazione. Gruppo di persone organizzato per raggiungere un obiettivo o per eseguire un certo tipo di lavoro nell'ambito dell'azienda.

Organizzazione a matrice. Qualsiasi struttura organizzativa in cui il project manager condivide le responsabilità con i manager funzionali per l’assegnazione delle priorità e la direzione del lavoro delle persone assegnate a un progetto.

Organizzazione funzionale. Organizzazione gerarchica nella quale ogni dipendente ha un solo superiore, il personale è diviso per aree di specializzazione ed è gestito da una persona con le competenze adeguate.

Organizzazione per progetti. Qualsiasi struttura organizzativa in cui il project manager dispone della completa autorità per l'assegnazione delle priorità, l'utilizzo delle risorse e la direzione del lavoro delle persone assegnate a un progetto.

Output. Prodotto, risultato o servizio generato da un processo. Può rappresentare l'input per un processo successore.

Parere di esperti. Parere fornito in base alle conoscenze acquisite in un'area applicativa, un'area di conoscenza, una disciplina, un settore ecc., secondo l’attività da eseguire. Tali conoscenze possono essere fornite da un gruppo di persone o da un singolo individuo che abbiano un'istruzione, delle conoscenze, delle skill, un'esperienza, una formazione specialistiche del settore e vengono rese disponibili da fonti diverse tra cui: altre unità interne alla Performing Organization, consulenti, stakeholder (compresi i clienti), associazioni tecniche o professionali e associazioni industriali.

Percentuale di completamento (PC o PCT) . Stima, espressa in percentuale, della quantità di lavoro completata su un’attività o su un componente della WBS.

Percorso critico . In genere, ma non sempre, indica la sequenza delle attività schedulate che determina la durata del progetto. Normalmente è il percorso più lungo del progetto. Ciononostante, un percorso critico può terminare anche, ad esempio, su una milestone di schedulazione che si trova nella parte centrale della schedulazione del progetto e che è caratterizzata da un vincolo di schedulazione dovuto a una data imposta del tipo “non-più-tardi-di”. 

Percorso del reticolo. Qualsiasi serie continua di attività schedulate collegate da relazioni logiche ed appartenenti a un reticolo di schedulazione del progetto.

Performing Organization  Azienda il cui personale è direttamente coinvolto nello svolgimento del lavoro del progetto.

Pianificare gli acquisti. Processo che consente di determinare cosa acquistare o acquisire e dove e come effettuare tali operazioni.

Pianificare le forniture. Processo di documentazione dei requisiti di prodotti, servizi e risultati e di identificazione dei potenziali fornitori.

Pianificazione a finestra mobile. Forma di pianificazione ad elaborazione progressiva in cui il lavoro da eseguire a breve termine viene programmato nel dettaglio a un livello basso della WBS, mentre il lavoro a lungo termine viene programmato a un livello relativamente alto della WBS. La pianificazione dettagliata del lavoro da eseguire nei periodi più prossimi viene completata mano a mano che si completa il lavoro del periodo in corso.

Pianificazione della comunicazione. Processo che consente di determinare le esigenze degli stakeholder di progetto in materia di informazione e comunicazione. Include la definizione di chi sono gli stakeholder e del loro livello di interesse e di influenza sul progetto, la definizione del tipo di informazioni da scambiare con specifici stakeholder, dei tempi entro i quali è necessario fornirle e delle relative modalità di diffusione.

Pianificazione della gestione dei rischi. Processo decisionale che determina come affrontare, pianificare e eseguire le attività di gestione del rischio in un progetto.

Pianificazione della qualità. Processo che consente di determinare quali standard di qualità devono essere applicati al progetto e come possono essere soddisfatti.

Pianificazione della risposta ai rischi. Processo di sviluppo di alternative e azioni volte ad aumentare le opportunità e ridurre le minacce relative agli obiettivi del progetto.

Pianificazione dell'ambito. Processo di creazione di un piano di gestione dell'ambito del progetto.

Pianificazione delle risorse umane. Processo di identificazione e documentazione dei ruoli del progetto, delle responsabilità e dei riporti nonché della creazione del piano di gestione delle risorse.

Piano dei conti. Qualsiasi sistema numerico utilizzato per monitorare i costi del progetto per categoria (ad es. manodopera, forniture, materiali e attrezzature). Il piano dei conti di progetto si basa in genere sul piano dei conti aziendale della Performing Organization. Diverso da codice di classificazione.

Piano dei punti di controllo (CAP). Piano di tutto il lavoro e dell'impegno da eseguire in un punto di controllo. Ciascun CAP dispone di un capitolato, una schedulazione e un budget sulle associato alle fasi temporali. Precedentemente denominato piano riepilogativo dei costi.

Piano di gestione dei costi . Documento che delinea il formato e che stabilisce le attività e i criteri per la pianificazione, la strutturazione e il controllo dei costi del progetto. Il piano di gestione dei costi può essere formale o informale, dettagliato o sintetico in base alle esigenze espresse dagli stakeholder di progetto. Il piano è contenuto nel piano di Project Management oppure ne costituisce una parte ausiliaria.

Piano di gestione dei rischi .Documento che descrive la metodologia di gestione dei rischi di progetto e la sua applicazione nel contesto del progetto. È contenuto nel piano di Project Management oppure ne costituisce una parte ausiliaria. Il piano di gestione dei rischi può essere informale e sintetico o formale e molto dettagliato, in base alle esigenze del progetto. Le informazioni del piano di gestione dei rischi variano secondo l'area applicativa e la dimensione del progetto. Il piano di gestione dei rischi differisce dal registro dei rischi che contiene l'elenco dei rischi di progetto, i risultati dell'analisi dei rischi e le risposte ai rischi.

Piano di gestione del contratto. Documento che descrive come verrà amministrato uno specifico contratto e che può includere elementi quali la documentazione da consegnare e i requisiti di prestazioni. Il piano di gestione del contratto può essere formale o informale, dettagliato o sintetico in base ai requisiti stabiliti nel contratto. Ogni piano di gestione del contratto costituisce una parte ausiliaria del piano di Project Management.

Piano di gestione del personale. Documento che descrive quando e come verranno soddisfatti i requisiti per le risorse umane. È contenuto nel piano di Project Management oppure ne costituisce una parte ausiliaria. Il piano di gestione del personale può essere informale e sintetico o formale e dettagliato, in base alle esigenze del progetto. Le informazioni del piano di gestione del personale variano in base all'area applicativa e alla dimensione del progetto.

Piano di gestione dell’approvvigionamento. Documento che descrive come vengono gestiti i processi di approvvigionamento dalla fase di sviluppo della documentazione relativa all'approvvigionamento fino alla chiusura del contratto.

Piano di gestione della comunicazione. Documento che descrive i seguenti aspetti: le necessità e le aspettative in merito alla comunicazione del progetto; la modalità e il formato mediante i quali verranno comunicate le informazioni; dove e quando avranno luogo le varie comunicazioni e la persona responsabile della diffusione di ogni tipo di comunicazione. Il piano di gestione della comunicazione può essere formale o informale, dettagliato o sintetico in base alle esigenze espresse dagli stakeholder di progetto. Il piano è contenuto nel piano di Project Management oppure ne costituisce una parte ausiliaria.

Piano di gestione della qualità. Il piano di gestione della qualità descrive la modalità di attuazione delle politiche di qualità della Performing Organization da parte del gruppo di Project Management. Il piano è contenuto nel piano di Project Management o ne costituisce una parte ausiliaria. Il piano di gestione della qualità può essere formale o informale, dettagliato o sintetico in base ai requisiti del progetto.

Piano di gestione della schedulazione. Documento che stabilisce i criteri e le attività per lo sviluppo e il controllo della schedulazione di progetto. È contenuto nel piano di Project Management oppure ne costituisce una parte ausiliaria. Il piano di gestione della schedulazione può essere formale o informale, dettagliato o sintetico in base alle esigenze del progetto.

Piano di gestione dell'ambito del progetto. Documento che descrive la modalità di definizione, sviluppo e verifica dell'ambito del progetto e la modalità di creazione e definizione della WBS; il documento fornisce inoltre una guida su come il gruppo di Project Management gestirà e controllerà l'ambito del progetto. È contenuto nel piano di Project Management oppure ne costituisce una parte ausiliaria. Il piano di gestione dell'ambito del progetto può essere informale e sintetico oppure formale e molto dettagliato, in base alle necessità del progetto.

Piano di Project Management. Documento formale e approvato che definisce le modalità di esecuzione, monitoraggio e controllo del progetto. Può essere in forma riepilogativa o dettagliata e può essere composto di uno o più piani di gestione ausiliari o da altri documenti di pianificazione.

Planning Package. Componente della WBS che si trova sotto un punto di controllo di cui si conosce il lavoro da svolgere ma senza un dettaglio di schedulazione. 

Portfolio. Insieme di progetti o programmi e altri lavori che vengono raggruppati per facilitare la gestione efficace del lavoro e allo scopo di raggiungere gli obiettivi aziendali strategici. I progetti o i programmi del portfolio possono non essere necessariamente interdipendenti o direttamente collegati.

Pratica. Tipo specifico di attività professionale o gestionale che contribuisce all'esecuzione di un processo e che può adottare una o più tecniche o strumenti.

Previsioni. Stime o previsioni delle condizioni e degli eventi che potrebbero verificarsi nel futuro del progetto in base alle informazioni e alle conoscenze disponibili al momento della previsione. Le previsioni vengono aggiornate e quindi ripubblicate a seguito delle informazioni sullo stato di avanzamento del lavoro fornite durante l'esecuzione del progetto. Tali informazioni si fondano sulle prestazioni precedenti del progetto e su quelle future attese, e tengono conto di informazioni che potrebbero influire sul progetto in futuro, come la stima al completamento e la stima a finire.

Procedura. Serie di passi eseguiti in un determinato ordine per raggiungere un obiettivo.

Procedura documentata. Descrizione scritta di tipo formale della modalità di esecuzione di un'attività, un processo, una tecnica o una metodologia.

Processi di avvio. Processi eseguiti per autorizzare e definire l'ambito di una nuova fase o un nuovo progetto o che possono determinare la continuazione del lavoro relativo a un progetto sospeso. La maggior parte dei processi di avvio vengono svolti al di fuori dell'area di controllo del progetto come parte dei processi di gestione dell'organizzazione, del programma o del portfolio; questi ultimi forniscono l'input per il gruppo di processi di avvio del progetto.

Processi di chiusura. Processi eseguiti per concludere a livello formale tutte le attività incluse nel progetto o in una fase e per trasferire il prodotto completato a terzi oppure per chiudere un progetto annullato.

Processi di esecuzione. Processi effettuati per portare a termine il lavoro definito nel piano di Project Management che consente di raggiungere gli obiettivi del progetto specificati nella descrizione dell'ambito del progetto.

Processi di monitoraggio e controllo. Processi effettuati per misurare e monitorare l'esecuzione del progetto che consentono di adottare azioni correttive quando è necessario per il controllo dell'esecuzione della fase o del progetto.

Processi di pianificazione. Processi eseguiti per definire e maturare l'ambito del progetto, sviluppare il piano di Project Management e identificare e schedulare le attività di progetto che si devono svolgere per il progetto.

Processo. Insieme di azioni e attività reciprocamente collegate eseguite per ottenere un insieme specificato di prodotti, risultati o servizi.

Processo di Project Management. Uno dei 44 processi esclusivi del Project Management e descritti nella Guida al PMBOK®.

Processo di un'area di conoscenza. Processo di Project Management all'interno di un'area di conoscenza.

Prodotto. Manufatto che è stato realizzato, che è quantificabile e che può essere un prodotto finito in sé o semplicemente un componente. Altri termini utilizzati per i prodotti sono materiali e beni. Diverso da risultato e servizio.
Progetto. Iniziativa temporanea intrapresa per creare un prodotto, un servizio o un risultato con caratteristiche di unicità.

Program Management. Gestione centralizzata e coordinata di un programma per il raggiungimento di obiettivi e benefici strategici.

Program Management Office (PMO). Gestione centralizzata di un determinato programma o di più programmi che consente di ottenere benefici aziendali mediante la condivisione di risorse, metodologie, strumenti e tecniche e grazie alla relativa attenzione sui temi di PM di alto livello. 

Programma. Gruppo di progetti correlati gestiti in modo coordinato al fine di ottenere benefici e un controllo non possibili nella gestione individuale dei singoli progetti. I programmi possono contenere elementi di lavoro correlati ma esterni all'ambito dei singoli progetti appartenenti al programma.

Project Charter. Documento emesso dall'iniziatore o dallo sponsor del progetto che autorizza formalmente l'esistenza di un progetto e attribuisce al project manager l'autorità necessaria per adottare le risorse organizzative per le attività previste dal progetto.

Project Management (PM). L’applicazione di conoscenze, skill, strumenti e tecniche alle attività di progetto  per soddisfarne i requisiti.

Project Management Body of Knowledge (PMBOK®). Termine comprensivo che descrive l’insieme delle conoscenze relative alla professione del Project Management. Come avviene in altre professioni (ad esempio, in giurisprudenza, medicina e ragioneria), l’insieme delle conoscenze è appannaggio dei professionisti e degli accademici che le praticano e le sviluppano. Il Project Management Body of Knowledge completo comprende le comprovate pratiche tradizionali ampiamente utilizzate e le pratiche che stanno emergendo nel settore. L'insieme delle conoscenze comprende sia materiale pubblicato che non pubblicato. Il PMBOK è in continua evoluzione.

Project Management Office (PMO). Entità o funzione organizzativa a cui sono assegnate varie responsabilità correlate alla gestione centralizzata e coordinata dei progetti di cui sono responsabili. Le responsabilità di un PMO vanno dalla fornitura di funzioni di supporto di Project Management all'essere responsabile della gestione diretta di un progetto. 

Project Management Professional (PMP®). Persona certificata come PMP® da parte del Project Management Institute (PMI®).

Project manager (PM). Persona incaricata dalla Performing Organization al raggiungimento degli obiettivi del progetto.

Punto di controllo (CA). Punto di controllo della gestione nel quale si verificano l'integrazione di ambito, budget, costo effettivo e schedulazione e in cui avviene la misurazione delle prestazioni. I punti di controllo vengono collocati in punti selezionati (componenti specifici a livelli selezionati) della WBS. Tutti i punti di controllo includono uno o più Work Package, ma ciascun Work Package può essere associato a un solo punto di controllo. Ogni punto di controllo è associato a uno specifico singolo componente organizzativo appartenente alla struttura di scomposizione dell'organizzazione (OBS). Precedentemente denominato piano riepilogativo dei costi. Vedere anche Work Package.

Qualità. Grado di soddisfazione dei requisiti da parte di determinate caratteristiche.

Questione. Argomento oggetto di discussione o controversia, oppure punto o questione non ancora risolti o fonte di disaccordo a causa dei diversi punti di vista.

Rapporto sulle eccezioni . Documento che comprende soltanto le principali variazioni dal piano (anziché tutte).

Reclamo. Una richiesta, rivendicazione o affermazione di diritti effettuata da un fornitore nei confronti di un acquirente o viceversa, in merito al compenso, al corrispettivo o al pagamento in conformità ai termini di un contratto legalmente vincolante, ad es. per una modifica contestata.

Registro. Documento utilizzato per registrare e descrivere o denotare determinati elementi nel corso dell'esecuzione di un processo o di un'attività. Utilizzato generalmente in abbinamento a una specificazione, ad es. dei problemi, delle questioni, di controllo qualità, delle azioni o dei difetti.

Registro dei rischi. Documento contenente i risultati dell'analisi qualitativa del rischio, dell'analisi quantitativa del rischio e della pianificazione della risposta ai rischi. Il registro dei rischi elenca in dettaglio tutti i rischi identificati insieme a descrizione, categoria, causa, probabilità che si verifichino, impatto sugli obiettivi, risposte proposte, responsabili e stato attuale. È contenuto nel piano di Project Management.

Regolamento. Requisiti dettati da un'autorità governativa. Tali requisiti determinano le caratteristiche del prodotto, del processo o del servizio, rispettando le disposizioni amministrative applicabili, in conformità alle direttive governative.
Regole di base . Elenco di tutti i comportamenti accettabili e non accettabili adottati dal gruppo di progetto per migliorare le relazioni professionali, l'efficacia e la comunicazione.

Relazione di precedenza. Termine usato nel metodo del diagramma di precedenza per una relazione logica. Nell’uso corrente, tuttavia, i termini relazione di precedenza, relazione logica e relazione di dipendenza sono ampiamente usati in modo intercambiabile, a prescindere dal metodo del diagramma adottato.

Relazione logica. Relazione di dipendenza tra due attività schedulate di progetto o tra un'attività schedulata di progetto e una milestone di schedulazione. I quattro possibili tipi di relazioni logiche sono: fine-inizio, fine-fine, inizio-inizio e inizio-fine.

Report sulle prestazioni . Documenti e presentazioni che forniscono informazioni sullo stato di avanzamento del lavoro in modo organizzato e riepilogativo, parametri e calcoli del metodo dell'Earned Value e analisi dell'avanzamento e dello stato del lavoro del progetto. I formati comuni per i report sulle prestazioni comprendono diagrammi a barre, curve a S, istogrammi, tabelle e reticoli di schedulazione del progetto che mostrano lo stato attuale della schedulazione.

Reporting delle prestazioni . Processo di raccolta e distribuzione delle informazioni sulle prestazioni, tra cui report sullo stato, misurazione dell'avanzamento e previsioni.

Requisito. Condizione o capacità che deve essere soddisfatta o posseduta da un sistema, prodotto, servizio, risultato o componente perché questo possa essere conforme alle caratteristiche richieste da un contratto, uno standard, delle specifiche di prodotto o da altri documenti formali. I requisiti comprendono le necessità, le esigenze e le aspettative quantificate e documentate dello sponsor, del cliente e di altri stakeholder.

Reticolo di schedulazione del progetto. Una visualizzazione schematica delle relazioni logiche tra le attività schedulate di progetto. Deve essere sempre tracciato da sinistra verso destra per riflettere la cronologia del lavoro di progetto.

Revisione della progettazione. Tecnica utilizzata per la valutazione di una progettazione proposta e che garantisce che la progettazione del sistema o del prodotto risponda alle esigenze del cliente o che sia valida, realizzabile e gestibile nel tempo.

Richiesta di informazioni. Tipologia di documento relativo all'approvvigionamento per mezzo del quale l'acquirente richiede a un potenziale fornitore di fornire varie informazioni relative a un prodotto, un servizio o alle capacità di un fornitore.

Richiesta di modifica. Richieste di ampliamento o riduzione dell'ambito del progetto, di modifica dei criteri, dei processi, delle pianificazioni e delle procedure, di modifica dei costi o dei budget oppure di revisione delle schedulazioni. Le richieste di modifica possono essere dirette o indirette, possono provenire dall’esterno o dall’interno e possono essere obbligatorie o facoltative dal punto di vista legale o contrattuale. Vengono elaborate soltanto le modifiche richieste mediante documentazione formale e vengono applicate soltanto le richieste di modifica approvate. Glossario

Richiesta di modifica approvata. Richiesta di modifica elaborata attraverso il processo di controllo integrato delle modifiche e quindi approvata. Diverso da modifica richiesta.

Richiesta di preventivo (Request For Quotation - RFQ). Tipologia di documento relativo all'approvvigionamento usato per richiedere preventivi di prezzi ai potenziali fornitori di prodotti o servizi comuni o standard. A volte utilizzato in sostituzione della richiesta d'offerta. In alcune aree applicative questo termine può avere un significato più ristretto o più specifico.

Richiesta di risposte dai fornitori. Processo per l'ottenimento di informazioni, preventivi, offerte d'appalto, offerte o proposte, secondo le necessità.

Richiesta d'offerta (Request For Proposal - RFP). Tipologia di documento relativo all'approvvigionamento usato per richiedere proposte ai potenziali fornitori di prodotti o servizi. In alcune aree applicative, questo termine può avere un significato più ristretto o più specifico.

Ridurre i rischi . Tecnica di pianificazione della risposta ai rischi associata alle minacce che si propone di portare la probabilità che si verifichi un rischio o il suo impatto al di sotto di una soglia accettabile.

Rifacimento. Azione intrapresa per adeguare un componente difettoso o non conforme ai requisiti o alle specifiche di prodotto.

Rischio. Evento o condizione incerti che, se si dovessero verificare, avrebbero un effetto positivo o negativo sugli obiettivi di progetto. 

Rischio collaterale. Rischio che deriva come risultato diretto dell’attuazione di una risposta al rischio.

Rischio residuo. Rischio che rimane dopo l’attuazione delle risposte al rischio.

Riserva. Clausola nel piano di Project Management finalizzata alla riduzione dei rischi relativi a costi e/o tempi. È spesso seguita da una specificazione (es.: riserva di gestione, riserva per contingency) per fornire ulteriori dettagli sui tipi di rischi da ridurre. Il significato esatto del termine seguito da una specificazione varia per area applicativa.

Riserva per contingency. Quantità di fondi, budget o tempo oltre alle stime previste necessaria per ridurre a un livello accettabile per l'organizzazione il rischio di sforamenti per gli obiettivi di progetto.

Risorsa. Risorse umane qualificate (in settori specifici a livello individuale o come gruppo), attrezzature, servizi, forniture, merce, materiale, budget o fondi.

Risultato. Output derivante dall'esecuzione di processi e attività di Project Management. I risultati comprendono gli effetti (ad es. sistemi integrati, processi rivisti, organizzazioni riordinate, prove, personale qualificato ecc.) e i documenti (ad es. criteri, piani, studi, procedure, specifiche di prodotto, report ecc.). Diverso da prodotto e servizio.

Rubrica del gruppo di progetto. Elenco documentato dei membri del gruppo di progetto, dei loro ruoli nel progetto e delle informazioni utili per la comunicazione.

Ruolo. Funzione specifica che deve essere eseguita da un membro del gruppo di progetto (ad es. prove, archiviazioni, ispezioni, programmazione).

Schedulazione a risorse limitate. Schedulazione di progetto le cui attività schedulate e le date d’inizio e di fine schedulate riflettono la disponibilità delle risorse prevista. Una schedulazione a risorse limitate non prevede date d'inizio e di fine anticipate o ritardate. Il Total Float della schedulazione a risorse limitate viene determinato attraverso il calcolo della differenza tra la data di fine massima del metodo del percorso critico  e la data di fine schedulata a risorse limitate. Detta anche schedulazione vincolata dalle risorse.

Schedulazione delle milestone. Schedulazione a livello riepilogativo che identifica le principali milestone di schedulazione.

Schedulazione di progetto . Date pianificate per l'esecuzione delle attività schedulate e date pianificate per il raggiungimento delle milestone di schedulazione.

Schedulazione obiettivo. Schedulazione adottata a scopo di confronto durante l'analisi del reticolo di schedulazione, che può differire dalla schedulazione della baseline.

Schedulazione principale . Una schedulazione di progetto a livello riepilogativo che identifica i principali deliverable, i componenti della WBS e le milestone di schedulazione. 
Schema di documento. Documento parzialmente completato in un formato predefinito che fornisce una struttura per la raccolta, l'organizzazione e la presentazione di informazioni e dati. Gli schemi di documenti si basano spesso su documenti creati nel corso di progetti precedenti: riducono l'impegno necessario per eseguire il lavoro e aumentano l'omogeneità dei risultati.

Scomposizione. Tecnica di pianificazione che suddivide l'ambito del progetto in componenti più piccoli e maggiormente gestibili, fino a che il lavoro associato alla realizzazione dell'ambito del progetto e alla fornitura dei deliverable è definito con un livello di dettaglio sufficiente da supportare l'esecuzione, il monitoraggio e il controllo del lavoro.

Scostamento. Deviazione, allontanamento o divergenza quantificabile da una baseline nota o da un valore atteso.

Scostamento dei costi (Cost Variance - CV). Misurazione della prestazione economica di un progetto. Si calcola come la differenza algebrica tra Earned Value (EV) e costo effettivo (AC). CV = EV meno AC. Un valore positivo è indice di una condizione favorevole, mentre un valore negativo è indice di una condizione sfavorevole.

Scostamento dei tempi (Schedule Variance - SV). Unità di misura della prestazione della schedulazione di un progetto. È la differenza algebrica tra l'Earned Value (EV) e il valore pianificato (PV). SV = EV meno PV. Vedere anche metodo dell'Earned Value.

Selezionare i fornitori. Processo di analisi delle offerte, di scelta tra potenziali fornitori e di negoziazione di un contratto scritto con il fornitore.

Ordinamento in sequenza delle attività. Processo che consente di identificare e documentare le relazioni di dipendenza tra le attività schedulate.

Servizio. Lavoro utile che però non genera un prodotto o un risultato tangibile, quale, ad esempio, l'esecuzione di una funzione aziendale a supporto della produzione o della distribuzione. Diverso da prodotto e risultato.

Simulazione. Una simulazione usa un modello di progetto che traduce le incertezze, dettagliatamente specificate, nel loro impatto potenziale sugli obiettivi definiti a livello di progetto globale. Le simulazioni di progetto utilizzano modelli creati a computer e stime di rischio, solitamente espresse come distribuzione delle probabilità dei costi o delle durate possibili a livello di lavoro dettagliato, e vengono solitamente eseguite usando l'analisi Monte Carlo.

Sistema. Insieme integrato di componenti interagenti e interdipendenti in modo costante creato per raggiungere un determinato obiettivo, regolato da relazioni definite e durevoli tra i componenti stessi e caratterizzato da una produzione e un funzionamento migliori di quelli dati dalla somma dei suoi singoli componenti. I sistemi possono essere basati su un processo fisico o su un processo di gestione, o più di frequente su una combinazione dei due. I sistemi di Project Management sono composti di processi, tecniche, metodologie e strumenti di Project Management coordinati dal gruppo di Project Management.

Sistema di autorizzazione del lavoro. Sottosistema del sistema di Project Management generale. Si tratta di una raccolta di procedure formali documentate che definiscono le modalità di autorizzazione (assegnazione) del lavoro di progetto al fine di garantire che il lavoro venga effettuato dall'organizzazione specificata al momento giusto e secondo la giusta sequenza. Comprende i passi, i documenti, il sistema di tracking e i livelli di approvazione definiti necessari per rilasciare le autorizzazioni al lavoro.

Sistema di controllo delle modifiche. Raccolta di procedure formali documentate che definiscono le modalità di controllo, modifica e approvazione dei deliverable e della documentazione del progetto. Nella maggior parte delle aree applicative, il sistema di controllo delle modifiche è un sottoinsieme del sistema di gestione della configurazione.

Sistema di gestione della configurazione. Sottosistema del sistema di Project Management complessivo. Si tratta di una raccolta di procedure formali documentate utilizzate per impartire istruzioni tecniche e amministrative per: identificare e documentare le caratteristiche funzionali e fisiche di un prodotto, risultato, servizio o componente; controllare le modifiche apportate a tali caratteristiche; registrare e segnalare ogni modifica e il relativo stato di implementazione e coadiuvare la revisione di prodotti, risultati o componenti per verificarne la conformità ai requisiti. Il sistema include la documentazione, i sistemi di tracciamento e la definizione dei livelli di approvazione necessari per autorizzare e controllare le modifiche. Nella maggior parte delle aree applicative, il sistema di gestione della configurazione comprende anche il sistema di controllo delle modifiche.

Sistema di Project Management. Insieme di processi, strumenti, tecniche, metodologie, risorse e procedure che consente di gestire un progetto. Il sistema è documentato nel piano di Project Management e il suo contenuto varia in base all'area applicativa, all'influenza delle organizzazioni, alla complessità del progetto e alla disponibilità di sistemi esistenti. Un sistema di Project Management, che può essere sia formale che informale, consente al project manager di condurre in modo efficace il progetto fino al suo completamento. Un sistema di Project Management è un insieme di processi e delle relative funzioni di monitoraggio e controllo, raggruppati e uniti in un'unica unità funzionale.

Sistema informativo di Project Management (Project Management Information System - PMIS). Sistema informativo composto di strumenti e tecniche utilizzato per raccogliere, integrare e diffondere gli output dei processi di Project Management. Consente inoltre di supportare tutti gli aspetti del progetto dall'avvio alla chiusura e può comprendere sia sistemi manuali che automatici.

Skill. Capacità di mettere in pratica la conoscenza, competenza sviluppata e/o capacità di eseguire un'attività efficacemente e prontamente.

Software di Project Management. Classe di applicazioni software appositamente progettate per coadiuvare il gruppo di Project Management nella pianificazione, nel monitoraggio e nel controllo del progetto, comprese le operazioni di: stima dei costi, schedulazione, comunicazione, collaborazione, gestione della configurazione, controllo dei documenti, gestione degli archivi e analisi dei rischi.

Soggetto influente. Persone o gruppi che non sono direttamente correlati all'acquisizione o all'utilizzo del prodotto del progetto ma che, in virtù della loro posizione all'interno dell'organizzazione del cliente, hanno la facoltà di influenzare, positivamente o negativamente, il corso del progetto.

SogliaValore di costo, durata, qualità, risorse o valore tecnico utilizzato come parametro, che può essere inserito nelle specifiche di prodotto. Il superamento della soglia comporta l'attivazione di un'operazione, ad es. la creazione di un rapporto sulle eccezioni.

Sottofase. Suddivisione di una fase.

Sottoprogetto. Suddivisione di un progetto globale grazie alla quale il progetto viene ripartito in componenti o in parti meglio gestibili. I sottoprogetti vengono di solito rappresentati nella WBS. Un sottoprogetto può essere considerato un progetto e gestito come tale e può essere acquisito da un fornitore. Può anche essere considerato un sottoreticolo in un reticolo di schedulazione del progetto.

Sottoreticolo. Suddivisione (frammento) di un reticolo di schedulazione del progetto, che in genere rappresenta un sottoprogetto o un Work Package. Viene di solito utilizzato per illustrare o esaminare alcune condizioni potenziali o proposte della schedulazione, ad es. cambiamenti nella logica preferenziale della schedulazione o nell'ambito del progetto.

Specifiche. Documento che descrive in maniera completa, precisa e verificabile i requisiti, la progettazione, il funzionamento o altre caratteristiche di un sistema, componente, prodotto, risultato o servizio e, sovente, anche le procedure per determinare se tali disposizioni vengono soddisfatte. Alcuni esempi sono: specifiche funzionali, specifiche di progettazione, specifiche di prodotto e specifiche dei test. 
Specifiche di prodotto. Caratteristiche e funzioni che contraddistinguono un prodotto, un servizio o un risultato.

Sponsor. Persona o gruppo che fornisce le risorse finanziarie per il progetto in denaro o in natura.

Stakeholder. Persone e organizzazioni (clienti, sponsor, Performing Organization e pubblico) direttamente coinvolti nel progetto o i cui interessi possono essere influenzati in modo positivo o negativo dall'esecuzione o dal completamento del progetto. Gli stakeholder possono anche influire sul progetto e i relativi deliverable.

Standard / Standard. Documento redatto per consenso e approvato da un organismo riconosciuto che contiene regole, direttive generali o caratteristiche per uso comune e ripetuto da utilizzare per le attività o i loro risultati e finalizzato al conseguimento del miglior grado di ordine in un certo contesto.

Stima. Valutazione numerica di una possibile quantità o di un risultato. Comunemente adottata per i costi, le risorse, l'impegno e le durate del progetto e ulteriormente specificata mediante modificatori (ad es. preliminare, concettuale, di fattibilità, dell'ordine di grandezza, definitiva). Dovrebbe sempre contenere qualche indicazione sull'accuratezza (ad es. ±x %).

Stima a finire (Estimate To Complete - ETC) . Costo previsto per il completamento di tutto il lavoro residuo di un'attività schedulata, un componente della WBS o del progetto. 

Stima a tre valori. Tecnica analitica che fa uso di tre stime di costo e di durata per rappresentare lo scenario ottimistico, più probabile e pessimistico. Tale tecnica viene utilizzata per migliorare l’accuratezza delle stime del costo e della durata quando l'attività o il componente di costo in questione sono incerti.

Stima al completamento (Estimate At Completino - EAC). Costo totale previsto per un'attività schedulata, un componente della WBS o il progetto una volta portato a termine l'ambito del lavoro. EAC è uguale al costo effettivo (AC) più la stima a finire (ETC) di tutto il lavoro residuo. EAC = AC più ETC. Il valore di EAC può essere calcolato basandosi sulle prestazioni fino alla data attuale oppure può essere stimato dal gruppo di progetto in base ad altri fattori; in questo caso, si parla generalmente di ultima revisione di stima.

Stima bottom-up. Metodo di stima di un componente del lavoro. Il lavoro viene scomposto in elementi più dettagliati. Viene fatta una stima di ciò che è necessario fare per soddisfare i requisiti di tutti i componenti dei livelli più bassi e più dettagliati che costituiscono il lavoro; le stime vengono quindi raggruppate in una quantità totale che rappresenta il componente del lavoro nella sua interezza. L'accuratezza della stima bottom-up dipende dalle dimensioni e dalla complessità del lavoro definito ai livelli più bassi. In genere, una scomposizione più dettagliata del lavoro garantisce una maggiore accuratezza delle stime. Glossario

Stima dei costi. Processo che consente di sviluppare un'approssimazione del costo delle risorse necessarie al completamento delle attività di progetto.

Stima della durata delle attività. Processo di stima del numero di periodi lavorativi richiesti per portare a termine le singole attività schedulate.

Stima delle risorse delle attività. Processo che consente di stimare i tipi e le quantità di risorse necessarie ad eseguire ciascuna attività schedulata.

Stima di congruità del costo. Stima del costo di un prodotto o servizio utilizzata per fornire una valutazione della ragionevolezza del costo proposto da un potenziale fornitore.

Stima parametrica. Tecnica di stima che utilizza una relazione statistica tra i dati storici e altre variabili (ad es. metri quadri nell'edilizia, righe di codice nella programmazione software) per ottenere una stima dei parametri delle attività quali ambito, costi, budget e durata. Questa tecnica garantisce elevati livelli di accuratezza in funzione del livello di sofisticazione e dei dati contenuti nel modello. Un esempio di stima parametrica dei costi è quando si moltiplica la quantità pianificata del lavoro da eseguire per il costo storico unitario, in modo da ottenere una stima del costo di tale lavoro.

Stima per analogia. Tecnica di stima che adotta i valori dei parametri, come ambito, costo, budget e durata, o misure di scala, come dimensioni, peso e complessità, provenienti da un'attività simile svolta in precedenza, per stimare lo stesso parametro o misurare un'attività futura. Questa tecnica viene frequentemente utilizzata per stimare un parametro quando sul progetto sono disponibili poche informazioni dettagliate (ad es. nelle fasi iniziali). La stima per analogia è una forma di parere di esperti. La stima per analogia è resa più affidabile se le attività precedenti sono simili nella sostanza e non solo nella forma e se i membri del gruppo di progetto che elaborano le stime dispongono delle competenze necessarie.

Strumento. Un oggetto concreto, come uno schema di documento o un'applicazione software, utilizzato per eseguire un'attività che genera un prodotto o un risultato.

Struttura di scomposizione dei rischi (Risk Breakdown Structure - RBS). Rappresentazione gerarchica dei rischi di progetto individuati, organizzati in base alla categoria e sottocategoria di rischio che mette in evidenza le varie aree e cause di rischio potenziale. La struttura di scomposizione dei rischi viene di solito adattata a specifici tipi di progetto.

Struttura di scomposizione delle risorse (Resource Breakdown Structure - RBS). Struttura gerarchica delle risorse ordinata per categoria e tipo di risorsa utilizzata nelle schedulazioni di livellamento delle risorse e nello sviluppo di schedulazioni a risorse limitate; è possibile utilizzarla anche per l'identificazione e l'analisi dell'assegnazione delle risorse umane del progetto.

Struttura di scomposizione dell'organizzazione (Organization Breakdown Structure - OBS). Rappresentazione gerarchica dell'organizzazione del progetto disposta in modo da correlare i Work Package alle unità della Performing Organization. A volte la dicitura OBS viene sostituita dalla forma estesa Organization Breakdown Structure di cui condivide il significato.

Sviluppare il gruppo di progetto. Processo di miglioramento delle competenze e di interazione tra i membri del gruppo di lavoro che consente di incrementare le prestazioni del progetto.

Sviluppare il piano di Project Management. Processo che consente di documentare le azioni necessarie per definire, preparare, integrare e coordinare tutti i piani secondari inclusi in un piano di Project Management.

Sviluppare il Project Charter. Processo di sviluppo del Project Charter che fornisce ufficialmente l'autorizzazione a un progetto.

Sviluppare la descrizione dell'ambito del progetto (preliminare). Processo di sviluppo della descrizione dell'ambito del progetto che fornisce una definizione dell'ambito di alto livello.

Sviluppo della schedulazione. Processo di analisi delle sequenze e delle durate delle attività schedulate, dei requisiti delle risorse e dei vincoli della schedulazione per la creazione della schedulazione di progetto.

Task. Termine utilizzato per indicare il lavoro, il cui significato e la cui collocazione all'interno di un piano strutturato per il lavoro di progetto varia in base all'area applicativa, al settore e alla marca di software di Project Management.

Tecnica. Procedura sistematica e definita utilizzata da una risorsa umana per eseguire un'attività che genera un prodotto o un risultato o eroga un servizio e che può far uso di uno o più strumenti.

Tecnica dell'Earned Value (EVT). Tecnica specifica per la misurazione delle prestazioni del lavoro per un componente della WBS, un punto di controllo o un progetto. Denominata anche metodo delle regole di assorbimento e dei crediti.

Tecnica Delphi . Tecnica di raccolta delle informazioni che consente di ottenere il consenso di esperti su un argomento specifico. Gli esperti dell'argomento applicano questa tecnica in modo anonimo. Un mediatore utilizza un questionario per stimolare l'elaborazione di idee sui punti importanti del progetto in merito all'argomento in questione. Le risposte vengono riepilogate e quindi riproposte agli esperti per ulteriori commenti. È possibile che si ottenga il consenso ripetendo il processo pochissime volte. La tecnica Delphi consente di ridurre la parzialità dei dati e impedisce che qualche partecipante eserciti un influsso maggiore degli altri sul risultato.

Total Float (TF). Lasso di tempo totale di cui si può ritardare un'attività schedulata rispetto alla data di inizio minima senza rinviare la data di fine progetto o infrangere un vincolo della schedulazione. Viene calcolato attraverso il metodo del percorso critico e la determinazione della differenza tra le date di fine minime e le date di fine massime.

Trasferire i rischi . Tecnica di pianificazione della risposta ai rischi che trasferisce a terzi l'impatto di una minaccia e la responsabilità della risposta.

Trigger. Indicano la presenza o l'imminente verificarsi di un rischio. I trigger possono essere scoperti nel corso del processo per identificare i rischi e osservati nel processo di monitoraggio e controllo dei rischi. Vengono talvolta definiti sintomi di rischio o segnali d'allarme.

Triplo vincolo. Schema per la valutazione delle richieste concorrenti. Il triplo vincolo viene di solito rappresentato sotto forma di un triangolo, in cui uno dei lati o uno degli angoli simboleggia uno dei parametri gestiti dal gruppo di progetto.

Unità temporale. La più piccola unità di tempo utilizzata nella schedulazione di progetto. Le unità temporali sono generalmente espresse in ore, giorni o settimane, ma possono anche essere impostate su trimestri, mesi, turni o minuti.

Utente. La persona o l'organizzazione che utilizzerà il prodotto o il servizio del progetto. 

Valore pianificato (PV). Budget autorizzato e assegnato al lavoro schedulato da eseguire nell'ambito di un'attività schedulata o di un componente della WBS. Definito anche come costo preventivato del lavoro schedulato (BCWS).

Verifica. Tecnica di valutazione di un componente o di un prodotto al termine di una fase o di un progetto per accertare o confermare che esso soddisfi le condizioni imposte. Diverso da convalida.

Verifica dell'ambito. Processo di accettazione formale dei deliverable del progetto completati.

Vincolo. Stato, qualità o senso di essere costretti ad agire o non agire in un dato modo. Una restrizione o una limitazione, sia interna che esterna al progetto, che influisce sulle prestazioni del progetto o di un processo. Ad esempio, un vincolo di schedulazione è una limitazione o una restrizione imposta alla schedulazione di progetto che influisce sui tempi di pianificazione di un'attività schedulata e che in genere si esprime sotto forma di date imposte fisse. Un vincolo sui costi rappresenta una limitazione o una restrizione imposta sul budget del progetto, ad es. i fondi resi disponibili nel corso del tempo. Un vincolo sulle risorse di progetto rappresenta una limitazione o una restrizione imposta sull'utilizzo delle risorse, ad es. su quali siano le skill e le discipline disponibili e sulla quantità di una data risorsa utilizzabile in uno specifico lasso di tempo.

War Room. Stanza utilizzata per le riunioni e la pianificazione del progetto, in cui spesso vengono esposti i diagrammi dei costi, lo stato di schedulazione e altri dati rilevanti del progetto.

Work Breakdown Structure (WBS o Struttura di scomposizione del lavoro). Scomposizione gerarchica orientata verso i deliverable del lavoro che deve essere eseguito dal gruppo di progetto per realizzare gli obiettivi del progetto e creare i deliverable richiesti. Organizza e definisce l'ambito complessivo del progetto. Ogni livello discendente rappresenta una definizione sempre più dettagliata del lavoro del progetto. La WBS viene scomposta in Work Package. L'orientamento verso i deliverable fa in modo che siano inclusi sia i deliverable interni che quelli esterni.

WBS del contratto (CWBS). Porzione della WBS del progetto sviluppata e gestita da un fornitore per produrre un sottoprogetto o un componente del progetto.

WBS di riepilogo del progetto (PSWBS). Struttura di scomposizione del lavoro del progetto che in alcuni rami è sviluppata solo a livello di sottoprogetto. Il dettaglio dei singoli sottoprogetti si trova nelle varie WBS di contratto sviluppate con i fornitori.

Work Package. Deliverable o componente di lavoro del progetto al livello più basso di ogni ramo della WBS. Il Work Package comprende le attività schedulate e le milestone di schedulazione necessarie per completare il deliverable del Work Package o il componente di lavoro del progetto. 

Workaround. Risposta a un rischio negativo che si è verificato. Si distingue dal piano delle contingency perché questa risposta non è pianificata in anticipo rispetto al verificarsi dell’evento di rischio.
11. associazioni di riferimento

A livello mondiale l’associazione di riferimento è la PMI: Project Management Institute.
La PMI è un’associazione no-profit per la professione di Capo Progetto (anche denominato Direttore dei Lavori o Project Manager) e conta più di 260.000 membri in oltre 171 nazioni.

Fondata nel 1969 da un gruppetto di professionisti che avevano intuito il valore del “fare rete”, del condividere informazioni sui processi di gestione e discutere insieme tematiche di gestione progettuale.

Statistiche aggiornate a Gennaio 2008 riportano:

• 70% dei membri vive in Nord America; di questi, il 61% vive negli USA.

• La regione Asia Pacifico ha quasi 40.000 membri

• La regione EMEA (Europa, Paesi dell’Est ed Africa) conta circa 30.000 associati

• Ci sono circa 10.700 membri in America Latina e nazioni caraibiche. 

• Ci sono circa 30 Gruppi di Interesse Specifico dedicati a specifici settori industriali

• Ci sono 251 capitoli locali in tutto il mondo. In Italia i capitoli sono quelli di Roma e di Milano.

I responsabili mondiali del PMI sono: 

· Gregory Balestrero, Chief Executive Officer 

· Mark Langley, CPA, Chief Operating Officer  

Dato l’elevato carattere di internazionalità, il PMI ha due Centri Servizi al di fuori degli USA: 

- uno a Bruxelles in Belgio, che copre la zona EMEA;

- un altro a Singapore per la zona Asia Pacifico.

Per i medesimi motivi, gli uffici di rappresentanza sono due: uno a Washington, negli USA ed un altro a Beijing, in Cina.

Seguono gli indirizzi degli uffici di rappresentanza:

USA

Washington, D.C., 

Representative Office 

Project Management Office

1101 Connecticut Ave., NW

Suite 805

Washington, D.C. 20036

USA

Tel: +1-202-429-0170

Fax: +1-202-429-0171 

Asia Pacific  

China Representative Office

Project Management Institute

Unit 1110, Block A, Cyber Tower

2 Zhongguancun South Avenue, Haidian District

Beijing 100086, PR China

Tel: +86-10-51627573

Fax: +86-10-51627571 Visit PMI.org China 

Dal punto di vista della governance dell’Istituto, è presente il cosiddetto PMI® Board of Directors, comitato responsabile nello decidere la strategia e nello stabilire le politiche che soddisfano le esigenze della professione e dei relativi interessati. Il comitato aderisce ad un ben determinato modo di governance ed è guidato dai seguenti documenti:

- Articles of Incorporation  

- Member Approved Bylaws  

- Member at Large Organizational Chart  

- Rules of the Board  

- Strategic Plan 

Il PMI Board of Directors è costituito da 15 volontari che sono eletti con carica di direttori per tre anni. Fra i quindici, sono eletti i tre responsabili ufficiali dell’Istituto con carica annuale. Le posizioni sono: direttore del Comitato di Governance, vice direttore del Comitato di Governance, segretario/tesoriere. Sono inoltre presenti altre tre figure di riferimento: 

- direttore del Comitato sulle Relazioni Esterne/coinvolgimento di volontari

- direttore del Comitato di Supervisione delle Prestazioni

- direttore del Comitato di Pianificazione Strategica e di Allineamento Programmi

L’approccio del PMI Board of Directors intende essere strategico e proattivo attraverso la promozione di iniziative di presentazione potenzialmente aperte a tutti i membri PMI, strettamente allineate con il piano strategico dell’Istituto. Sulla base di tali presentazioni, sono intraprese specifiche azioni di pianificazione strategica che coinvolgono sia il Board of Directors sia lo staff al diretto riporto.

Un aspetto importante, relativo al comportamento di chi è portatore di interessi nell’ambito della PMI,e’ definito nel PMI Code of Ethics.

Il Codice Etico e di Condotta Professionale della PMI descrive le aspettative e i comportamenti che dovrebbero essere applicati da tutti i membri PMI, dai non membri che hanno o che sono nella attesa di ricevere la certificazione PMP e dai non membri che seguono la PMI come volontari.

Il comitato di revisione dell’etica PMI investiga e risolve eventuali dubbi o reclami etici, Professionisti interessati a inviare un reclamo etico, possono rivolgersi al comitato inviando una mail compilata secondo uno specifico template 

La metodologia di governance interna della PMI prevede specifici documenti e politiche di riferimento: Ad oggi sono presenti i seguenti documenti di riferimento e politiche:

Confidenzialità:

Documento di Accordo di Confidenzialità

Politiche di Confidenzialità

Conflitto di Interessi

Politiche di Conflitto di Interessi

Questionario sul Conflitto di Interessi

Proprietà Intellettuale

Linee Guida sull’uso proprio della Proprietà Intellettuale

Politiche d’uso della Proprietà Intellettuale PMI

Comitati direttivi PMI Board 

Comitato sulle Relazioni Esterne/coinvolgimento di volontari

Comitato di Governance

Comitato di Supervisione delle Prestazioni

Comitato di Pianificazione Strategica e di Allineamento Programmi

Consiglio di governance della certificazione

Comitato degli Appelli all’Etica

Comitato di Revisione dell’Etica

Comitato delle nomine

Altri 

Gruppi di Consiglieri Membri 

Programma del Mentor

Servizi 

Sviluppo delle Community 

Educazione 

Information Technology 

Istituto di Leadership

Marketing 

Programmi di Riconoscimento Professionale

Programma delle buone pratiche di Project Management

Pubblicazioni  

Fornitore di formazione

Il PMI ha stabilito accordi di cooperazione con altre organizzazioni a livello mondiale: 

· Association for the Advancement of Cost Engineering (AACE International), http://www.aacei.org/

· Asociacion Española de Ingeniería de Proyectos (AEIPRO), www.aeipro.org

· Australian Institute of Project Management (AIPM), www.aipm.com.au

· Construction & Economy Research Institute of Korea (CERIK), www.cerik.re.kr

· Defense Systems Management College Alumni Association (DSMCAA)

· Engineering Advancement Association of Japan (ENAA), www.enaa.or.jp

· Institute of Project Management (IPM-Ireland)

· International Project Management Association (IPMA)

· Korean Institute of Project Management & Technology (PROMAT), www.promat.or.kr

· National Contract Management Association (NCMA)

· The NORDNET National Associations (Denmark, Finland, Iceland, Norway, and Sweden)

· Project Management Associates (PMA-India), www.pma.india.org

· Project Management Association of Slovakia (SPPR)

· Project Management South Africa, www.pmisa.co.za

· Projekt Management Austria, www.p-m-a.at

· Russian Project Management Association (SOVNET), www.sovnet.ru

· Slovenian Project Management Association (ZPM), www.ipma.ch

· Ukrainian Project Management Association (UPMA), www.upma.kiev.ua

In aggiunta, il PMI ha contatti con numerose altre organizzazioni interessate alla gestione progettuale:

· Academy of Management

· American Management Association International

· American Society for Quality Control

· Construction Industry Institute

· Construction Management Association of America (CMAA)

· Institute of Electrical and Electronics Engineers (IEEE)

· Institute of Industrial Engineers (IIE)

· International Council on Systems Engineering (INCOSE)

· National Association for Purchasing Management

· National Contract Management Association

· Society for Human Resource Management

· American Society of Civil Engineers

La PMI è presente anche a livello europeo

La PMI include l’Europa nella regione EMEA (Europe, Middle East, Africa); per tale regione sono previsti diversi capitoli, nelle seguenti nazioni:

Arabia Saudita

Austria 

Bahrain 

Belgio 

Camerun 

Croazia 

Danimarca

Egitto 

Emirati Arabi

Finlandia 

Francia 

Germania 

Giordania

Gran Bretagna

Grecia 

Irlanda 

Israele 

Italia 

Kazakhistan 

Kuwait

Libano 

Nigeria 

Norvegia 

Olanda 

Oman 

Polonia 

Portogallo 

Qatar 

Repubblica Ceca

Romania 

Russia

Slovenia 

Spagna 

Sud Africa 

Svezia 

Svizzera

Turchia 

Ucraina 

Ungheria

Yemen 

Yugoslavia

In Italia sono previsti i seguenti capitoli della PMI:

Nord Italia

Carlo Notari

via Conchetta 2

MILANO, MI I-20136

Tel: +39-02-58113780

carlo.notari@pmi-nic.org 

Sud Italia

Dr Ing Vincenzo Torre

391 Corso Vittorio Emanuele

Napoli 80135

presidente@pmi-sic.org

Centro Italian

Ing. Aldo Gebbia

Roma
PMI Rome Italy Chapter è stato fondato nel 1997 da un gruppo di entusiasti Project Manager dell'Eni, il gruppo italiano leader in diversi settori legati al business petrolifero (Petrolio, Gas, Petrolchimica, Ingegneria, Impianti, ecc.) sia in Italia che all'estero, cui si sono subito aggiunti altri membri appartenenti ad imprese internazionali dell'Information Technology, come Hewlett Packard Italiana, delle Telecomunicazioni. oltre che alla Università e alla Consulenza d'impresa.

Il PMI Rome-Italy Chapter opera a livello nazionale ed è aperto a qualsiasi membro del mondo dell'Impresa, dell'Accademia, della Consulenza e della Pubblica Amministrazione che mostri interesse nella Gestione Progettuale.

L’attuale Comitato Direttivo prevede le seguenti cariche:Presidente  Aldo Gebbia(ENI)     

: 


    

Direttore delle Relazioni con il Pubblico e della Membership 
E.Dellarciprete(HP)   

Tesoriere  




L. Antoniucci(HP)     

Segretario  




L. Mariani (ENI)

Scopo dell’associazione

L'obiettivo principale del PMI Rome Italy Chapter è quello di promuovere il riconoscimento e l'apprendimento della professione del Capo Progetto (Project Manager), di aumentarne il grado di professionalità attraverso il supporto del programma PMI di Certificazione professionale, di condividere le esperienze, le conoscenze e le competenze del Project Management tra i membri del Chapter e di promuovere la missione e gli obiettivi del PMI in Italia.

I servizi forniti

Il PMI Rome-Italy Chapter promuove e organizza seminari, programmi di formazione, meeting. Pubblica periodicamente newsletter e documentazione sul Project Management. Segue i suoi membri nei percorsi di Certificazione professionale ed in generale nei corsi promossi dal PMI.
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Alcuni dei suddetti testi sono disponibili gratuitamente per i membri PMI.

Alcuni sono disponibili anche in lingua italiana, 

Riviste: 

· PM Network
· PM Journal
· PMI today

Si riportano inoltre alcune referenze della PMBOK Guide:
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· Project Quality Management: ISO 8402: Quality Management and Quality Assurance, 1994. 
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� Vedi Glossario sotto la voce “Organizzazione”


� E’ il team di risorse dedicate al supporto al project manager, nel caso di progetti altamente complessi


� L’accezione del presente termine Standard è di Buona Pratica ovvero di Standard De Facto. Il ternine Standard  negli anni 90 prevedeva entrambe le interpretazioni ovvero che le attuali Buone Pratiche fossero denominate Standard De Facto e che gli attuali Standard fossero denominati  Standard De Iure. 
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� Vedi glossario


� Vedi glossario





	

	Numero d'Oggetto/Part Number
	Ed./Issue
	Data/Date
	Com. Mod./Ch. Notice
	PMBOK - Guide to the Project Management Body of Knowledge

	MANUALE 9
	2.0
	20.05.2009
	---   
	

	Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione
	Pagina 69/69



_1273035594.bin

_1274003453.bin

_1274004775.bin

_1274005017.bin

_1274004090.bin

_1273991855.bin

_1272893353.bin

_1273035030.bin

